
La relazione di Piero Fassino - già rieletto
segretario dai congressi di sezione, con ol-
tre il 75 per cento dei voti - apre oggi a Fi-
renze il quarto congresso dei Democratici
di sinistra. Sarà l’ultimo: subito dopo si
aprirà la fasecostituentedelPartitoDemo-
cratico. Lo stesso percorso avvierà la Mar-
gherita, a congresso da domani a Roma.
Anche negli ultimi incontri e nelle ultime
riunioni delgruppo dirigente, il segretario
ha insistito sulla necessità di coesione e
massimaunitàpercompiere«l’ultimomi-
glio». L’obiettivo è la nascita del nuovo
partito prima delle amministrative del
prossimo anno.  alle pagine 2-9

SI DIBATTE di economia a reti unificate. La destra infuria sotto
le smentite spoglie della insopportabile Michela Brambilla, gran
sacerdotessa del commercio libero (dalle tasse) e difensora dei
gioiellieri che dichiarano al fisco metà di quanto dichiarano gli
operai. Sostiene la Brambilla che le statistiche sono solo delle me-
die e comprendono anche le aziende costrette al fallimento. E bi-
sogna pure ricordare che, poveretti, i gioiellieri hanno tanti figli da
mantenere (mentre è noto che gli operai diventano sterili a furia di
incazzarsi per essere gli unici a pagare tutte le tasse). Ma i temi
dell’economia, gira gira, prima o poi tornano a Telecom e qui, se
il governo sostiene che non si possono abbandonare settori stra-
tegici in mani straniere, fa capolino Berlusconi, l’uomo con il mag-
gior conflitto di interessi al mondo, ora purtroppo impedito dalla
legge Gasparri. Ed ecco, arriva lui, Gasparri, a parlare in terza per-
sona come Cesare, di quanto sia buona la legge scritta da Ga-
sparri apposta per favorire Berlusconi. Ma non abbastanza.

■ Le fiamme, esaltate dal poli-
stirolo, divorano la fabbrica. La
densacolonnadi fumonero,vi-
sto anche da Venezia, rende
sempre più l’aria irrespirabile.
La De Longhi ridotta ad un cu-
mulo di cenere e la città che vi-
ve lunghe ore di angoscia. Si
pensa alla diossina, torna lo
spettro di una nuova Seveso,
poi arriva il cessato allarme, ma
la Protezione civile dà l’ordine
di restare chiusi in casa.
 G. Rossi a pagina13

MARIA NOVELLA OPPO

La sacerdotessa

STAMPANO BIBBIA
TRE SGOZZATI

DA INTEGRALISTI

EUROPEI 2012: SCHIAFFO ALL’ITALIA. MERITATO

TURCHIA

C’è chi fa le pentole e chi i
coperchi. L’Italia pallona-

ra (nei due sensi del termine...)
aveva fatto il pentolone, e Mi-
chelPlatini,presidentedell’Uefa
che assegna e toglie gli Europei,
ha fatto ieri a Cardiff il coper-
chio. Di un’altra pentola, però.
 segue a pagina 21
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CAMPIONATO DI CALCIO

Legge intercettazioni

AL CITTADINO
NON FAR SAPERE

Cari lettori, quando il Parla-
mento approva una legge

all’unanimità, di solito bisogna
preoccuparsi. Indulto docet.
Questa volta è anche peggio.
L’altroieri, inpocheore,conivo-
ti della destra, del centro e della
sinistra (447 sì e 7 astenuti, tra
cui Giulietti, Carra, De Zulueta,
Zaccaria e Caldarola), la Camera
hadato ilvia liberaalla leggeMa-
stella che di fatto cancella la cro-
nacagiudiziaria. Nessunosi lasci
ingannare dall’uso furbetto del-
le parole: non è una legge “in di-
fesa della privacy” (che esiste da
15anni)nècontro“lagognadel-
le intercettazioni”. Questa è una
leggeche,sepasseràpurealSena-
to, impedirà ai giornalisti di rac-
contare - e ai cittadini di cono-
scere - le indaginidella magistra-
tura e in certi casi persino i pro-
cessi di primo e secondo grado.
Non è una legge contro i giorna-
listi. È una legge contro i cittadi-
ni ansiosi di essere informati su-
gli scandali del potere, ma an-
che sul vicino di casa sospettato
di pedofilia. Vediamo perché.
Oggi gli atti d’indagine sono co-
perti dal segreto investigativo
finché diventano “conoscibili
dall’indagato”.
 segue a pagina 32Bertinetto a pagina 10

Staino

EMANUELE FIANO
KHALED FOUAD ALLAM

P roprioneigiorni incui il con-
gresso dei Ds oggi e quello

della Margherita da domani, da-
ranno avvio al processo costituti-
vo del Partito Democratico, noi
sentiamoilbisognodiporreall’at-
tenzionedeldibattitounaquestio-
ne centrale, che riguarda il tema
di come far convivere una società
molteplice, plurima, intercultura-
le,conunadiffusaesigenzadirico-
noscimentodiradicieidentità for-
ti di appartenenza. È il tema che
viene toccato anche nella propo-
stadimanifestodelPartitoDemo-
cratico, laddove si citano le radici
cristianae illuministacomematri-
ci culturali del nuovo partito.
 segue a pagina 33

Forza Veronica. «Sfogandosi con chi gli è vicino
Veronica avrebbe detto che ora tutti possono
comprendere il perché di quella lettera che fece
tanto clamore. E che abbia chiesto, per telefono,

spiegazioni al marito. Il quale avrebbe risposto
che si trattava di un gruppo di ragazze iscritte a
Forza Italia alle quali ha fatto fare un semplice giro
per l’orto botanico di villa Certosa. Giustificazione

che avrebbe indispettito ancora di più la signora
la quale avrebbe replicato che, più di un giro
nel parco si è trattato di un giro al museo»

Roberto Rizzo
Corriere della Sera, 18 aprile

Congresso Ds, i tre giorni più lunghi
Fassino apre oggi a Firenze l’ultima assise della Quercia: via alla costituente Pd
Obiettivo: far nascere il nuovo partito entro un anno. La minoranza se ne va

STRAGE IN CASA EDITRICE

P rima di tutto, secondo la
buonaregolagiornalistica, i

fatti. I giornali e le agenzie del
mondo annunciano la richiesta
dellaassociazione deigiornalisti
e cronisti inglesi («National
Union of journalism») di «boi-
cottare le merci israeliane sul
modello del boicottaggio impo-
sto al Sudafrica al tempo della
apartheid».
Il voto dei giornalisti inglesi (66
a favore, 54 contrari) ci dice che
quella importante associazione
siunisceallaassociazionebritan-
nicadegliarchitetti eall’organiz-
zazionedeidocenti universitari.
 segue a pagina 33

TELECOM

LA ROMA
ROVINA LA FESTA

SCUDETTO

MARCO TRAVAGLIO

OLIVIERO BEHA

NOI MUSULMANI
E EBREI LAICI

FURIO COLOMBO

Bertinotti
critica
Scontro con
gli industriali

INTER, PRIMA SCONFITTA

«INIZIA UNA NUOVA STORIA» È lo slogan del con-

gresso che da oggi a sabato si svolge al Mandela Fo-

rum con 1550 delegati, 3mila invitati e numerose dele-

gazioni straniere. Si inizia con la colonna sonora di Mi-

na, Springsteen e De Gregori e un documentario sce-

neggiato da Cerami. Tra gli invitati anche Berlusconi

La De Longhi ridotta in cenere, Treviso si chiude in casa
Un incendio distrugge la fabbrica di elettrodomestici. Immensa nube sopra la città: «Nessun pericolo, ma serrate le finestre»

La densa nube nera di fumo che ha avvolto la periferia Treviso Foto Tanel/Ansa

ATTACCO
A ISRAELE

■ È scontro tra il presidente della
Camera e Confindustria. Dopo le
osservazioni di Fausto Bertinotti
(«LavicendaTelecomcidicequan-
to il capitalismo italiano sia deva-
stato»). immediata la reazione di
parteimprenditorialechehagrida-
toal «climaanti-imprese»da parte
di settori della maggioranza. Il go-
verno ribadisce che sulla vicenda
non c’è stata alcuna interferenza
(e la Ue lancia avvertimenti con-
tro il protezionismo) e l’ambascia-
tore Usa, Spogli, precisa: sono sta-
totravisato. Intantoinnottataarri-
va l’annuncio dell’At&t: pronti a
rientrare,«finora le resistenzepoli-
tiche hanno bloccato l’accordo».
 a pagina 15

Luciano
Violante

n
co

rrect

10 passi per evitare
il fallimento 
del Partito Democratico

PIEMME

Presentazione del libro a Firenze, venerdì 20 aprile, ore 18.00 
Libreria Feltrinelli (via dei Cerretani, 30/32 r)

Intervengono:
Vannino Chiti, Bruno Manfellotto, Riccardo Nencini

Sarà presente l’Autore

Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

PUOI RISPARMIARE FINO
AL 40% SULL’RC AUTO.

SE ENTRI NELLA TRIBÙ LINEAR.

Lettera al Pd

Boicottaggi inglesi

nello sport

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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«INIZIA UNA NUOVA STORIA» Il Nelson

Mandela Forum di Firenze accoglierà con

questa scritta delegati, ospiti e operatori che

per tre giorni si troveranno assieme al quarto

(e forse ultimo) con-

gresso dei Ds. Una

nuova storia, il futu-

ro, la strada. Le paro-

le degli slogan, bianche sul fon-
do rosso dei manifesti, guarda-
noavanti:«Unaforzagrandeco-
me il futuro». C’è anche una in-
venzione postmoderna: la «se-
zionedel terzomillennio»,bian-
cae rossae senzamuri, eproget-
tata dall’Open Project di Bolo-
gna.
Forsenonci sarà l’Internaziona-
le socialista. Luca Sofri, autore
della«colonnasonora»delCon-
gresso, non l’ha inserita tra i cir-
ca 100 brani proposti ai Demo-
cratici di Sinistra. «Il tema che
avevo scelto era la strada - sorri-
de lui - e quel “Lottiam, lottiam
laterrasiadi tuttiegualeproprie-
tà...”, non c’entrava molto con

il concetto di strada. Però, non
vorrei sminuire il mio ruolo,ma
non sono il regista del Congres-
so, e quindi l’Internazionale po-
tranno anche suonarla». Si ve-
drà. IntantosiascoltanoDeGre-
gori, Mina, Springsteen, Gucci-
ni, Equipe ‘84...
Oggi le centinaia di maestranze
messe all’opera per montare la

scenografia ideata da Michele
Franco, provare luci, audio e
schermi, lasceranno il posto ai
delegati, ai dirigenti politici, alla
riunione del più grande partito
organizzato d’Europa. Quello
che,dopoilpronunciamentodi
oltre 250mila iscritti, ha eletto
una platea di 1550 delegati.
Quello che aspetta, oggi alle

15,30, il discorso di apertura di
Piero Fassino.
C’è attesa anche per il messag-
gio che il Presidente della Re-
pubblica farà giungere al Con-
gresso. Giorgio Napolitano,
esponente storico dell’ala «mi-
gliorista» del Pci prima, dei Ds
dopo, prima di salire al Colle,
non ha mancato di esprimersi,

anche criticamente, sul percor-
so verso il Pd. L’intervento, ov-
viamente, non sarà politico. Ma
l’attesa resta, vista anche l’esi-
genza di «semplificazione» del
quadropolitico più volte ribadi-
taanchedalPresidentedellaRe-
pubblica, ribadita negli auguri
consegnati ai congressi di Udc e
Sdi della scorsa settimana. Pri-

ma,probabilmente, i convenuti
vedrannole immaginidiundo-
cumentario curato e sceneggia-
to da Vincenzo Cerami. Anche
qui il concetto è quello della
«strada», intesa come il percor-
sofattodalPci-Pds-Dsperarriva-
re a questa assise storica.
Chel’eventosiasentito lodimo-
stranoancheicirca500giornali-
sti accreditati: 20 quotidiani na-
zionali, 23 tra tg nazionali e tv,
25 testate regionali, sette
network radiofonici, 17 agenzie
fotograficheenovetestate inter-
nazionali. Non ci sarà ancora
«La Repubblica», in sciopero al-
meno sino alla fine delle assise
di Ds e Dl. Nessuno tv (canale
830dellapiattaformaSky)segui-
rà in diretta ogni fase dell’even-
to, servendosi anche di un cir-
cuitodi tv locali sparse per lape-
nisola per poter diffondere il
contenuto anche «in chiaro».
Ultimeinformazioniutili: sul si-
todeiDsèattivounlinkalquar-
toCongresso,dovesonoillustra-
ti il programma della tre giorni
(fino a ieri sera alle 21,30 assen-
te), le mozioni, gli ordini del
giorno, una fotogallery, la diret-
ta web (attraverso www.dsonli-
ne.tv) e altre utili informazioni.
Del tipo: per arrivare al Pala
Mandela dalla Stazione di Santa
Maria Novella ci sono tre bus: il
10, il 17 e il 20.

La Quercia alla sfida del futuro
MandelaForum, si apre oggi l’ultimo congresso dei Ds. Lo slogan: «Inizia una nuova storia»

VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

DEMOCRATICI DI SINISTRA

Firenze, 19-21 aprile 2007
Mandela Forum

4° CONGRESSO NAZIONALE

È possibile segu
ire

il Congresso

in diretta su:

www. onlineds .tv

canale 890 di
Sky

e free su Hot B
ird 13est,
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OGGI

Su il sipario dopo 90mila ore di lavoro
Settecento persone hanno lavorato all’allestimento di Firenze

Si parlerà del passato, ma soprattutto della
scommessa: il Partito Democratico
Apre nel pomeriggio il segretario
Si chiude sabato

Foto di Giovanni Andrea Rocchi

ROMA Millecinquecentocinquanta delegati
al congresso per un partito di 615.414 iscritti.
La Quercia chiama il suo popolo all'ultimo
congresso che comincerà oggi al Mandela Fo-
rum di Firenze, allestito su 40mila metri qua-
dridisuperficieperunaspesadi2milionidieu-
ro.
EccoinumeridelpartitochedaFirenzecomin-
cerà la fase costituente verso il Partito Demo-
cratico: - 615.414 iscritti di cui 3.015 italiani
all'estero. Gli iscritti vivono per il 31% nel Sud
Italia, per il 41% nel Nord e per il 28% al Cen-
tro.
- 19 Unioni regionali più 2 province au-
tonome; - 126 federazioni territoriali; - 6.937
sezioni territoriali - 64 sezioni Ds all'estero; - 4
federazioniDs all'estero; -oltre 3.600 feste dell'
Unità.
Perla realizzazionedelcongressosonostatene-

cessarie 90 mila ore di lavoro, da parte di circa
700persone: -40mila metri quadri di superfi-
cie; -10milametriquadridimoquettes; -2mi-
lametriquadridi schermivideo; -16generato-
ri di corrente per oltre 2mila punti luce; - 140
bilici (camion rimorchio) - 200 linee telefoni-
che; 100 postazioni pc.
Il congresso cominceràalle 15di oggi sulle no-
te di una colonna sonora assemblata da Luca
Sofri con brani diversi, da Bruce Springsteen a
Mina,e la collaborazionedi Vincenzo Cerami.
Ecco i principali interventi politici: oggi, alle
15,30, il segretario Piero Fassino farà la relazio-
ne di apertura, seguirà l'intervento del leader
Dl FrancescoRutelli; venerdìmattina interver-
ranno i leader della Sinistra Ds Fabio Mussi e
della terza mozione Gavino Angius. Sempre
venerdì sono attese le relazioni del presidente
Massimo D'Alema e del sindaco di Roma Wal-

ter Veltroni. La relazione conclusiva è attesa
persabatoalle13, seguirà lavotazionedeglior-
ganismi(ConsiglioNazionale)edeldocumen-
to comune con la Margherita sulla road map
della fase costituente.
Nutrita la partecipazioni di ospiti stranieri. So-
noprevisti147rappresentantidi73partitieste-
ri ed organizzazioni internazionali provenien-
ti da 58 paesi e 65 rappresentanze diplomati-
che.Tragliospiti stranieri: ilpresidentedelPar-
tito Democratico degli Usa Howard Dean; il
presidente dell'Internazionale Socialista Geor-
ge Papandreou; il presidente del Pse ed il capo-
gruppoalparlamentoeuropeoPoulNyrupRa-
smussen e Martin Schulz; il vicepresidente del
partito dei Lavoratori del Brasile Marco Aure-
lio Garcia e il vicepresidente della Camera dei
Deputati afghana Fawzia Koofi.
Quasi 500 i giornalisti accreditati.Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

Tre giorni intensi per il partito di Fassino
chiamato a cambiare pelle per fare
la fusione tra un anno con la Margherita
Millecinquecentocinquanta delegati

2
giovedì 19 aprile 2007



UN ULTIMO MIGLIO anche questa volta,

anche da Firenze, anche da questo congres-

so che verrà ricordato come l’ultimo nella sto-

ria dei Democratici di sinistra. Dei Ds-partito

come li abbiamo co-

nosciuti o vissuti fino

adesso, almeno. Tut-

to, dopo Firenze sarà

diverso. Anche se «non si scio-
glie e non muore nulla» e, alla fi-
ne, sarà la platea congressuale
che si riunisce al Mandela Fo-
rum, a sancire - riconvocandosi
all’inizio del 2008 - la confluen-
zadellaQuercianelnuovoconte-
nitore riformista, a traguardo Pd
ormai raggiunto.
Giàdasabatomoltecosecambie-
ranno. Lo si comprende emble-
maticamente dalla definizione
che dovrebbero assumere i nuo-
vi organismi dirigenti. Non più
Consiglio nazionale, ad esem-
pio. Ma Comitato nazionale Ds
per la costituente del Partito de-
mocratico. Sia al vertice che alla
base, in sostanza, la Quercia - pa-

rallelamente alla Margherita - vi-
vrà una fase da inventare giorno
dopo giorno, dentro un inevita-
bile mix di nuovo e di antico. di
sofferenza e di speranza, di me-
moriaediattesaper la«terrapro-
messa» che comparirà lungo il
tragitto.
Fassino indicheràoggial suopar-
tito la rotta per attraversare l’«ul-
timo miglio». Lo proporrà a Fi-
renze come fece già al congresso
di Roma della Quercia, nel 2005.
Allora il segretario Ds spronò la
Quercia, «architrave» del centro-
sinistra, a lanciare la sfida finale

a Berlusconi e al centrodestra.
Oggi chiederà al partito «unità»
e «coesione» per dare solidità al
progetto riformista.
E ilPartitodemocratico,perFassi-
no, «dovrà scendere in campo
già per le amministrative 2008».
È questo il traguardo temporale
cheil leaderDsproponeaidemo-
craticidi sinistra.MaancheaPro-
di, alla Margherita, alle altre for-
ze politiche, ai movimenti, alle
associazionieal popolodellepri-
marie.«Nel2008 il40%dell’elet-
torato verrà chiamato alle urne -
spiegherà a Firenze - Il tempo
che c’eravamo dati in origine, le
europee del 2009, appare ormai
a tutti troppo lungo rispetto a
una situazione politica in movi-
mento». Anticipare i tempi,
quindi. Rintuzzando, nel frat-
tempo, le polemiche sulla
“fusione fredda” Ds-Dl. Fassino
tornerà a spiegare cosa intende
per «fase due». Dirà che l’intesa
con la Margherita è essenziale,
ma che «il Pd non potrà sempli-
cemente rappresentare la som-
ma tra Ds e Dl». Partecipazione
«più ampia possibile», quindi. E
tempi«accelerati»per fardecolla-
re ilprogetto:Comitatonaziona-
le per il Partito democratico pre-
sieduto da Prodi; comitati locali
nelle province e nelle città; di-
scussione ampia sul «manife-
sto»; avvio di una campagna di
preadesioni al Pd; primarie per
eleggere in autunno la Assem-
blea costituente; congresso di
fondazione entro la primavera
del 2008. La leadership? Il dopo
Prodisidecideràalmomentoop-
portuno. Il futuro leader del Pd
verrà scelto con le primarie.
Questo processo aperto, secon-
do Fassino, richiede un surplus
di«coesione»neiDs. Il leaderdel-
la Quercia tornerà oggi a rivolge-
re «un estremo appello» alla sini-
stra Ds per «definire insieme il
profilo del nuovo partito», visto
che il 75% degli iscritti ha detto
«si» al Pd. Dando per scontato,

però, l’abbandonodiMussi eSal-
vi e del gruppo dirigente allarga-
to della seconda mozione, Fassi-
no punterà «a contenere le usci-
te», convinto com’è che «siano
estese le perplessità sulla scissio-
ne».E il segretario,quindi,mette-
rà l’accento sulla sinistra che
«non muore», «non ammaina le
bandiere», «non smarrisce le ra-

dici», Su un Pd che non allenta il
rapporto con il Pse.
Ma l’appello alla coesione diessi-
na - fondamentale in una fase in
cui si navigherà in mare aperto -
Fassino lo rivolgerà anche alla
sua maggioranza. Le fibrillazioni
e le polemiche degli ultimi gior-
ni hanno preoccupatoe amareg-
giato il segretario della Quercia.

«Non si è sentito molto sostenu-
to, negli ultimi mesi - spiega uno
deidirigenti più vicini a Fassino -
Non certo dalla base, visto che
Piero è stato rieletto con più del
75% dei voti». Durante il con-
gresso e nella fase costituente «ci
sia il massimo di coesione e di re-
sponsabilità - ha esortato marte-
dì sera il segretario della Quercia,

duranteun vertice dei leaderDs -
Dobbiamo rimanere uniti, An-
che perché da noi, dai Democra-
ticidi sinistra, dipendepermolta
parte il successo del processo di
costruzione del Partito democra-
tico».LaQuerciacome«architra-
ve», quindi, per «non smarrire la
direzione e perché l’edificio del
Pd si consolidi e non crolli».

«Ds uniti, per far decollare il Pd»
Fassino prepara la relazione: un richiamo alla coesione della Quercia nella fase costituente

La tv

VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

I valori di Caterina, la giovanissima che aprirà i lavori
Per la ventiduenne modenese cambieranno le forme della politica, non gli ideali

■ di Natalia Lombardo

ROMA NessunoTV
(Canale 890 di Sky)
seguirà i congressi
nazionali dei Democratici
di Sinistra e della
Margherita assicurando,
in particolare, una
copertura integrale dei
lavori congressuali della
Quercia. Le assise
congressuali saranno
anche in primo piano
nella programmazione dei
Tg delle reti Rai e
Mediaset, Sky Tg 24 e
Rainews 24.
Con i Ds lo staff di
NessunoTV ha avuto una
collaborazione diretta
nella preparazione
dell'evento mediatico
permettendo così, oltre
alla copertura integrale
dei lavori congressuali,
anche approfondimenti e
talk.
A condurre gli speciali,
interviste e
approfondimenti
trasmessi direttamente
dal congresso di Firenze,
sei conduttori che si
alterneranno nel corso
della giornata. Oggi il
programma di Bruno
Vespa, in onda su Raiuno,
proporrà un'intervista con
il segretario della Quercia
Piero Fassino. Mentre
Primo Piano su Raitre,
sempre oggi, trasferirà la
redazione a Firenze.

È emozionata, certo, ma forte di
una responsabilità dalla quale
non sfugge e che, anzi, affronta
con consapevolezza. Toccherà a
Caterina Cocchi, 22 anni, mode-
nese, aprire oggi pomeriggio il
Congresso Ds a Firenze. La ragaz-
za,chefapartedella segreteriacit-
tadina della Sinistra Giovanile di
Modena,parleràdalpalco delFo-
rum Mandela, poco prima della
relazione di Piero Fassino. Pro-
prio il segretario era stato toccato
dalla sua passione e dalla schiet-
tezza delle sue parole quando lei
aveva aperto un suo comizio a
Modena,allaFestade l’Unità,per
presentare la prima mozione.

«Quando ho iniziato ad andare a
scuola,alleelementari, ilmurodi
Berlino era già crollato. I primi
soldi che ho guadagnato, con un
lavoro precario sono stati degli
euro», aveva detto, iniziando il
suo intervento,Caterina.Erapar-
tita da lì, marcando gli scenari
della sua esperienza di vita, per
meditaresul fatto chegli ideali e i
valori con cui era cresciuta e che i
suoi le avevano trasmesso resta-
vano comunque validi anche in
un mondo che era tanto cambia-
to, e tanto in fretta.
Ai giovani di sinistra, questa in
sintesi laconclusioneacuiarriva-
va, non spaventa se cambiano le

forme della politica. Anche quel-
le devono adeguarsi ai cambia-
mentidelmondo.Perquestoi ra-
gazzi e le ragazze come Caterina
si aprono al partito democratico:
perassicurare unfuturoase stessi
e al loro paese.
Semplice,chiara,convintaecoin-
volgente, la ragazza aveva con-
quistato tutti i presenti, Fassino
in primis, che aveva molto ap-
prezzato il suo intervento e per
questomotivol’hachiamataaFi-
renze.Leihaaccettatoesièdispo-
staaraggiungere ilCongresso, in-
siemeaisuoicompagnidellaSini-
stra Giovanile e al folto gruppo
dei delegati modenesi. Tra loro,
oltre ai parlamentari Giuliano
Barbolini, Manuela Ghizzoni e

IvanoMiglioli, ancheilvicemini-
stro Mariangela Bastico, e l’asses-
sore regionale all’Istruzione Pao-
la Manzini.
Al Mandela Caterina è stata subi-
to assorbita dal clima pre-con-
gressuale e dalle «prove» del-
l’evento.
FigliadiRenatoCocchi,consiglie-
recomunaleemembrodelladire-
zione regionale emiliana del par-
tito, Caterina, 22 anni, è laureata
in Fisica all’Università di Mode-
na e Reggio Emilia e sta ora ulti-
mandolalaureaspecialisticapres-
so lo stesso dipartimento. Nelle
elezioni dell’Ateneo del 2006 è
stata eletta nel Consiglio di facol-
tà di Scienze matematiche, fisi-
che e naturali.

La road map del leader della Quercia
guarda alle amministrative del 2008 come
atto di nascita politico del nuovo soggetto
Assemblea costituente in autunno

Berlusconi sfiderà l’accoglienza dei «comunisti»
Oggi a Firenze ad ascoltare il segretario Ds. Pronto ad andare da Bush sotto elezioni

SILVIO C’È Sarà in prima fi-

la ad ascoltare Piero Fassi-

no, Berlusconi: salvo ripen-

samenti dell’ultimora, il lea-

der di FI oggi sarà a Firenze

per il congresso Ds e do-

maniascolterà Romano Prodi al-
l’apertura dell’assise Dl, nel felli-
niano Studio 5 di Cinecittà.
A Palazzo Grazioli lo danno per
certo: oggi alle tre Berlusconi sa-
rà al Pala Mandela di Firenze,
scortato dall’«angelo custode»
GianniLettaedalportavocePao-

loBonaiuti.Dovrebbeessercian-
che Giulio Tremonti. Insomma,
l’ex premier non vuole perdersi
il doppio evento: gli ultimi con-
gressi di due partiti, dei quali
uno storico come la Quercia.
Il rischio fischi rossi? Dicono
nonsiastatooggettodidiscussio-
ne, a Palazzo Grazioli. Dal ghota
Dsassicuranoaplombdapadroni
di casa, ma qualche fischio dai
delegatipotrebbeessere fisiologi-
co. Certo una dose eccessiva di
contestazioni farebbe ilgiocodel
cavaliere (ecco vedete i soliti co-
munisti...,),madegliapplausica-
lorosi sarebbero una notizia...
L’ultima presenza di Berlusconi
risale al congresso tematico del
Pds alla Fiera di Roma nel 1995,

quando addirittura intervenne
fra applausi di cortesia e qualche
dissenso; poi nel ‘97 al vero con-
gressoalPalaeurerasedutoinpri-
ma fila. Da lì una sequenza di ri-
fiuti: al Lingotto nel 2000 e a Pe-
saro nel 2001, con polemiche di
fuoco contro «il Pci-Pds-Ds». E
nel 2005 aveva persino tentato
di «offuscare il congresso Ds»
conunconsiglionazionalediFI.
Ora la sua disponibilità ad anda-
renella tana del lupo, o inquello
che nel 2000 demonizzò come il
«tempio dell’odio», è un altro se-
gno della trasformazione del suo
atteggiamento in questi ultimi
tempi, che molti dicono sia do-
vuto all’influsso di Gianni Letta.
Ma esserci, per Berlusconi, signi-

fica«essere riconosciutocomein-
terlucutore; alla spallata non ci
ha mai creduto davvero, quindi
vistoche ilgovernopotrebbedu-
rare, come leader dell’opposizio-
nevuole contare», dice un depu-
tato di Fi che, conoscendolo, ag-
giunge: «in fondo Silvio vuole
semprepiacereatutti».Ecomun-
quepotrà ribadire la suacentrali-
tàestrappare lapalmadel«dialo-
gante» a Casini (i maligni insi-
nuano abboccamenti su Tele-
com, legge Gentiloni e conflitto
d’interessi). Il leader di Fi è inte-
ressatoallanascitadelPartitoDe-
mocratico (apprezzato anche da
Bonaiuti), magari con una certa
invidia,data la faticanelvederre-
alizzato il suo sogno sul Partito

unico del centrodestra. E per l’af-
fannodi tornareadessere l’inter-
locutore unico, Berlusconi sta-
rebbe studiando il modo di far
valere l’amicizia con George W.
Bush per dare un colpo a Prodi:
l’ex premier potrebbe andare in
America a maggio (prima delle
amministrative), ricevuto persi-
no alla Casa Bianca, prima che
Prodi incontri il presidente Usa
al G8 o quando sarà a Roma, a
giugno, in visita dal Papa.
Al congresso Udc Silvio ha ruba-
to la scena a Casini. Non potrà
permetterselo né a Firenze, né a
Cinecittà, ma c’è da aspettarsi
qualcheesternazione.Laannun-
cia già il forzista La Loggia... Ma-
garidopo averascoltato il discor-
so del premier Romano Prodi.
La presenza di Silvio condiziona
anche quella di Pier, nel senso di
Pierferdinando Casini (anche se
per i Ds ieri sera era confermata).
Lascusaufficiale sono imoltepli-
ci impegni romani del leader
Udc, che comunque il suo staff
ieri stava cercando di sistemare,
lasciando quindi un «cinquan-
ta»percentodipossibilitàsull’es-
sere a Firenze oggi, e un «settan-
ta» sull’andare al congresso Dl
domani. Una cosa è certa: non si
vedrà Casini seduto accanto a
Berlusconi. Nelle due sale ci sarà
di sicuro Lorenzo Cesa, segreta-
rio Udc.
Per il leader di An non si pone il
problema competition: oggi
GianfrancoFininonsaràaFiren-
ze perché «è fuori Italia», dicono
i suoi, mentre domani sarà al
congresso Dl. Per la Lega il dialo-
ganteRobertoMaroni.Haraccol-
toentrambi gli inviti anche Mar-
co Follini.

■ di Ninni Andriolo /Roma

OGGI

Resta sullo sfondo
il tema della leadership
dell’Ulivo: ma
il congresso di Firenze
banco di prova decisivo

■ di Roberto Serio / Modena

Il segretario dei Ds, Piero Fassino Foto di Danilo Schiavella /Ansa

Nessuno tv
per Ds e Dl

Nessuno parla di scioglimento, ma questo
sarà certamente l’ultimo congresso
dei Ds come li conosciamo. E i nuovi organismi
dirigenti porteranno già il nome della costituente
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DALLE TUTE BLU della Fiom torinese al-

l’adesione, da ministro del Lavoro, al Partito

democratico. Con un obiettivo: fare del nuovo

soggetto politico uno strumento per rendere

sempre più incisiva la

battaglia per la digni-

tà del lavoro. Cesare

Damiano vive il con-

gresso di Firenze come una tap-
pa nel nome della continuità
con la propria storia politica.
Finiscono i Ds, comincia
un’altra storia, quella del
Partito democratico. Con
che animo si presenterà
all’appuntamento l’ex
militante comunista ed ex
dirigente Fiom Cesare
Damiano?
«Con animo costruttivo, come
sempre. La mia storia politica,
del resto, è segnata da evoluzio-
ni. I miei maestri, che mi han-
no formato alla politica e al sin-
dacato, erano quelli che hanno
fattolaResistenza;eranoi licen-
ziati per rappresaglia dalle fab-

briche di Torino degli anni cin-
quanta, Fiat in testa; erano i mi-
litanti e i dirigenti del Pci, del
Psi,gli exdelPartitod’Azione. Il
loro insegnamento è sempre
stato la capacità di andare oltre,
senza disperdere valori e radi-
ci».
Continuità nel
cambiamento, come si
diceva un tempo...
«Sì,chepermehasempresigni-
ficato necessità di interrogarmi
sul modo di rappresentare de-
gnamente i lavoratori uscendo
dalloschema“arroccarsiocede-
re” di fronte ai cambiamenti».
Come sarà il nuovo partito?
«LacostituzionedelPdpuòesse-
re un atto burocratico o rappre-
sentareunnuovoentusiasman-
te traguardo. Dipenderà dai
contenuti, dall’anima che ci sa-
premo mettere».
Lei che anima ci metterà?
«Vorrei portare a Firenze l’ani-
madel lavoro.Vorrei rivendica-
re con grande forza l’esistenza
di una radice del lavoro ben af-
fondata nel terreno del Partito
democratico. Del resto, se vo-
gliamodiventareunaforza-bari-
centro nella coalizione di cen-
trosinistra e rappresentare oltre
un terzo degli elettori italiani,
dobbiamoavereunforteradica-
mento popolare. E una compo-
nente essenziale del nostro
schieramento è rappresentata
dai lavoratori, dai pensionati,
soprattuttodaigiovanichehan-
no riposto in noi parte delle lo-
ro speranze di fronte a un mon-
do sempre più povero di certez-
ze e orizzonti».
Significa che si candida ad
essere leader dell’ala
laburista del nuovo partito?
«Mi considero un laburista e
vorreirappresentarequestopro-
filo insieme a chi come me ha a
cuore laquestionesociale.Ladi-
mensione sociale è indispensa-
bileallamodernizzazione.Guai

se pensassimoalla finedel lavo-
ro o se pensassimo al lavoro co-
meallaruotadi scortadellescel-
te dell’impresa».
Ma per gli obiettivi che ha
delineato non sarebbe più
adatto un forte partito
socialdemocratico?
«La storia, in Italia, non ha mai
registrato la presenza di un for-
te partito socialdemocratico.
L’esperienza comunista, del re-
sto,hasempreavversatoquesto
orizzonte. Credo che oggi sia
possibile andare oltre quel-
l’esperienza attraverso un in-
contro di culture e di valori
espressi dalle forze di orienta-
mento socialista e cattolico-so-
ciale. Non partiamo da zero.
Non dimentichiamo la miglio-
re stagione dell’Ulivo con la sua
capacità di aggregazione e di ra-
dicamento in ampi strati socia-
li. E non dimentichiamo che le
migliori esperienze sui temi del
lavoro prodotte quando al go-

verno c’era il centrodestra sono
stateelaborate, insieme, da Ds e
Margherita. Penso al lavoro
compiuto da me e da Tiziano
Treu. Un lavoro che si è avvalso
del contributo di centinaia di
militanti, studiosi, ricercatori
dei nostri due partiti e che ha
avuto come punto d’approdo
proposte di legge come la carta
dei diritti dei lavoratori e delle
lavoratrici o i diritti di sicurezza
sociale.Unlavorochepoihada-
to sostanza a quella parte del
programma dell’Unione e che
ora sta ispirando l’azione di go-
verno».
Nessun salto, insomma,
dalla Fiom al Pd...
«No,nonvedosalti,vedoconti-
nuità.Un’evoluzione. Ildirigen-
te sindacale che sono stato, e
che ha sempre valorizzato la
contrattazione come strumen-
toprincipeperrisolvere iproble-
mi e migliorare le condizioni di
lavoro, è lo stesso che oggi da
ministro combatte contro il la-
voro nero, la precarietà. Che si
batte per nuovi diritti. Sono
convinto che questi contenuti
dovranno avere un forte spazio
nel nuovo Pd. Credo, anzi, che
potremo qualificarlo come
“Partito democratico del lavo-
ro”. Io mi batterò per questo.
Abbiamo pagato caro il silenzio
calato sui temi del lavoro dopo
gli anni ottanta. Non dobbia-
mo ripetere quell’errore, pro-
prio ora che la nostra battaglia
cominciaadarefrutti.Oggisidi-
scute molto della piaga sociale
degli incidenti sul lavoro: credo
si debba e si possa riportare al
centro dell’attenzione il tema
del valore delle risorse umane,
credo sia possibile un nuovo
umanesimo del lavoro capace
di raccordaretuteleecompetiti-
vità».
Non le fa effetto ammainare
le bandiere di una vita di
lotte per andare a braccetto

con gli avversari di un
tempo?
«C’è sempre una componente
emotiva. Però questi processi
politicisononecessari.Èunane-
cessità semplificare il quadro
politico come avere un parti-
to-baricentro. E la dimensione
politica di queste scelte prevale
su quella personale. Come non

posso dimenticare come la mia
storiadimetalmeccanico, laico,
militantecomunistaedirigente
della Cgil si intrecci con quella
di Tiziano Treu, professore, cat-
tolico, socialista, iscritto alla
Margherita. In Italia,comeinse-
gna lo storia anche recente del-
la sinistra, è più facile dividere
che unire. Nel passaggio dal Pci

aiDs sononati almeno duepar-
titi comunisti, c’è stata un’ulte-
riore frammentazione nell’area
socialistae le scissioni nonsem-
brano essere ancora finite. Noi
abbiamoscelto la strada piùdif-
ficile. Credo che, anche grazie
al lavoro tenace, generoso e
nonsembrevisibilediPieroFas-
sino, il traguardo sia possibile».

Prodi apre il congresso Dl
E poi va a Firenze dai Ds

Damiano: «Faremo un partito laburista»
«Vedo il nuovo soggetto in continuità con la nostra storia. Saremo una forza del lavoro»

Il premier

VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

«Ricordocomeunmomentoquasid’ango-
scia la riunione della direzione del Pci il
giorno dopo la Bolognina. Quando biso-
gnava praticamente chiudere il Pci. Mi af-
follavano tante paure: ma continueremo
adessereseri?Cosadirà lanostragentenel-
le case del popolo? Si continuerà a fare le
nostre festedell’Unità?Questivalori, edal-
tri, dove finiranno? Tutta la notte, nel cor-
sodellariunione,misonosentitodetermi-
natissimo:nonsentivopiùdispartirenien-
teconStalin.Purtroppoilnomedelcomu-
nismo, in quel momento, era legato a lui.
La nostra esperienza italiana, tutta diversa
e bellissima, non riusciva ad emergere nel
mondo. Ho odiato Stalin con tutta l’ani-
ma. Lo considero il più grande criminale
dell’umanità perché mi ha ucciso nel cuo-
reunagrande idea, l’ideadellagiustizia so-
ciale». Luigi Berlinguer vuole guardare da-
vantiasé. Inun’intervistaallaStampailcu-
gino Giovanni, fratello di Enrico e contra-
rio all’idea di un Pd che ha smarrito anche
l’idea della «laicità dello Stato», critica le

scelte della maggioranza Ds. Luigi no, per-
ché come dice, «la molla degli affetti fami-
liari in casa nostra è molto elevata, ma es-
sendo noi laici, le nostre posizioni sono
fruttodiconvinzionepolitica,nondiaffet-
to o convenienza». E sulla laicità medesi-
ma, ritiene sia «un metodo», e che non si
possa rappresentare la laicità dello Stato
«senza i cattolici laici». Veniamo al punto.
«La tradizione socialista oggi non è suffi-
ciente a risolvere i problemi di allora, tan-
tomeno quelli moderni», afferma. E spie-

ga: «Una forza nuova non può vivere di
nostalgia. I rimpianti, protratti oltre il loro
tempo, paralizzano». E allora si deve guar-
dare avanti. Bisogna costruire un modello
sociale nuovo: «Per tutelare i deboli non
basta difenderli perché o si viene sconfitti
osi finiscenell’assistenzialismocheèla for-
ma burocratica dell’elemosina. La tutela
dei diritti dei soggetti deboli oggi si fa so-
prattutto attraverso la loro valorizzazione
perché è questa afferma i diritti».
È un andare avanti e indietro nella storia:

«Lostatosocialedella societàcontempora-
nea è la valorizzazione del merito, della
qualità di ciascuno». Lo chiama «diritto al
successoeducativo»,eafferma«nellatradi-
zione socialista non c’è, non c’è in Gram-
sci, non c’è nella cultura gentiliana, e non
c’è in buona parte del comunismo italia-
no. Oggi possiamo affermarlo sulla base
anche dell’apertura ad altre forze, non di
cultura socialista: lo troviamo nell’Ulivo».
Questa è la sostanza di un «partito demo-
cratico». La nuova coniugazione dei prin-
cipi di eguaglianza, giustizia e libertà.
Parliamodi struttura partito.Per LuigiBer-
linguernonsiamoallo«scioglimento».Sia-
mo«allaconfluenza».Certocapiscei timo-
ri: «Uno ha paura di abbandonare il pro-
prio scoglio perché lì c’era una sicurezza, e
cose belle». Avverte il pericolo di una «pa-
tologia che va sanata in partenza»: la chia-
ma «eccesso di precostituzione», ed è que-
stione di metodo politico: «La nascita del
Pd non deve essere vista come l’accordo
tra2partiti,o,peggio,deiverticidei2parti-
ti.Siachiaro, ilgruppodirigentedevepren-
dere le proprie scelte».

ROMA Sarà l'intervento del presidente del
consiglio Romano Prodi ad aprire, alle 11, il
congresso della margherita che inizia venerdì 20
aprile nello studio 5 di Cinecittà. Al discorso del
premier, che subito dopo lascerà l'assise per
raggiungere il congresso ds di firenze, seguirà la
relazione del presidente della margherita
Francesco Rutelli.
Venerdì, giorno dell'apertura del congresso, in
platea sono previste delegazioni di entrambi gli
schieramenti politici. tra gli esponenti

dell'opposizione sono accreditati anche molti
“big”, tra cui Silvio Berlusconi, Gianfranco Fini,
Pier Ferdinando Casini, Lorenzo Cesa e Roberto
Maroni.
Folta anche la presenza internazionale nel parterre
dello studio 5 di Cinecittà. Ci sarà il presidente del
partito democratico usa, Howard Dean, atteso
anche all'assise della quercia a Firenze.
significative le presenze politiche provenienti
dall'america latina e dall'asia, che sarà
rappresentata dal premio nobel per l'economia
Muhammad Yunus (di cui verrà trasmesso un
messaggio video), da una delegazione del partito
per la democrazia della Birmana San Suu Kyi e da

una delegazione della Loya Jirga, il parlamento
afghano. a livello europeo sarà presente il liberale
Graham Watson, ma non ci sarà nessuna
delegazione ufficiale del Pse.
In tutto le delegazioni accreditate sono 44:
politiche, sindacali, italiane, rappresentanti di enti
e organizzazioni culturali o sociali. Attesi anche
Michele Placido, Carla Fracci, il regista Beppe
Menegatti e la stilista Carla Fendi.
Presidente del congresso sarà Sergio Mattarella. I
delegati saranno 1782, divisi in regionali (1400),
esteri (17), parlamentari ed amministratori locali
(365). Per tutti loro questo sarà l'ultimo congresso
della Margherita.

«Per la prima volta lavoriamo a unire
Nella nostra storia ci sono state più scissioni
che unificazioni, rompiamo una tradizione
negativa nell’interesse di tutto il Paese»

«C’è stato troppo
silenzio sul lavoro dopo
la sconfitta degli anni
Ottanta, ora non
ripetiamo quell’errore»

«Le tradizioni dei
partiti che faranno
nascere il Pd si sono
già mescolate, vedete
il mio lavoro con Treu»

■ di Angelo Faccinetto

Luigi Berlinguer: «Il socialismo non serve più»
Non la pensa come il cugino Giovanni. «I rimpianti protratti troppo paralizzano»

OGGI

«C’è coerenza con
le battaglie che ho
fatto da sindacalista
Fiom e da militante del
Pci e la scelta di oggi»

Foto di Giovanni Andrea Rocchi

Luigi Berlinguer Foto AnsaGiovanni Berlinguer Foto Ansa

■ di Eduardo Di Blasi / Roma

Parla il ministro che rivendica un’anima
«laburista» al partito che prenderà
le prime mosse dopo i congressi di Ds e Dl
«Il lavoro non scompare e resta centrale»
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Per abbonarti a LiberEtà rivolgiti alla sede Spi Cgil più vicina. Abbonamento annuo 12 euro

LiberEtà, la rivista fondata più di
cinquant’anni fa dal sindacato Pen-
sionati Italiani della Cgil, diffonde
ogni mese duecentomila copie in
Italia e nel mondo

OGNI MESE UNA LETTURA CRITICA DEI FATTI IN ITALIA E NEL MONDO 
PER NON PERDERE LA NOSTRA STORIA E COSTRUIRE IL NOSTRO FUTURO



DICONO che i sentimenti personali contano

fino a un certo punto, che sono le valutazioni

politiche che devono guidare le scelte. Dico-

no che sono sereni nonostante il passo che

stanno per compie-

re, e che anzi solo in

questo modo posso-

no rimanere fedeli ai

valori in cui hanno sempre credu-
to in questi trenta, quaranta, cin-
quanta anni di militanza. Dicono
tutto questo e però poi a volte è
una pausa che si prolunga a dire
qualcosainpiù,ounosbuffodi fu-
mo e la sigaretta gettata lontano
chiudendo la frase. I 250 delegati
della mozione Mussi si sono in-
contrati ieri seraaFirenze.Pci,Pds,
Ds, i nomi cambiavano ma la sto-
ria era quella, e loro c'erano. Oggi
si apre il congresso della Quercia,
l'ultimo. Domani ci sarà il Partito
democratico, e loro non ci saran-
no. Perché, dicono i sentimenti
contano fino a un certo punto.
"Vadoalcongressoconspiritosere-
no", dice Gianni Zagato il giorno
dellavigilia.Mussiglihaaffidato il
non facile incarico di coordinato-
re organizzativo della mozione.
"Certo, ho passato tanti anni in
questo partito, ma pur nel dolore
della separazione sono convinto
che questo sia l'unico modo per
far sì chetuttoquello incuihocre-
duto non si perda. Sono convinto
che si ricollocherà nella strategia
futura a cui dobbiamo lavorare,
quelladi riunificare le forzedi sini-
stra oggi divise". Negli anni 80 era
a Torino con Fassino segretario, ri-

corda: "Mi lega a lui un affetto per-
sonale,chedurerà.Maquestonon
mi impedisce di compiere la mia
scelta".
Quello che fa male, ai delegati del-
la seconda mozione, è sentirsi
chiamare scissionisti. Fa male a
Mussi, che non ne fa mistero con i
suoi. "Passo per scissionista", dice-
vaconamarezza l'altrogiorno,do-
poaver sentito in tv ildirettore del
Tg1 Gianni Riotta dire che proba-
bilmente così può contare su una
maggiore visibilità. "Scissionista",
pausa. "Quarantadueanniper la si-
nistra", pausa. "Ho vissuto come
uomo libero e disciplinato, ma

guaiquandoneipartiti laregoladi-
venta il conformismo". Ai delegati
ha ripetuto ieri quello che ha ripe-
tuto nei mesi e anche anni addie-
tro. Era alla manifestazione di lan-
ciodellacosiddettaCameradicon-
sultazione permanente, due anni
fa, quando disse per la prima vol-
ta: "Se fate il Pd, io non ci sarò".
Quello che lo amareggia è anche
chequalcuno abbiapensato che si
trattasse di tattica. "Scissionista",

pausa. "Non riesco a rassegnarmi
all'idea che la sinistra italiana si ri-
duca a correnti personalizzate in
un nuovo partito. Non un partito
nuovo, un nuovo partito".
Carlo Leoni è con lui. "E' chiaro
che provo un grande dispiacere",
dice il vicepresidente della Came-
ra. "Ma non per quello che faccia-
monoi,maperchévieneamanca-
re ilmiopartito.Unacomunitàfat-
ta partito, che non ci sarà più. Il

giorno più duro, per me, è stato
quandosi sono conclusi i congres-
si di sezione, quando ho capito
che la fine dei Ds era segnata".
Nonchenonse loaspettasseunri-
sultatopiùomenosimile,mafino
all'ultimo ha messo in conto una
mossa da parte della maggioranza
che potesse consentire una ripresa
del dialogo. Così non è stato, e ora
dice che guarda al futuro "con vo-
glia di cominciare a rimboccarsi le

maniche per realizzare questa im-
presa, che non sarà facile ma che è
necessaria": "Se il Pdnasceconasi-
nistra l'attuale frammentazione
non avremo un centrosinistra for-
te. Se viceversa ci sarà una forza
consistente e di governo sarà un
beneper tutti".Perquestoi sosteni-
tori della seconda mozione chie-
dono "rispetto" per la loro scelta e
il riconoscimento che quanto
stannoper fareha "pari dignità" ri-

spetto al progetto del Pd.
Di paragoni con la Bolognina e
con le ragioni allora avanzate dal
Prcnonnevogliono neanche sen-
tir parlare. "La separazione è una
sceltadifficilema inevitabile",dice
Fulvia Bandoli. Allo scorso con-
gresso era la prima firmataria della
mozioneecologista.Oggihafirma-
to la mozione Mussi. "Non si può
stare dentro il Pd senza convinzio-
ne, come ci starei io. La mia deci-

sione è ben meditata, sono tre an-
ni che discutiamo questo proget-
to. Sono quarant'anni che sto in
questo partito, e sono sempre sta-
ta nella minoranza. Ma non mi ci
sono mai sentita a disagio perché
anche da questa posizione sono
riuscita a vincere battaglie impor-
tanti. Ma quello che si sta per fare
oggi non è una trasformazione, è
un altro partito. Non di sinistra. E
io non ci posso stare".

PROVIAMO a fare un altro esperi-
mento. Guardiamo al Partito demo-
cratico che dovrà ancora nascere.
Guardiamolo come se fosse un do-
cumentario. Giratoda un grande re-
gista. Un documentario come quel-
lo che girò nel 1990 Nanni Moretti,
e che si intitolava "La cosa", dove ve-
niva messo in luce il dibattito inter-
no al Pci di Achille Occhetto che
portò alla nascita del Pds. Siamo an-
dati a chiederlo a un altro regista im-
portante, che in questi anni ha gira-
to film che hanno fatto discutere e
che hanno segnato il cinema italia-
no:Marco Bellocchio.Autore di lun-
gometraggi che sono ormai dei clas-
sici, da "I pugni in tasca", a "L’ora di re-
ligione", fino a "Buongiorno, notte".
Di film politici come "La cina è vici-
na". Di documentari come "Viva il
primo maggio rosso" o "Matti da slega-
re". Regista da sempre di sinistra, al-
ter ego in questo proprio di Nanni
Moretti.
Bellocchio, allora, stessa
domanda che ho fatto a
Taddeucci della Saatchi. Ti do
l’incarico di girare un
documentario. Parti domani (oggi
per chi legge) per Firenze, e gira
un documentario sull’ultimo
congresso dei Ds, prima dello
scioglimento nella prospettiva
del Partito democratico. Accetti?
«La risposta è subordinata a un’al-
tra domanda, che in questi casi si fa-
re sempre: quanta libertà ho?».
Sei libero di decidere quello che
vuoi. Hai carta bianca.
«Allora mi domando qual è il gene-

re di questo film. Se un film dram-
matico, se un film tragico... Questa
invenzione del Partito democrati-
co, da uomo di sinistra, non mi fa
vedere ancora la nascità di una iden-
tità nuova. Soprattutto perché i Ds,
entrando a far parte di questo parti-
to, mi sembra rinuncino alla loro ra-
dice laica. È come se accettassero
dalla Margherita certi principi che
io da laico e da ateo non condivi-
do».
Questa è la premessa politica.
Ora dimmi cosa andrai a cercare

con la tua cinepresa a Firenze.
«Nel documentare questo evento
ho bisogno di fare un discorso stili-
stico. Quando ho girato "Buongior-
no, notte", il film sul rapimento e la
prigionia di Aldo Moro, mi sono po-
sto questa domanda: qual è il mio
punto di vista? Lì ho deciso di stare
all’interno della casa dove Moro era
detenuto.Tutto il film è girato«den-
tro» la casa. Non c’è mai una inqua-
dratura che sia esterna. In questo ca-
so invece mi piacerebbe stare sem-
pre «fuori». È come se il mio sguar-
do aspettasse coloro che arrivano e

coloro che entrano. Rinunciando,
alla solita frontalità televisiva».
Ti tieni fuori, insomma.
«Sai, è come quando da bambino
passavi davanti allo stadio e sentivi
il tifo, il boato, il gol. Farei nello stes-
so modo. Il mio sguardo mi piace-
rebbe che fosse uno sguardo indiret-
to, di chi sta fuori, e attraverso que-
sti echi, e attraverso queste risonan-
ze, credo che potrei trovare lo stile
migliore».
Ma che genere di documentario
sarebbe?
«Sarà una rappresentazione o tragi-

ca, nel senso di una dimensione sui-
cida, oppure drammatica, nel senso
che là avverrà una separazione.
L’importante per me è non usare le

forme canoniche della televisione».
Le domande che faresti ai
delegati, ai leader, che entrano
ed escono dal luogo del
congresso, quali sarebbero?
«Io chiederei: qual è il significato di
questa operazione? dov’è il vantag-
gio? E lo dico con molta ingenuità,
e non in un modo malizioso. Per-
ché il vantaggio mi sfugge, anche se
non è detto che non ci sia».
Intervisteresti più i leader, o più
la base dei delegati?
«Certamente è più interessante la
base dei delegati. I leader li abbiamo

sentiti tante volte in televisione.
Quello che dicono i leader lo sappia-
mo. Invece i delegati non li ascoltia-
mo mai. Sarebbe interessante parla-
re con i giovani militanti. Persino
più interessante che parlare con
quelli più anziani. Sono i giovani la
scoperta, quelli che dobbiamo capi-
re, anche un po’ il mistero di tutto
questo».
Passiamo all’aspetto
sentimentale. Un lunga storia, da
domenica, cambierà. Ci sarà un
nuovo partito. Ma certamente si
chiuderà un’epoca lunghissima
che comincia a Livorno nel 1921

e termina in un certo senso a
Firenze nel 2007. Come pensi
debba essere reso nel tuo
documentario tutto questo?
«Se tu fai un montaggio dove fai ve-
dere ad esempio l’attentato a To-
gliatti, e poi filmi il congresso dei
prossimi giorni è come un truccare
le carte. Semmai dovresti doman-
darti che cosa rimane oggi di quella
storia. Cosa verrà cancellato e cosa
rimarrà».
È tutto sull’oggi il tuo sguardo?
«Sì, credo che non metterei filmati
di repertorio».
Senti, il congresso durerà tre
giorni. Ci sarà un momento in cui,
sabato, Piero Fassino dirà: da
questo momento i Ds non
esisteranno più, si confluirà nel
Partito democratico, e inizierà la
fase costituente. Al di là del
significato politico di tutto
questo, c’è anche un aspetto
emotivo, che il cinema sa
restituire meglio di qualunque
altro mezzo. Cosa hai pensato
per rendere nel tuo film proprio
quel momento?
«Andrebbe girata con un’immagine
metaforica.Questo momento, a me-
no che non accadano cose impreve-
dibili, va reso con un’immagine
simbolica in fase di montaggio, un
luogo che simbolicamente possa
rappresentare la storia del partito».
Un’immagine di repertorio questa
volta? L’unica?
«Sì, credo di sì».
Anche per "Buongiorno, notte",
in un altro contesto, hai usato per
chiudere il film un filmato di
repertorio. La messa per Moro,

con il sottofondo dei Pink Floyd di
"Shine on you Crazy Diamond".
«I finali dei congressi sono sempre
stati dei finali esaltanti. Anche que-
sta volta dovrà essere così. Vorran-
no dare la sensazione di un nuovo
percorso».
Forse a quel punto dovrai entrare
in sala, e non più stare fuori,
come per il resto del
documentario.
«Se uno potesse raccontare gli sguar-
di dei delegati che tornano a casa,
beh, sì, sarebbe un’idea. Girare que-
sta grande sala del congresso che si

svuota. Però sai, ci sono molte cose
che si capiscono quando sei proprio
lì. Certe scelte le fai in quel momen-
to. Maturano in quei giorni. E tre
giorni di congresso sono tanti».
Un’ultima domanda, Bellocchio.
Che titolo daresti a questo
documentario?
«Sai che ci sto pensando da un po’?
Credo che il titolo dovrà essere scel-
to nella sintesi di due concetti. La fi-
ne di una storia e l’inizio di un’altra.
Su queste due idee cercherei la sinte-
si in un titolo.Ma ancora nonso dir-
telo...».

roberto@robertocotroneo.it

VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

«Serenamente, ce ne andiamo»
La seconda mozione ds si è riunita ieri sera. Confermata la scelta: Mussi parla domani. Poi, via

La riunione era a porte chiuse
C’erano tutti i delegati della mozione
Con loro Valdo Spini, Fulvia Bandoli
Gloria Buffo, Marco Fumagalli e Vincenzo Vita

MARCO BELLOCCHIO Ecco come il registra, se gli venisse chiesto, vorrebbe documentare con la sua macchina da presa questo momento di passaggio

«Il Pd è vicino. Filmerei lo sguardo dei delegati, a fine congresso»

■ di Simone Collini / Firenze

OGGI

Un evento drammatico?
Tragico? Non vedo ancora
una identità nuova
perché i Ds rinunciano
alla loro radice laica

■ di Roberto Cotroneo

L’INTERVISTA

Cosa resta di questa
storia? Unica immagine
di repertorio, cercherei
il luogo che rappresenta
la vita di questo partito

Al leader della minoranza
della Quercia l’ultimo
appello da Chiti
«L’Italia non ha bisogno
di un altro partito»

La fine di un congresso
è sempre esaltante
Anche questa volta sarà
così, per segnare l’avvio
di un percorso nuovo

Foto di Giovanni Andrea Rocchi

Ma non ci sarà la cosiddetta «fuga di massa»
Giovanni Berlinguer: «Ognuno deciderà
sulla base di quello che riterrà più giusto
Per quanto mi riguarda io resterò a seguire i lavori»
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Da Cosa nasce Cosa
Dopo il Pci, un’altra storia
Il travaglio iniziato ai tempi della Bolognina oggi volge al termine

Dal film di Moretti, diciotto anni di svolte

■ di Oreste Pivetta

Q
uando c’erano loro, chissà se si
stavapeggio.AllavigiliadelParti-
to democratico, alla fine del Pci-
PdsDs, il partito più lungo della
storia italiana,saràundifetto,ma
come si fa a non provare nostal-
gia per i dieci giorni che sconvol-
sero il mondo di fronte ai tre che
sconvolgono il nostro villaggio.
Nella memoria di alcune date:
1917, 1921, 1924 (rivoluzione
russa, congresso di Livorno, pri-
mo numero dell’Unità). Insieme
con l’8 Marzo, il 25 Aprile, il Pri-
mo Maggio. O di altre che resta-
no a testimoniare un tormento:
1956Budapest,1968 Praga,1989
Tien an men.
Millenovecentottantanove è an-
che il muro di Berlino, qualcosa
come una metafora che definiva
in modo ultimativo la
“irriformabilità del sistema”, co-
mericordaAchilleOcchetto, il se-
gretario della “svolta”.
Sipotrebbeaggiungerealtroecia-
scuno (ciascun militante, come
sidiceva)potrebbeelencarequal-
cosa di suo. Se posso, aggiungo
mio padre che una sera tornò a
casa dalla sezione con un rotolo
di cartoncino, dal quale estrasse
un foglio che stese sul tavolo: era
il ritratto bellissimo di Iosif Vissa-
rionovic Dzugasvili, detto Stalin,
l’uomo d’acciaio che sconfisse i
nazisti. Aggiungo l’angoscia che
destavano un rombo di motori
su un’isola lontana e il nome di
una geografia ignota ancora, la
Baia dei Porci, oppure l’orgoglio
nel titolo dell’Unità: «La vittoria
del Vietnam illumina il Primo
Maggio» (del direttore Petruccio-
li). Aggiungo ancora una sera di
primavera, quando un corteo
sventolavabandiere rossee s’udi-
vanoalcuni slogan:«Vivailparti-
to di Gramsci, Togliatti, Longo,
Berlinguer»; «È ora, è ora di cam-
biare, il Pci deve governare».
Al governo sono arrivati e un co-
munista che metteva paura a noi
giovani cronisti per la sua severi-
tà e puntigliosità è diventato pre-
sidente della Repubblica. È cam-
biato il simbolo. Decenni fa, sot-
to elezioni, l’Unità interrogò un
famoso artista a proposito del
simbolo. L’artista lo definì una
splendida sintesi: il martello de-
gli operai e la falce dei contadini,
la grande alleanza del popolo la-
voratore, la stella a rappresentare
il nostro internazionalismo e sul-
lo sfondo la bandiera tricolore,
che rivendicava il valore della via
italianaal socialismo. «L’esecrato
capitale/ nelle macchine ci
schiaccia/ l’altrui solco queste
braccia/ son dannate a fecon-
dar/... Su fratelli, su compagne/
su venite in fitta schiera/ sulla li-
bera bandiera/ splende il sol del-
l’avvenir...». Credo che la grafica
politica non sia più riuscita ad
esprimere un logo tanto efficace.
Querce e ulivi non lo valgono.
Aldo Tortorella la storia comuni-
sta dal dopoguerra al crollo del
Muro l’ha vista tutta, per molti
anni dalla cima del partito. È sta-
to direttore dell’Unità, è un intel-
lettualeedi infinite letture.Unin-

tellettualechesicuramentehalet-
to tutto Gramsci (e vorrei appro-
fittarepercitare l’edizioneecono-
mica, di Einaudi, dei Quaderni del
carcere, da pochi giorni in libre-
ria:quanta modernità nella pole-
micapoliticaeculturale). I comu-
nisti hanno sempre letto molto,
le sezioni erano anche bibliote-
che popolari e cineforum (ma
nelle sezioni arrivò anche la tele-
visione di Lascia o raddoppia?).
Erano una scuola ai tempi in cui
don Milani criticava gli oratori
perché lasciavanoche igiovani si
distraessero con il pallone invece
di istruirli: contro la ricreazione,
scriveva il parroco di Barbiana.
«Prevedevo- testimoniaTortorel-

la, che dopo la Bolognina aveva
firmato la “mozione due” insie-
me con Ingrao - che finisse così.
Non provo particolari sentimen-
ti. Ho scelto una posizione indi-
pendente e penso a una sinistra
nuova. Vedo questo appunta-
mentoconilPartitodemocratico
come il compimento di un pro-
cesso iniziato da tempo... Molti
di questi giovani o meno giovani
si sono convinti che il punto
d’approdo sia la liberaldemocra-
zia... Vogliono creare un partito
orientatoversola liberaldemocra-
zia, con le loro buone intenzioni
sociali,marinunciandoaunacri-
tica del sistema. Già la parola si-
stema li fa rabbrividire».
«Me ne sono andato ai tempi del
Kosovo», ricorda il leader ottan-
tenne, ilpartigiano (catturatodai
nazifascisti e fuggito) e gappista a
Genova: «Il modello privatistico
è diventato l’alfa e l’omega». Du-
ro sì, ma senza scomuniche. Tor-
torellaesprimeladisponibilità lai-
ca di una battaglia e di una re-
sponsabilità politica nel senso
della libertà. «Il nostro problema

ècomporreunasinistradiconno-
tazione socialista, che dia rappre-
sentanza al lavoro, una rappre-
sentanzapoliticaperchéunarap-
presentanza sociale è garantita
dal sindacato». «Nel lessico del
moderatismo - scriveva Tortorel-
la su Critica Marxista in un docu-
mentointitolatoallavecchiama-
niera “I nuovi fondamenti di un
discorso per il socialismo” - c’è il
cittadino come realtà unica,
quando la realtà sociale è, al con-
trario, fattadidifferenzedicondi-
zione tra cittadini, talora abissali.
I lavori non negano il lavoro...».
«La nostra via ci sembra indicata
dall’esistenzadiunospaziopoliti-
co e morale, al di fuori di rigidez-
ze, di schematismi, di ripetizioni
scolastiche del passato... Intorno
ad alcune parole chiave: libertà
ed eguaglianza (inscindibili: lo
scriveva anche il liberale Bobbio,
anteponendo l’uguaglianza), la-
voro. Se si riprende la tradizione,
ènelsensodel lavoroedella liber-
tà, appunto, come insegna il Ma-
nifesto di Marx ed Engels, della li-
bertà solidale, perché la solidarie-

tà è all’origine di tutto, del con-
sorzio umano. Una tradizione va
ovviamente considerata in senso
critico. Non siamo mai stati lau-
datores del tempo passato...».
Veniamo da lontano, lo si è sem-
pre detto. «Partendo da questo
grandepatrimonio,si trattadico-
struire una cosa più grande». Si
intitola La Cosa il film di Nanni
Morettichesiapreconquella im-
magineequelleparolediuncom-
pagnoromano.Seguonoaltrepa-
role,altre facceperbene,aconfer-
mare il cruccio e i dubbi, poco
menodivent’anni fa:«Siamoper
l’apertura, per l’aggiornamento
di questo grande partito,ma non
dimentichiamoche inostri com-
pagni sonomortiperquesta falce
e martello».
Vent’anni fa erano gli anni di
AchilleOcchetto,alloracinquan-
tenne, la generazione dopo Tor-
torella e dopo Berlinguer, Natta,
Bufalini, Reichlin, Macaluso, che
erano la generazione dopo To-
gliatti e dopo Longo. Achille Oc-
chettoe laBologninadiun12no-
vembre 1989, quando si capì che

il Pci sarebbe diventato un’altra
Cosa.«Unasceltaabbastanzasoli-
taria, anche se era stata preparata
daunaseriedicolloqui,divaluta-
zioni, di piccoli passi, dalla con-
dannadi Tienanmenalla riabili-
tazione di Imre Nagy, agli stessi
colloqui sempre più stretti con i
dirigenti dell’Internazionale so-
cialista.Tantisegnichemiaveva-
nodatolacertezzachelasituazio-
neeraormaimatura.Ancheseoc-
correvaunavvenimentocheren-
desse plausibile la svolta. E quel-
l’avvenimento fu la caduta del
Muro». L’occasione della Bolo-
gnina non fu premeditata: «Non
immaginavocheigiornali ilgior-
no dopo titolassero: il Pci cambia

nome». Sicuramente aveva im-
maginato che da quel giorno in
avanti e per mesi il suo partito si
sarebbe misurato nel più inten-
so, emozionante, appassionato
dibattito che la storia politica ita-
liana avesse mai vissuto. Sottoli-
nea orgoglioso Occhetto: «Il mio
pianto alla fine del congresso di
Bolognaeradi liberazionedi fron-
teall’intensitàdiquelladiscussio-
ne,cheavevaattraversatoilparti-
to e non solo il partito. Anche le
famiglie si divisero. Il dramma
s’era concluso».
Nanni Moretti registrava, in uno
dei suoi film più semplici e più
belli: «Sono molto, molto grato a
Occhetto,checi impegnaaridiu-
scutere noi stessi. C’era bisogno
di un atto di grande umiltà e di
grandeorgoglio insieme.Difron-
te a quello che sta succedendo
non si può dire che non c’entria-
mo un cazzo. Quello che sta suc-
cedendo ci deve far discutere».
«Finalmente ho sentito proporre
strade nuove, cose nuove». «Vo-
glio capire con chi lavoreremo e
lotteremo e per chi lavoreremo e
lotteremo». «Il comunismo non
è quella cosa lì. Il comunismo
nonèfattodaburocrati...daquel-
lecose lì». «Lamollacheci stimo-
laè lamolladella fratellanzaedel-
la solidarietà». «Caro Mister X, ti
prego di non cambiare senza far-
cicapirebenedoveandare.Sento
un grande bisogno di comuni-
smo»... «Ci stiamo dividendo...».
«Daquelmomentoinpoi -conti-
nua Achille - abbiamo troppo
aspettato. Esitare ha bagnato le
ali della svolta». Congressi, Rimi-
ni e Bologna,Pds e Ds, sconfitte e
vittorie elettorali, l’Ulivo e le pri-
marie... Continua duro Achille:
«A poco a poco è prevalsa una te-
si opportunistica. Cambiare no-
me per rifarsi la faccia ed entrare
nel salotto buono. La mia propo-
sta voleva proporre un passaggio
moltopiùradicalee ideale.Gliap-
parati presero il sopravvento».
Normalizzazione? E l’ideale?
«Ideale: mettere in discussione la
partepeggioredellatradizioneco-
munista,cheera ilpartito,e tene-
re viva la parte migliore. l’aspira-
zione a cambiare la società. Il di-
scorso è stato capovolto. Ha avu-
tolamegliolaconservazione.Co-
spiravano in direzione contraria
anche le condizioni generali del-
la politica, esterne a noi». Ideali-
smo?«Èil rischiochesicorresem-
pre quando si pongono obiettivi
che non sono maggioritari».
Ed ora? «Non sono pregiudizial-
mente contrario all’idea di una
nuova formazione politica capa-
ce di raccogliere i diversi riformi-
smi della storia politica italiana,
ripristinando un’idea alta di sini-
stra... Mi pare però che prevalga
la voglia di moderatismo funzio-
nale ai calcoli opportunistici, alla
sopravvivenza di un governo. Ci
siamo noi del Cantiere, ci sono
quantinonfarannopartedelpar-
tito democratico e che vogliono
colmare unvuoto. Ci incontrere-
mo il 12 maggio a Roma, per in-
cominciare a discutere...».
Di nuovo, ancora, senza paura.
La sinistra mai stanca.
Intanto, compagni, fratelli, ami-
ci, forse signori, andiamo a co-
struire qualcosa, una Cosa.

VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

OGGI

Nella memoria alcune date: 1917, 1921, 1924
(rivoluzione russa, congresso di Livorno, primo
numero de «l’Unità»). Insieme con l’8 Marzo,
il 25 Aprile, il Primo Maggio

Achille Occhetto e il
12 novembre 1989
«Una scelta
solitaria, anche se
era stata preparata»

Da sinistra
Achille Occhetto nel 1989, tra i partigiani della sezione Bolognina nel suo
discorso annuncia la svolta del Pci;
19˚ congresso del Pci: il segretario Achille Occhetto mentre piange con il
capo chino al termine del suo intervento conclusivo;
Piero Fassino si commuove dopo essere stato acclamato al congresso
dei DS a Pesaro nel 2001

Una frase dal film:
«Siamo per l’apertura
ma non dimentichiamo
chi è morto per la
falce e il martello»

Piero Fassino
Questa sera, ore 23.15
a “Porta a Porta”su RaiUno,
in diretta dal Congresso
Nazionale dei DS a Firenze

www.dsonline.it

Aldo Tortorella: «Prevedevo che finisse così
Io penso a una sinistra nuova. Vedo questo
appuntamento con il Pd come il compimento
di un processo iniziato da tempo»
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UNA TERZA GAMBA dal sapore decisa-

mente dipietrista. Gli ulivisti scontenti, a tratti

arrabbiati, che ieri si sono ritrovati in una sala

di piazza Montecitorio per lanciare la «costi-

tuente dei cittadini»

contro le «oligarchie

di Ds e Margherita»

applaudono il mini-

stro. Lui li chiama i «volenterosi
versoilPd»:«questaèunariunio-
ne di ulivisti testardi», dice, ed è
la vera star di un pomeriggio va-
riopinto,diunpalcodovesialter-
nano margheritini polemici co-
me Willer Bordon e Roberto
Manzione,CesareSalvi (inplatea
anche il portavoce della mozio-
ne Angius Alberto Nigra), Marco
Pannella, il verde Marco Boato,
rappresentanti di consumatori e
blogger ultraulivisti.
Ma la truppa, almeno quella più
sostanziosa, è targata Di Pietro:
come le tante bandiere dell’Idv
in sala («Mettetele via, servono
quelle del Pd», li ammonisce), la
pattuglia di parlamentari e tanti
presenti che, quando Di Pietro se
ne va, praticamente svuotano la
sala. «Sono anni che bussiamo,
manonci è maistatoaperto»,di-
ce il capogruppoallaCameraDo-
nadi. «Noi vorremmo confluire,
mainqualcosadidiversodaque-
sta fusione gelida». E Di Pietro:
«Noivogliamopartecipareallafa-
se costituente da protagonisti, a
partireda un programma che co-
niughi libertà, mercato e solida-
rietà. Non intendiamo aderire a
una scatola cinese fatta da altri
dove chi ha una quota minorita-
ria governa la maggioranza».
Già, il paragone con la vicenda
Telecom ritorna in numerosi in-
terventi: il concettoèchegliazio-
nisti, cioè il popolo delle prima-
rie, sarebbe stato «estromesso»
da Ds e Margherita che si sono
«appropriati» del Pd. Un proget-
to assai diverso da quello che
stanno realizzando le «nomen-
clature». Applausi.
Nuovismo,ulivismomovimenti-
sta, una certa carica di antipoliti-
ca: questi gli ingredienti del po-

meriggio. «Chi prima era contra-
rio oggi si appropria del Pd», tuo-
na Willer Bordon, pronto anche
a strappare con la Margherita se i
cittadininon avranno pari digni-
tà con i partiti nella costituente.
«Se ci troveremo davanti un mu-
ro di gomma da lunedì il nostro
compito sarà aprire la terza area
delPd:senecessarioancheinPar-
lamento», dice Bordon. Possibile
dunque anche la costituzione di
un nuovo gruppo al Senato: «Lo
decideremo appena chiusi i con-
gressi», spiega. «Se non capisco-
no con le buone, allora competi-
tion is competition».
«Qui ci sono quelli che sono stati
estromessi dal progetto, c’è stato
uno scippo», dice Manzione. E il
bloggerAdinolfi citaGrillo: «Ver-
rebbe da dire dimettetevi a quelli
che hanno immaginato il Pd in
questo modo. Noi non lascere-
mo fare tutto a lorsignori: oggi
nasce la terza ala».
Partiti contro cittadini: torna il
vecchio leit motiv dei primi anni
Novanta. Ma Di Pietro si chiama
fuori: «Nel Pd non ci sono solo
nomenclature che cercano una
nuova legittimazione, ma tante
persone che hanno fatto dell’im-
pegno e della solidarietà l’essen-
za del loro agire quotidiano». To-
ni pacati anche da Boato: «L’Uli-
vodel ‘96èstatounmoltiplicato-
re, mentre oggi nel Pd due più
due rischia di fare tre». Pannella
fa gli auguri, attacca la «Vandea»
del Family Day nel gelo della sala
echiosa: «Miauguroche riuscire-
te a fare del Pd qualcosa di molto
migliore dell’Ulivo degli ultimi
mesi».

■ di Massimo Solani

E alla vigilia del congresso Dl a Cinecittà
Rutelli anticipa: «La parola d’ordine nella mia
relazione sarà futuro». Il primo intervento
sarà quello di Prodi, che poi andrà a Firenze

Sono ammissibili i ricorsi pre-
sentati dal governo contro i pm
della procura di Milano e il giudi-
ce per le indagini preliminari sul
rapimento dell’ex imam Abu
Omar, per il quale il tribunale del
capoluogo lombardo ha rinviato
a giudizio 35 persone fra le quali
l’ex direttore del Sismi Niccolò
Pollariealcuni007italianiestatu-
nitensi. Lo ha deciso ieri la Corte
Costituzionale che ora, ma è pro-
babile che bisognerà attendere fi-
no a dopo l’estate, dovrà decidere
seimagistratimilanesihanno,co-
me sostenuto dal governo e dal-
l’avvocatura dello Stato, violato o
menoil segretodiStatosull’opera-
zione di «extraordinary rendi-
tion» che ha portato Abu Omar
in una prigione egiziana. Secon-
dolaCorteCostituzionaleidueri-
corsi redatti dal vice avvocato ge-
nerale dello Stato Francesco Igna-
zio Caramazza sono ammissibili

perché il premier «è legittimato a
sollevareilconflitto, inquantoor-
ganocompetenteadichiarare de-
finitivamente lavolontàdelpote-
recuiappartiene inordinealla tu-
tela, apposizione e conferma del
segreto di Stato». Ed infatti erano
stati proprio due presidenti del
Consiglio (Berlusconinelnovem-
bre del 2005 e Prodi il 26 luglio
scorso)ariconfermare l’apposizio-
ne del segreto sull’operazione
condotta a Milano il 17 febbraio
del 2003. E nel ricorso presentato
allaConsulta l’avvocaturagenera-
lecontestavaalmeno treviolazio-
ni del segreto ai giudici milanesi:
l’acquisizione di un documento
riservato scovato nel “covo” di
Pio Pompa a Roma, le intercetta-
zioni telefoniche su 180 utenze
che hanno svelato l’identità di 85
agenti del Sismi e di altri 007 stra-
nierie conlapressione«esercitata
dalpm sugli indagati - si legge nei
ricorsi -perchérivelassero il segre-
todiStatoda loroopposto».Azio-

ni, secondoilgoverno,cheavreb-
beroesposto iServizi italianial«ri-
schio concreto di un
“ostracismo” informativo da par-
te degli omologhi stranieri (...)
con evidenti negativi contraccol-
pi sullo svolgimento dell’attività
informativa», oltre ad aver dan-
neggiato il governo stesso «nella
delicatissima materia della colla-
borazionetra Stati nel campo del-
l’antiterrorismo». E alla Corte
l’Esecutivo ha chiesto di annulla-
re una serie di atti “viziati” della
procura e l’ordinanza di rinvio a
giudizio di Pollari e degli altri 34

indagati. Il che, di fatto, signifi-
cherebbe l’azzeramento dell’in-
chiesta sul rapimento dell’ex
imam.Unarichiesta sucui laCor-
te Costituzionale si esprimerà in
un secondo momento anche se
un primo risultato è già ottenuto:
la Consulta ha infatti disposto la
secretazionedegliattidelprocedi-
mento e quindi l’udienza di aper-
tura del processo (prevista per l’8
giugno)si terràaportechiuse.Ma
è molto probabile che i difensori
degli imputati chiederanno(e for-
se otterranno) lo slittamento del-
l’apertura fino a dopo la pronun-
cia di merito della Consulta. Una
possibilità che ieri i pm di Milano
Spataro e Pomarici sembravano
non voler prendere in considera-
zione:«Inizierà ilpubblicodibatti-
mento-hannodetto-che,dalno-
stro punto di vista, non potrà su-
birealcunritardo».Solopochepa-
role, invece, incommentoallade-
cisionedellaConsulta:«Unadeci-
sione per noi scontata».

VERSO IL PARTITO
DEMOCRATICO

Arrivano i «volenterosi» dell’Ulivo
Un pezzo di «ribelli» della Margherita e molti dipietristi annunciano: «Faremo la terza gamba del Pd»

All’atto di nascita del Partito democratico verrà conclusa l’au-
tonoma attività di Ds e Margherita. È l’ultimo punto del dispo-
sitivo comune con cui i due congressi lanceranno la fase
costituente del Pd. I dirigenti di Quercia e Dielle stanno lavo-
rando alle ultime limature. Di seguito il contenuto della mozio-
ne nell’ultima versione.

1DS E DL si impegnano a dare vita al Partito
democratico come partito nuovo e unitario, capace
di coinvolgere le espressioni migliori delle culture

democratiche e riformiste fondato sulla partecipazione e
sulla adesione personale e diretta dei cittadini.

2DS E DL assumono il Manifesto come orizzonte
ideale e punto di riferimento in relazione a
contenuti politici, culturali e programmatici che

dovranno ispirare l’iniziativa del Partito democratico nella
sua fase costituente. Il testo definitivo del Manifesto sarà
approvato dall’Assemblea costituente eletta a
conclusione di un ampio e approfondito confronto nella
società italiana.

3ENTRO OTTOBRE 2007 (ma forse il testo sarà
cambiato in “entro l’autunno 2007”) dovrà essere
eletta l’Assemblea costituente del Partito

democratico.

4È CONFERITO agli organi dirigenti il mandato di
definire le procedure della fase di transizione tra i
soggetti promotori del Partito democratico e tutte

le forze ad esso partecipanti, nonchè le modalità di
attuazione degli adempimenti connessi alla fase
costituente, ivi compresi i rapporti giuridici, organizzativi e
finanziari del nuovo Partito democratico.

5ASSEMBLEA COSTITUENTE fino all’elezione, tutte le
attività connesse alla costruzione del Partito
democratico saranno affidate a un Comitato di

coordinamento composto da esponenti di Ds, Margherita
e personalità non aderenti ai partiti promotori.

6PARTITO DEMOCRATICO all’atto di nascita del Pd
verrà conclusa l’autonoma attività politica
di Ds e Dl.

«Segreto di Stato su Abu Omar, sì ai ricorsi»
Corte Costituzionale: ammissibili. La decisione può azzerare il processo milanese

«One» degli U2
e ospiti dell’Alde
al congresso
di Cinecittà

Il manifesto del congresso della Margherita

■ di Andrea Carugati / Roma

OGGI

Il Pdsi lanciacosì. Conun testo comune ai due congressi

Palazzo Chigi
aveva contestato
i pm milanesi
Spataro e Pomarici:
andremo avanti

■ Il cantierediCinecittàguarda
al futuro. È «futuro» la parola
chiave della relazione con cui
Francesco Rutelli aprirà il con-
gresso della Margherita, domani
aRoma:«IlPdsarà ilprimoparti-
to che anziché dividere unirà e
anzichéguardarealpassatoguar-
derà al futuro». Il Pantheon? Per
Rutelli «meglio guardare al futu-
ro. Quel che esiste oggi non è
adeguato: ognuno porti la sua
storia, ma il fattore fondante è il
riformismo del futuro». Però cita
i suoi «padri»: ErnestoRossi, don
Luigi Di Liegro e Gandhi. Parisi
invece insisterà sulla «vocazione
maggioritaria e ulivista» del Pd,
capacediesprimeretutte lecultu-
re riformiste, anche l’ecologista,
la liberale e la laica.
Archiviata la «Canzone popola-
re» e «La pioggia che va», colon-
na sonora, non a caso, sarà
«One» degli U2, a sottolineare,
dice Maurizio Fistarol «l'unità
nella diversità». Immagini, gli
slogan e la musica richiameran-
no la bellezza e la creatività dell'
Italia: ognuna delle tre giornate
sarà segnata «dalla frase di un ar-
tista, per valorizzare l'operazione
che ci apprestiamo a fare con il
Pd».
Slogan:«Sonopartitodemocrati-
co e non torno indietro», irrevo-
cabilmente.Moltigliospiti inter-
nazionali, la cui scelta è una im-
plicita rispostaallaquestionedel-
l’approdo internazionale del Pd.
Se i Ds invitano i leader del Pse,
quic’è l’Alde, idemocraticie libe-
rali europei guidati da Graham
Watson. Assente giustificato
Francois Bayrou, in Francia per
le elezioni, ci saranno idemocra-
tici dell’America latina, del Parti-
todelCongresso indiano,rappre-
sentantidi Cambogia,Birmania,
Afghanistan, Iraq. E il leader de-
mocratico Usa Howard Dean, a
Cinecittà domenica dopo essere
statosabatoalcongressoDs,uni-
co ospite straniero comune. Infi-
ne il video-messaggio del Nobel
per la pace Muhamed Yunus.

Nuovismo, ulivismo
movimentista, una
certa carica di
antipolitica animano
l’assemblea

COMUNE DI CASALECCHIO DI RENO
Ai sensi dell’art. 6 della Legge 26.02.1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2007 e al conto del bilancio 2005 (1)
1 - le notizie relative alle entrate ed alle spese sono le seguenti (in euro):

2 - la classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal conto del bilancio 2005, secondo l’analisi economico-funzionale è la seguente (gestione competenza, in euro):

Bordon pronto a strappare: «Lascio
la Margherita se nel Pd i cittadini non avranno
pari dignità rispetto ai partiti». Tra le adesioni
quelle di Pannella, Salvi e Marco Boato
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TRE CRISTIANI sono stati sgozzati da fana-

tici terroristi islamici ieri in Turchia. Sono due

turchi e un tedesco, e lavoravano per la casa

editrice Zirve, la cui attività consiste nel pub-

blicare e distribuire

copie della Bibbia.

Teatro del massacro

la città di Malatya

nell’Anatolia orientale. Altre
due persone sono state ricove-
rate in grave condizioni. Uno
si era buttato dal terzo piano
dell’edificio in cui è avvenuta
lastrage.Secondoleautoritàsa-
rebbeunodei criminali, forse il
capo della banda, e stava ten-
tando la fuga dopo l’interven-
to della polizia.
Oltre a lui sul luogo del delitto
gliagentihannosorpresoquat-
tropresunticomplici.Tutti stu-
denti universitari, di età intor-
no ai venti anni. A ciascuno di
loro è stata trovata in tasca una
lettera, in cui si legge: «Siamo
cinque fratelli. Andiamo verso
la morte. Forse non torneremo
più». Il testo si conclude con

l’invocazione musulmana dei
morituri: «Hakkinizi helal
edin» («Condona i miei debi-
ti»).
Le vittime appartenevano alla
Chiesa protestante evangelica.
Gli agenti li hanno trovati di-
stesi a terra, mani e piedi legati
dietro alla schiena, con la gola
tagliata.
Inunprimomomento isospet-
ti sono caduti sui Lupi grigi, gli
ultranazionalisti turchi che
avevano più volte minacciato
la Zirve in passato, come ha ri-
velato ildirettoredellacasaedi-
trice Hamza Ozant.
Ma con il passare delle ore è
emersa una pista che porta a
gruppi fondamentalisti islami-
ci. Le modalità dell'esecuzione
fanno pensare agli Hezbollah
turchi, che già in passato han-
no ucciso le loro vittime con
l’orribiletecnicausata ieriaMa-
latya. Gli Hezbollah sono stati
sospettati in passato di legami
con i servizi segreti di Ankara.

Sospetti anche sul Partito della
Grande Unione (Bbp) di ten-
denza islamo-nazionalista.
Sono questi gli ambienti in cui
è maturato sia l'omicidio del
prete italiano don Andrea San-
toro, nel febbraio 2006 a Trab-
zon, sia l'attentato al giornali-
sta armeno, Hrant Dink, assas-
sinato a colpi di pistola a Istan-
bul lo scorso gennaio. Dink tra
l’altro era originario proprio di
Malatya, così come Ali Agca,
l’uomo che ferì Giovanni Pao-
lo II in Vaticano il 13 maggio
del 1981.
«Qualcosa di pericoloso si sta
muovendo in Turchia», è il
commento di monsignor Lui-
gi Padovese, vicario apostolico
cattolicoper l'Anatolia.«Si trat-
ta di fanatici -spiega il presule-
che continuano ad essere pre-

senti in Turchia e che da un
momento all'altro emergono
conquestiattidiviolenzaassur-
da.Leautoritàavevanogiàper-
cepito che c'è qualcuno in Tur-
chia che sta gettando legna sul
fuoco.Negliultimitempi lapo-
lizia aveva messo in guardia la
Chiesa cattolica, e siamo più
protetti. A me, come vescovo,

hannochiestodiesserepartico-
larmenteprudente. Ai sacerdo-
ti era stato chiesto di essere
molto cauti, di non uscire da
soli, di non seguire percorsi ri-
petitivi, per evitare attacchi co-
me quello accaduto oggi».
«Malatya -haaggiunto ilvesco-
vo-è sotto la miagiurisdizione.
Malacasaeditricenonècattoli-

ca. Purtroppo la situazione è
difficile e pericolosa, ma la
Chiesa cristiana continua a la-
vorarecome sempre. Le autori-
tà, comunque, hanno la perce-
zione che qualcosa di pericolo-
so si stia muovendo in Tur-
chia».
Addolorato per la presenza di
untedescotra levittimedell’at-

to terroristico, il ministro degli
Esteri di Berlino ha condanna-
to «nella maniera più decisa
questo terribile gesto». Frank
WalterSteinmeiersièdettotut-
tavia convinto che le autorità
turche faranno tutto il possibi-
leper farechiarezza finoinfon-
do sul delitto e consegnare alla
giustizia i responsabili.

La scheda

La strage di Malatya rende ancora
più teso il clima politico in Turchia,
a poche settimane dall’attesissima
convocazione del Parlamento per
l’elezione del nuovo capo di Stato.
Scade il mandato del presidente Ah-
metNecdetSezer, ed ilpartito islami-
co (Akp) del primo ministro Tayyip
Erdogan è tentato di cogliere l’occa-
sioneper realizzare il «grandeslam»
istituzionale. Rimpiazzando Sezer
con un proprio uomo, preferibilmen-
te lo stesso Erdogan, gli islamici ver-
rebbero a concentrare nelle proprie
mani il controllo dei tre principali
centridi poterepolitico: governo,par-
lamento e presidenza. Sul piano nu-
merico l’ipotesi è realistica, poiché
appartengono all’Akp (Giustizia e

sviluppo) quasi due terzi dei 550 de-
putati.
La straripante forza parlamentare
degli islamicinoncorrispondeal loro
peso sociale, ed è piuttosto frutto dei
meccanismi elettorali turchi, dove
una soglia di sbarramento pari al
10% ha fatto sì che quattro anni fa
due soli partiti riuscissero ad avere
dei deputati: l’Akp appunto e gli av-
versari laici del Partito Repubblica-
no del popolo (Chp). Tra gli argo-
mentiusatidachisiopponeall’even-
tuale ascesa di un membro dell’Akp
alla carica di capo di Stato, uno ri-
guarda proprio il fatto che il partito
di Erdogan abbia ottenuto «solo» il
34per cento dei voti e siadunquegià
abbondantementesovrarappresenta-

to in Parlamento. Ma le ragioni vere
della contestazione stanno nel timo-
rechegli islamiciusino lapropriadi-
lagante presenza nello Stato per in-
taccarne le fondamenta secolariste.
Pochi giorni fa ad Ankara centinaia
di migliaia di persone, qualcuno ha
parlato di un milione, sono scese in
piazza in difesa della Repubblica
fondata da Ataturk e dei suoi valori,
contro il pericolo di avere «un imam
a capo dello Stato». Nettamente,
quasi minacciosamente, ostili si so-
nodetti imilitari, tradizionaligaran-
ti del «kemalismo», l’ideologia uffi-
ciale, così chiamatadalnomedelpa-
dre della patria Ataturk, Kemal ap-
punto. I vertici delle forze armate
mantengono di fatto un ruolo di su-
pervisori degli orientamenti politici,
unpesantepoteredi condizionamen-

to, di cui si avvalsero negli anni no-
vanta per costringere alle dimissioni
ilgovernodiNecmettinErbakan, lea-
der di un altro partito musulmano.
Benchè Erdogan a differenza di Er-
bakan sia stato più esplicito nell’af-
fermare la fedeltàai valori laici della
Repubblica turca, e abbia tentato di
qualificare lapropriaazionedigover-
nocon icaratteridel liberalismocon-
servatorepiùchedell’integralismore-
ligioso, i sospetti sulle reali intenzio-
ni sueodegliuominiche locirconda-
no non sono mai venuti meno negli
ambienti kemalisti.
Il pronunciamento dei generali, la
mobilitazione popolare, l’opposizio-
ne laica in Parlamento. Nell’urto
controquesti trepilastri leambizioni
presidenziali di Erdogan si affievoli-
scono. E lo schieramento si va am-

pliando con l’adesione, ufficializza-
ta ieri, delmondo imprenditoriale.A
nome della Tusiad, equivalente del-
la Confindustria, la signora Ar-
zuhan Yalcindag-Dogan, ha affer-
matoche«se l’Akpsceglieunsuopre-
sidente trascurando la sensibilitàdel
popolo, ciò può causare instabilità
economica e politica. La grande ma-
nifestazione laica di sabato ha rive-
lato gli umori del poolo». Ragiona-
mentisimilihasvolto l’ex-governato-
re della Banca centrale, Sureyya Ser-
dengecti, personalità molto stimata
siadalcomunecittadinochedall’uo-
mo d’affari per avere guidato la lira
turca fuori dal caos della crisi econo-
mica dell’autunno 2001: «I mercati
finanziari guardano con timore so-
prattuttoall’ipotesidiErdoganpresi-
dente».

Ma il colpo di grazia alle ambizioni
diErdoganl’haportatocoluidalqua-
le meno se lo sarebbe aspettato, il
suo compagno di partito ed ex-vi-
ce-premierErtugrul Yalcinbaiyr: «Le
tre principali istituzioni dello Stato
non devono essere nelle stesse mani.
Nonpossiamoincrinare lademocra-
ziae la stabilitàdel Paese.L’Akpdo-
vevaeleggere il presidentedopoavere
affrontatoelezionianticipate.Elegge-
re il presidente ora con questo Parla-
mento in scadenza(si votaanovem-
bre) non è etico». A questo punto se
Erdogan insiste nel proporsi, la sua
sceltasuoneràdavverocomeunasfi-
da. Forse per questo la decisione del-
l’Akp, prevista per ieri, è slittata al
25 aprile. Per ora Erdogan ha inca-
merato la delega dei vertici del parti-
to a indicare lui stesso il candidato.

L’ANALISI Il Parlamento sarà chiamato ad eleggere il nuovo capo dello Stato. Il partito di Erdogan vuole tentare di prendersi anche la prestigiosa poltrona

Per i fedeli di Ataturk l’incubo di un presidente islamico

14 settembre 1997: a
Gaziantep, nella Turchia
meridionale, una bomba
viene lanciata contro uno
stand di una Fiera
commerciale in cui si
vendono Bibbie e altre
pubblicazioni cristiane.
Nell'esplosione resta ucciso
un bambino di quattro anni e
altre 25 persone restano
ferite. Il 17 settembre la
polizia arresta 7 membri del
gruppo integralista islamico
«Vasat» ritenuto
responsabile dell'attentato.
5 febbraio 2006: a
Trebisonda, nel nord della
Turchia, un sacerdote
cattolico don Andrea
Santoro (originario di
Priverno) viene ucciso a colpi
d'arma da fuoco nella chiesa
di Santa Maria. Il 7 febbraio
viene arrestato una ragazzo
di 16 anni, che confessa
l'omicidio motivato dalle
vicende delle caricature di
Maometto. Il 10 ottobre un
tribunale condanna il
ragazzo a 18 anni di carcere.
Il 12 febbraio scorso la
magistratura turca che
indaga sull'omicidio del
giornalista turco-armeno
Hrant Dink (il 19 gennaio
2007) riapre l'inchiesta
facendo l'ipotesi che
l'omicidio di don Santoro
non sia stato il «gesto di un
fanatico isolato», ma che sia
maturato negli ambienti dei
«Lupi grigi».

Massacro in Virginia, tra la prima e la seconda sparatoria il killer ha inviato un video alla Nbc
Alla tv è giunto un plico con foto digitali, un video e un delirante manifesto sulle «ragioni» del tragico gesto. Intanto la polemica sulle armi facili infiamma la campagna elettorale

Una immagine tratta da Sky Tg24 dei primi soccorsi prestati a un uomo rimasto ferito ieri in un attacco armato ad una casa editrice a Malatya Foto Ansa

I terroristi sorpresi
dalla polizia sul luogo
del massacro. Uno
di loro tenta la fuga
e cade dal terzo piano

Tra la prima e la seconda sparato-
ria che ha visto cadere 32 studenti
del campus Virginia Tech, il killer
Cho Seunh Hui (poi suicidatosi)
ha spedito alla rete tv Nbc un plico
confotografie,video ealcuni scrit-
ti. La notizia è stata data ieri da un
portavoce della polizia della Virgi-
nia. È stato rivelato anche che
Cho era stato dichiarato «mental-
mente malato» da un tribunale
che lo aveva valutato anche «di
imminente pericolo», ma il ragaz-
zo era stato ugualmente lasciato
andare. Due sviluppi inquietanti
nell’inchiesta sulla sparatoria: un
portavoce del Politecnico ha indi-
cato che il plico era stato ricevuto

ieri mattina dalla rete televisiva a
New York. I timbri sulla busta mo-
strano che il killer ha inviato il pli-
co tra la prima e la seconda spara-
toria.
All’interno della busta vi sono al-
cunefotodigitalidellostudentesu-
dcoreano, un manifesto ideologi-
co ed un CD che nostra immagini
del killer mentre legge il contenu-
to del suo «farneticante» messag-
gio pieno di odio verso la «gente
ricca». Le rivelazioni si aggiungo-
no ad altre emerse su Cho. Lo stu-
dente sudcoreano aveva scritto te-
sti carichi di violenza. Due profes-
soresse lo temevano e i compagni
diclassesenetenevanoadistanza.

Molestava le ragazze, che avevano
fatto intervenire lapolizia.Erafini-
toinuncentroperdisturbimenta-
li e mostrava di aspirare al suici-

dio.Mala lungaseriedicampanel-
li d’allarme che il killer del Virgi-
nia Tech aveva fatto suonare, non
era bastata a impedire la peggiore

strage universitaria nella storia
americana.
Intanto la strage in Virginia ha ri-
portato il controllo delle armi al
centro della campagna elettorale.
Il bando alla circolazione delle ar-
mi semi automatiche deciso du-
rante l’amministrazione Clinton
nonèstatorinnovatodalpresiden-
te Bush nonostante gli appelli dei
responsabili delle forze dell’ordi-
ne. Dopo i morti del Virginia Tech
Harry Reid, leader di maggioranza
alSenato,eNancyPelosi,presiden-
te della Camera, hanno espresso
tutto il loro cordoglio agli studenti
eai familiaridelle vittime,ma non
hanno fattoparoladi eventuali re-
strizioni al porto d’armi. Carolyn
McCarthy, deputata democratica

eletta a New York, cui è stato ucci-
so il marito nel 1993 durante una
sparatoria,haaggiuntoallecondo-
glianze un commento politico:
«Questa sventura in Virginia si sa-
rebbepotutaevitarese ilparlamen-
to non si fossepiegato davanti alla
lobbydegliarmaioli».HillaryClin-
ton resta a favore del porto d’armi
obbligatorio; è stata eletta a New
York, lo Stato che guida la campa-
gna per il controllo delle armi. Ba-
rak Obama negli anni 90, quando
eraancoraalCongressodell’Illino-
is, era a favore della messa al ban-
do delle armi semiautomatiche.
John Edwards ha sostenuto misu-
re restrittive alla circolazione delle
armida fuoco.Sul fronte repubbli-
cano la musica è diversa. Pur di ac-

cattivarsi le simpatie del partito
delle canne mozze, in campagna
elettorale Mitt Romney s’è vanta-
to d’aver partecipato a imprese di
caccia di cui neppure la moglie e
gli amici più intimi erano a cono-
scenza. John McCain giura che il
diritto a possedere armi è sancito
dallaCostituzione. Il puntoèmol-
to semplice: la NationalRifle Asso-
ciation, l’associazioneche riunisce
fabbricanti e commercianti d’ar-
mi,puòinfluenzare l’esitoelettora-
le in due terzi del collegi Usa. Do-
po quanto è successo in Virginia
un portavoce dell’organizzazione
ha dichiarato: «Nessun commen-
to sino a che non si conosceranno
conesattezzai fatti».Arduocompi-
to spiegare la follia.

La tecnica del delitto
ricorda altri omicidi

compiuti dal gruppo
degli Hezbollah locali

StampalaBibbia, strage incasaeditrice turca
Attaccata la sede della Zirve a Malatya: tre presone sgozzate. Sospetti sui fondamentalisti islamici

Padovese, vicario apostolico per l’Anatolia: violenza di fanatici, la situazione in Turchia è pericolosa

■ di Gabriel Bertinetto

I precedenti
attacchi ai cristiani

PIANETA

L’immagine ritrae il preside del Virginia Tech che ha ricevuto pochi giorni fa un
premio di 400mila dollari dalla National Rifle Association, la potente lobby delle armi,

per aver creato corsi che insegnano ai ragazzi a usare «correttamente» le armi

■ di Roberto Rezzo / New York

Inizialmente sospettati
i Lupi grigi da cui
in passato erano
arrivate minacce

■ di Gabriel Bertinetto
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LA STRAGE avvenuta ieri nel mercato di

Sadriya, e gli altri massacri ai danni dei civili

sciiti di Baghdad, con il loro spaventoso bilan-

cio (170 morti, 200 feriti) segnano l’inizio di un

nuovo capitolo della

guerra irachena. Uti-

lizzando autobombe,

almeno 5, i terroristi,

con ogni probabilità di Al Qae-
da, hanno lanciato una sfida al
premieralMalikiche,proprio ie-
ri ha annunciato nuovi passi in
direzione del ristabilimento del-
la sovranità irachena sulle 18
province del paese. I testimoni
dellasequenzadiattentatidescri-
vono scene da tempo quotidia-
nenellacapitale,maallequali ie-
ri si è aggiunta nuova ferocia. Il
mercato, già teatro di un altro
sanguinoso attentato (140 mor-
ti e 300 feriti il 3 febbraio) era in
quel momento affollatissimo.
La potentissima autobomba ha
trasformato - ha detto un testi-
mone - «le strade in un lago di
sangue».Decinedipersone,mol-
te delle quali donne a bambini,
sono state uccise dalle schegge,
altre sono state bruciate vive nei
mini-bus incendiati dall’esplo-
sione. Gli attacchi sono avvenu-
ti inunbrevissimospaziodi tem-
po. Poco dopo la strage di Sadri-

ya, un kamikaze si è fatto saltare
in aria a Sadr City (35 morti), ed
altri10civili sonomorti inatten-
tati «minori».
La carneficina appare un segna-
le lanciato appunto ai capi del
governo. Ieri ilpremieralMaliki
ha parlato nel corso di un ceri-
monia che si è svolta nella pro-
vincia orientale e meridionale
di Maysan (confina con quella
diBassoraediDhiQarconcapi-
taleNassiriya). Il capodelgover-
no ha avuto dagli inglesi «le
chiavi» della provincia, tutto il
potere amministrativo e soprat-
tutto il controllo dell’ordine
pubblico,diventacosìdiesclusi-
va pertinenza degli iracheni.
QuelladiMaysanèlaquartadel-
le 18 province che viene conse-
gnata dalle forze straniere. Al
Maliki ha detto ieri che «entro il

2007» tutte le province torne-
ranno sotto il controllo irache-
no. Le prime, dopo Maysan, sa-
rannole tre curdeequindiquel-
ladiKerbala,amaggioranzascii-
ta. Intalmodoilpremierhadeli-
neato un nuovo assetto. Se il
processo di «riconsegna» proce-
derà fra alcuni mesi vi saranno
tre Iraq:unagranderegionescii-
ta(tutte leprovincie«liberate»fi-
nora lo sono), un Kurdistan au-
tonomo, e una regione sunnita.
I terroristi,uccidendoieri170ci-
vili, hanno segnalato che il «ter-
zo Iraq» sarà a sua volta autono-
mo e sotto il controllo dei grup-

piarmati.Anchetra isunnitipe-
rò scorre il sangue. Il misterioso
Abu Omar al-Baghdadi, capo
della filiale di Al Qaeda ha lan-
ciato un appello contro la «divi-
sione tra i mujaheddin». Alcuni

gruppi, tra i quali l’Esercito Isla-
mico, formati da baathisti e no-
stalgicidelpassatoregime, siera-
no infatti rivolti a Bin Laden la-
mentando«l’assassiniodipiù di
30 combattenti» da parte di Al
Qaeda.
In difficoltà a Baghdad dove gli
americani stanno attuando una
stretta repressiva, i gruppi arma-
ti si concentrano nel triangolo
sunnita. A Baquba, capitale del-
la provincia di Dyala, a nord di
Baghdad, vi sono, secondo la
stampa Usa, «2000 insorti»
pronti alla battaglia. In questo
disastrato panorama le residue
speranzedi ritardare la spartizio-
nedell’Iraqsonolegateall’inizia-
tiva diplomatica. Il 3 e 4 maggio
si terrà a Sharm el Sheik una
«doppia» conferenza sull’Iraq.
Nellaprimagiornatasi riuniran-
noipaesichecollaboranoalpro-
getto Com-pact che, nella so-
stanza, prevede investimenti in

cambio di impegni iracheni nel
campo della riconciliazione e
delle riforme.
All’indomani si riuniranno i mi-
nistridegliEsteri delG8,deipae-
si della regione e del consiglio di
sicurezza dell’Onu. Ci sarà la Ri-
ce che potrebbe incontrare (ma
non è certo) iraniani e siriani.
L’incontro- fanotare ilvicemini-
stro degli Esteri Ugo Intini di ri-
torno da Ginevra - rappresenta
unprimopassonellagiustadire-
zione, quella del multilaterali-
smochel’Italiaappoggiaconfor-
za».Allapreparazionedell’inizia-
tiva,allaqualesaràpresenteMas-
simo D’Alema, sta attivamente
lavorando l’ambasciatore italia-
no a Baghdad Maurizio Melani.
A Ginevra intanto la conferenza
dell’Onu sui rifugiati iracheni (4
milioni) ha deciso di intensifica-
re gli interventi per il rientro de-
gli sfollati. L’Iraq investirà per
questo 25 milioni di dollari.

UN SOSTEGNO convinto

alla battaglia di civiltà con-

tro la pena di morte. L’ap-

prezzamento per il contribu-

to «decisivo» che l’Italia of-

fre alle missioni Onu nel

mondo, a cominciare dall’Af-
ghanistan e dal Libano. E, sul-
lo sfondo, la piena condivisio-
ne del multilateralismo che ca-
ratterizza la politica estera del
Governo italiano. Il segretario
generale delle Nazioni Unite
Ban Ki-Moon promuove a pie-
ni voti l’Italia. E lo fa nella la
sua prima visita ufficiale in Ita-
lia da quando è divenuto il nu-
mero uno del Palazzo di Vetro.
Iniziata conun «cordiale collo-
quio» al Quirinale con il capo
dello Stato Giorgio Napolita-
no, la visita del segretario gene-
rale dell’Onu ha avuto il suo
momento centrale, dal punto
di vista politico, nell’incontro
alla Farnesina con il ministro
degli Esteri e vice premier Mas-
simo D’Alema, conclusosi con
una conferenza stampa con-
giunta. L’apprezzamento di
Ban Ki Moon è a tutto campo e
parte dal ringraziamento per
l’impegnodell’Italia nel diffici-
le processo di stabilizzazione
dell’Afghanistan; impegno,
militare e civile, che poggia su
una convinzione politica che
l’exministro degli Esteri sudco-
reano fa sua con parole chiare
che non si adattano solo allo
scenario afghano: «L’interven-
to militare - dice - non può e
nondeveessere l’unica soluzio-
ne tutti i conflittidella terra do-
vrebbero essere risolti con il

dialogo».E, applicataall’Afgha-
nistan, questa «ricetta» porta
al sostegno da parte del succes-
sorediKofi Annan dellapropo-
sta avanzata dall’Italia di una
Conferenza internazionale per
l’Afghanistan, allargata ai Pae-
si confinanti, tra i quali Paki-
stan e Iran; proposta che Ban
Ki-Moongiudica«ottima» riba-

dendo di «voler partecipare di
persona» alla Conferenza.
«L’Italia sta lavorando insieme
alle Nazioni Unite e al governo
afghano per la conferenza sul-
la giustizia e sullo Stato di dirit-
to, nella quale noi speriamo,
contiamo che il segretario ge-
nerale possa essere presente»,
afferma il titolare della Farnesi-
na. D’Alema e Ban si sono det-
ti concordi sulla necessità di
«rafforzare l’impegno econo-
mico, civile e politico a soste-
gno di un’azione militare che
da sola non sembra in grado di
poter supportare l’opera di pa-
cificazione».
Nell’incontro con i giornalisti,
il titolare della Farnesina af-
fronta tutti i temi più scottan-
ti, come l’iniziativa per la mo-
ratoria universale della pena di

morte. In questa battaglia di ci-
viltà, rimarca D’Alema, «il no-
stro impegno è pieno ed è sta-
topienoper allargare il consen-
so intorno alla dichiarazione
di associazione che è la base
per l’iniziativa in sede di As-
semblea generale dell’Onu».
Ma, spiega il ministro degli
Esteri, «incontriamo anche dif-
ficoltà: ci sono Paesi che riten-
gono inopportuno o prematu-
ro» intervenire in questo sen-
so. «Chi ha davvero a cuore
questo obiettivo - conclude -
non è su di noi che deve pre-
mere semmai su altri governi
più riluttanti». «Apprezzo l’ini-
ziativa italiana di presentare al-
l’Assemblea generale una pro-
posta di moratoria globale sul-
l’applicazione della pena di
morte e sosteniamo totalmen-

te la tendenza crescente nella
comunità internazionale ver-
so l’abolizione delle esecuzioni
capitali», ribadisce a sua volta
il numero uno del Palazzo di
Vetro.
Dal no alla pena di morte alle
crisi internazionali: il tratto
d’unione, che salda l’intesa tra
D’Alema e Ban Ki-Moon, è la
centralità delle Nazioni Unite.
«È importante che in tutti i
grandi attori internazionali si
è radicata la convinzione che
senza le Nazioni Unite e la loro
centralità non vi è soluzione
possibileai problemidi sicurez-
za, stabilità e convivenza», sot-
tolinea il vicepremier che al
numero uno del Palazzo di Ve-
tro ha confermato il «nostro
impegno pieno a fianco del-
l’Onu a favore della pace, un

impegno che vede nelle Nazio-
ni Unite un grande protagoni-
sta». D’Alema ha voluto poi
esprimere il «pieno sostegno
dell’Italia e nostro apprezza-
mento» per il lavoro di Ban,
«avviato da non molto, ma
con risultati importanti», riba-
dendo «l’impegno italiano per
rafforzare il sistema delle Na-
zioni Unite, rafforzandolo e
rendendolo più efficace per so-

stenerne l’azione nei principa-
li scenari di crisi».
Un impegno, quello dell’Italia,
che riceve il plauso di Ban
Ki-Moon. «Apprezziamo mol-
tissimo il permaneredell’impe-
gno italiano in Afghanistan
nonostante il peggioramento
delle condizioni di sicurezza
che colpiscono pesantemente
la popolazione civile», afferma
il segretario delle Nazioni Uni-
te.
Ban Ki-Moon - che in serata ha
incontrato in Vaticano Papa
Benedetto XVI - ha poi voluto
ribadire il «profondo ringrazia-
mento al governo e al popolo
italiano» per il prezioso contri-
buto alla missione Unifil in Li-
bano e per «il ruolo significati-
vo svolto da Roma nell’affron-
tare molte questioni delicate»:
l’Italia, ha infatti osservato
Ban, «è uno degli Stati membri
dell’Onu più attivi, e fra i pri-
mi otto Paesi in termini di con-
tributi finanziari e non solo fi-
nanziari alle Nazioni Unite».
Contributi che l’Italia non in-
tende lesinare anche su un al-
tro fronte molto caro a Ban
Ki-Moon: il Darfur. L’Italia, an-
nuncia il vicepremier, «nel-
l’ambito delle sue possibilità è
disposta a collaborare per con-
tribuire al ristabilimento della
pace e di condizioni di sicurez-
za nel Darfur».
Condivisione d’intenti anche
sul cruciale scenario medio-
rientale:D’Alema e Ban Ki-Mo-
on hanno insistito sulla neces-
sità di incoraggiare le speranze
di pace che dopo la nascita del
governo di unità nazionale pa-
lestinese si sono rafforzate at-
traverso il dialogo tra il primo
ministro israeliano Ehud Ol-
mert e il presidente Abu Ma-
zen.

Mario Cutuli: no alla forca
per il killer di Maria Grazia

Il Paese insanguinato
da stragi senza fine

ROMA «Ribadisco come pri-
ma cosa il rifiuto netto alla pe-
na di morte, per rispettare il
pensiero di Maria Grazia, un
pensiero che mia sorella difen-
deva con tutta se stessa». Lo
ha affermato ieri in un'intervi-
sta al Tg1 il fratello della gior-
nalista del «Corriere della Se-
ra» Maria Grazia Cutuli, ucci-
sa il 19 novembre del 2001
sulla strada che collega Jala-
bad a Kabul, commentando
l'esito del processo appena
conclusosi in Afghanistan
contro Reza Khan . «La demo-
cratizzazione del paese afgha-
no - ha detto poi - è un proces-
so problematico, difficile e lun-
go. Non riesco a capire come
la giustizia afghana possa es-
sere più veloce di quella italia-
na. Tutto ciò è assurdo».

■ di Umberto De Giovannageli

Afghanistan e pena di morte, l’Onu promuove le mosse dell’Italia
A Roma il segretario Ban Ki-Moon incontra D’Alema e conferma il sì alla conferenza di pace. Intesa anche sull’emergenza Darfur

La scheda

«Aerei camuffati con scritte Onu bombardano il Darfur»
Lo denuncia il New York Times: le prove in un rapporto al Palazzo di Vetro. Bush e Blair minacciano nuove sanzioni

Il capo del palazzo
di Vetro condivide
il multilateralismo
della politica
estera italiana

L’attentato di ieri a Sadr City Foto di Hadi Mizban/Ap

PIANETA

«Il vostro Paese
è uno degli Stati
membri più attivi
delle Nazioni Unite
non solo per i fondi»

Autobombe contro gli sciiti:
oltre 170 morti a Baghdad
Cinque attentati in pochi minuti, strage in un mercato

Al Maliki: entro il 2007 controllo iracheno su tutto il Paese

1 febbraio 2004: Erbil,
117 morti. Due kamikaze si
fanno esplodere nelle sedi
del Partito democratico del
Kurdistan (Pdk) e dell’Unione
patriottica del Kurdistan
(Upk).

2 marzo 2004: Kerbala
e Baghdad, 171 morti. Due
attentati durante la festa
sciita dell’Ashura: uno nella
zona della moschea Abbas a
Kerbala, e uno nella
moschea di Khadimija a
Baghdad.

28 febbraio 2005: Hilla,
118 morti. Un’autobomba
con a bordo un kamikaze
esplode tra persone in coda
davanti alla sede di un ufficio

che rilascia certificati medici.
14 settembre 2005:

Baghdad, 137 morti.
Raffica di otto autobomba in
quartieri sciiti.

23 novembre 2006:
Baghdad, oltre 200 morti.
Alcune autobomba
esplodono quasi
simultaneamente a Sadr
City, grande quartiere sciita
di Baghdad. È la strage più
sanguinosa in Iraq dopo la
caduta di Saddam nell’aprile
2003.

3 febbraio 2007:
Baghdad, 135 morti. Un
camion, guidato da un
kamikaze, salta in aria
nell’affollato mercato di
Sadriya, quartiere centrale a
maggioranza sciita di
Baghdad.

La fonteè anonima, e - afferma il
New York Times - proviene da
un paese del consiglio di sicurez-
zadell’Onu.Secondoqueste indi-
screzioni, raccolte dal quotidia-
no americano - al Palazzo di Ve-
tro girerebbe un rapporto redat-
to dall’Onu secondo il quale ae-
rei militari del Sudan utilizzereb-
bero insegnedelleNazioni Unite
per camuffare attacchi dal cielo
contro le popolazioni civili del
Darfur. Ildocumentosarebbe ac-
compagnato da alcune foto che
mostrano appunto i caccia del
governo di Karthoum in azione
contro i ribelli e mentre sorvola-
no villaggi nascondendo la loro

vera appartenenza con insegne
Onu. I voli servirebbero anche
per trasportare armi e riforni-
menti alle forze filo-governative
cheoperanonella regione insan-
guinata da una guerra civile che
ha già provocato decine di mi-
gliaia di morti. Le rivelazioni del
NewYorkTimescompaiono, for-
senonacaso,mentrea livello in-
ternazionaleè incorsounacceso
dibattito su come fermare il con-
flitto nel Darfur. Dopo due gior-
nidi infruttuosicolloqui tra i sog-
getti impegnati nella partita in
corso, ieri sono scesi in campo
Bush e Blair. Il leader britannico
ha definito «inaccettabile» la si-

tuazionenella regione del Sudan
edhaindicatoconforza laneces-
sità di riprendere i colloqui sulle
iniziativedaprendere.«StatiUni-
tieGranBretagna -hafattosape-
re Blair - si faranno promotori di
un’iniziativa che coinvolgerà i
paesi membri del Consiglio di si-
curezza dell’Onu». L’obiettivo -
ha spiegato il capo del governo
di Londra - è quello di giungere
«ad una nuova risoluzione». La
questionedellaquale si stadiscu-
tendoè l’inviodiuna forzadipa-
cealcuiarrivoilgovernosudane-
senonhadel tutto chiuso lapor-
ta. Intervenendo a sostegno di
Blair,George W. Bush si è rivolto
direttamente al presidente suda-
neseOmarHassan alBashir che -

secondo il capo della Casa Bian-
ca-«dovrebbecoglierequest’ulti-
ma possibilità per andare incon-
tro agli sforzi del segretario gene-
raledell’Onueallegiustedoman-
de della comunità internaziona-
le». Bush vuole che il Sudan ac-
cetti appunto una forze di inter-
posizione. Su questo, dopo aver
espressoper lungotempounfor-
teopposizione,vièstataneigior-
ni scorsi un’apertura da parte dei
capidiKarthoumchesi sonodet-
ti disposti ad accettare una «for-
zamista» chevedaschierati3mi-
lacaschibludell’Onucon«arma-
menti leggeri» allo scopo di raf-
forzare lo schieramento già esi-
stenteinviatodall’UnioneAfrica-
na. A questo proposito vi è da re-

gistrare un’inedita iniziativa del-
la diplomazia americana. John
Negroponte, già inviato di Bush
a Baghdad, ed ora numero 2 al
Dipartimento di Stato, ha fatto
ieri visita in Libia ed ha lodato
«gli sforzi» del colonnello Ghed-
dafi per «porre fine ai combatti-
menti nella regione del Darfur».
Tripoli infatti sta, come del resto
in occasione di altre crisi africa-
ne, cercando di svolgere un ruo-
lo di mediazione nella crisi suda-
nese anche se Gheddafi se la
prende spesso con «le nuove for-
me di colonialismo» nella regio-
ne. Gli americani sperano ora
che sia proprio il colonnello libi-
coaconvincereKarthoumadac-
cettare i caschi blu.

Nella regione sunnita
scontro tra Al Qaeda
e i gruppi armati
legati al regime
di Saddam

Alla conferenza
Onu di Ginevra
impegni e soldi
per fermare l’esodo
dall’Iraq

■ / New York

■ di Toni Fontana
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I COLLEGHI GIORNALISTI americani o asia-

tici non fanno che parlare dell’«exception

française» che caratterizza queste elezioni pre-

sidenziali. Non tanto il fascino nuovo di Ségolè-

ne, e la possibilità che

una donna s’installi al-

l’Eliseo. Non tanto il di-

namismo torvo che

connota Nicolas Sarkozy. Al-
la prima, come tutti noi,
hanno dedicato fior di servi-
zi nell’arco dell’intero 2006.
Del secondo ormai aspetta-
no di vedere se le polveri so-
no bagnate, o se darà vera-
mente un elettrochoc al pae-
se. No, i colleghi dei paesi
più lontani hanno scoperto
con stupefatto sconcerto
che, oltre al camembert e al
bordeaux, la Francia offre
un’altro prodotto tipico: il
trotzkismo. Tre candidati su

dodici sono trotzkisti, un re-
cord mondiale di grande eso-
tismo. Perfettamente visibili
e audibili, soprattutto da
quando si applica la «par
condicio». E oggetto, natu-
ralmente, di viva curiosità.
I più giovani scoprono non-
na Arlette (di cognome La-
guiller, ma tutti i francesi la
chiamano affettuosamente
Arlette), nonna non tanto

per l’età (è del ’40) quanto
per l’anzianità di servizio.
Come Le Pen, è alla sua sesta
battaglia presidenziale. Co-
minciò nel ’74, con lo stesso
incipit che a tutt’oggi apre
tutti i suoi comizi: «Travail-
leuses et travailleurs...». La-
voratrici e lavoratori, e giù a
scorticare «la dittatura del
profitto» e ad esigere, qui ed
ora, alloggi popolari per tut-
ti e una legge che proibisca i
licenziamenti. Arlette è stata
un’impiegata del Credit
Lyonnais ed è tuttora signo-
rina, avendo dedicato la vita
alle «lotte sociali» e a Lutte
Ouvrière, la sua organizza-
zione. È circondata da una
generale simpatia, e tutti le
riconoscono grande coeren-
za di vita e d’impegno.
Qualche cattivone, per stig-
matizzarne la sterilità politi-
ca, ogni tanto mette a con-
fronto i suoi discorsi del ’74
con quelli di oggi: identici,
anche nelle virgole. Ma or-
mai Arlette fa parte del pae-
saggio nazionale, soprattut-
to da quando, nel 2002, ha
toccato una vetta insperata:
il 5,72 dei suffragi. Stavolta

lei spera «quantomeno di
confermare», benché sia per-
fettamente consapevole che
il suo voto abbia perso non
tanto la spinta propulsiva
che non ha mai avuto, ma la
sua carica attrattiva, di cal-
cio negli stinchi. Un handi-
cap che quest’anno vorreb-
be colmare - ci è sembrato -
facendo perno, più che sul
sol dell’avvenire, sulla natu-
rale amabilità e buona edu-
cazione che tutti le ricono-
scono. Una zia, più che una
nonna, testarda e alquanto
originale, ma non priva del-
la saggezza che arriva con
l’età. La si ascolta, anche se
non se ne seguono i consi-
gli: i sondaggi la lasciano al
di qua del 2 per cento.
Nuovo araldo del trotzki-

smo «made in France» è in-
vece destinato ad essere l’or-
mai celebre postino Olivier
Besancenot. È un trentenne
(del ’74) che nella costella-
zione trotzkista, della quale
vi risparmiamo le diverse pa-
rabole astrali, ha eletto domi-
cilio nella Lega comunista ri-
voluzionaria (Lcr) di Alain
Krivine, che fu uno dei prota-
gonisti del Maggio, e che da
lì non si è mai schiodato. An-
cora qualche anno fa, prima
di diventare collaboratore di
Krivine eletto a Strasburgo,
lo si vedeva in sella alla bici-
cletta delle Poste a Neuil-
ly-sur-Seine, il ricco comune
dov’era sindaco Nicolas
Sarkozy.
Il giovane Olivier ha un do-
no invidiabile: una favella
fluida e affilata e una visione
«di classe» che non lascia
spazio agli equivoci. Con il
vecchio Trotzkj intrattiene
rapporti conflittuali: «Non
sono trotzkista né guevari-
sta, sono rivoluzionario».
Anche perché si era trotzki-
sti per non essere stalinisti, e
questi ultimi si sono fatti
piuttosto rari. Olivier vuole

incarnare «un sogno», quel-
lo che coltivano non pochi
della sua generazione: quelli
che «non si accontentano
dell’idea che tutto sia già
scritto». Non è un ingenuo
né un invasato. È un incazza-
to. E alla sua incazzatura rie-
sce a dare coerenza ideologi-
ca di denuncia sociale e di re-
torica. I sondaggi gli promet-
tono un buon 4 per cento, il
livello insperato che già toc-
cò nel 2002.
Ed eccoci, dulcis in fundo, al-
l’inenarrabile Gerard Schi-
vardi. Un 56enne taurino, di
professione muratore, figlio
di immigrati italiani, sinda-
co di un paese dell’Aude,
profondo sud, e si sente. Ha
un accento tagliato con l’ac-
cetta, e bisogna tendere be-

ne l’orecchio per decifrarne
i rauchi borborigmi. Alme-
no fino all’esplosione della
frase finale, che riassume tut-
to il suo programma politi-
co: «Fuori dall’Europa!». An-
che lui è un trotzkista sui ge-
neris. Lo sostiene il «Parti
des travailleurs», che ci inon-
da di quotidiane email, ma
lui si proclama «socialista in-
dipendente». Giura anche
che se il candidato socialista
si chiamasse Laurent Fabius
lui non si sarebbe presenta-
to. Invece eccolo a chiedere
la nazionalizzazione di tutte
le banche, l’autonomia terri-
toriale dei 36mila comuni di
Francia e altre bagatelle. Lo
si ascolta volentieri, sia per
l’intrigante ermetismo delle
sue parole che per quel mix
di gitanes e pastis che s’im-
magina lo avvolga come
una nuvola. Non dovrebbe
superare lo 0,5 per cento.
Alla fin dei conti, i tre
trotzkisti hanno due cose in
comune. Sono simpatici tut-
ti e tre, ognuno a modo suo.
E tutti e tre incarnano la sini-
stra che la destra sogna di
avere contro.

Jaruzelski, il generale che fermò i sovieticiÈopinione corrente che il
merito per il crollo

dell'Impero sovietico vada
equamente spartito fra Papa
Wojtyla e Michael Gorbaciov.
Ma bisogna aggiungere che
parte di questo merito va
attribuita anche al generale
Wojciech Jaruzelski, l'uomo che
il 13 dicembre 1981 mise un
coperchio sulla pentola a
pressione che era la Polonia di
quei tempi, i tempi di
Solidarnosc e delle grandi
adunate sindacali, che
chiedevano in primo luogo la
libertà. Dal dicembre di
quell'anno Jaruzelski era Capo
del Governo e Primo segretario
del Poup, il partito comunista
polacco. In quella veste sapeva
che fin dall'anno precedente
Breznev, Andropov e
Chernenko avevano preparato
un piano di invasione della
Polonia, mostrandolo anche
all'allora segretario del Poup,
Stanislaw Kania, e
assicurandogli che l'avrebbero
applicato al più presto. Dunque,
pensò Jaruzelski, l'unica
soluzione per bloccare i carri

armati del Cremlino era quella
di proclamare dall'interno lo
stato d'assedio, accontentando
almeno in apparenza Breznev e
compagni. In apparenza perché
poi, dopo aver mandato in
galera i capi di Solidarnosc, li
fece presto liberare e convocò
nell'inverno del 1989 i
cosiddetti dibattiti della Tavola
Rotonda, per passare il potere a
Solidarnosc. Fu dunque il
primo leader di un paese
comunista ad impedire che la
crisi venisse affrontata dai tank
sovietici com'era accaduto a
Budapest nel 1956 e a Praga nel
1968. E fu anche il primo a
preparare una fuoruscita
indolore dal socialismo reale:
divenuto nel 1989 presidente
della Repubblica, (restò in
quella carica solo per un anno)
chiamò come primo ministro
Tadeusz Mazowiecki, un uomo
di Solidarnosc. In quel
momento a Berlino non era
ancora caduto il muro e

Gorbaciov non aveva dato il
segnale verde alla dissoluzione
dell'Urss. Per queste ragioni,
molti polacchi -anzi la
maggioranza dei polacchi- lo
considerano un eroe nazionale,
che scelse il «meno peggio» nel
confronto con Mosca e vinse
poi la sua partita con la storia. Il
vertice sovietico di allora lo
considerava con enorme
sospetto. Dopo tutto aveva
visto due volte, nel 1983 e nel

1987, il Papa polacco
restandone affascinato. In
un'intervista confessò che i
gerarchi moscoviti gli
chiedevano continuamente
notizie sul suo illustre
connazionale. «È il primo
Papa», diceva lui «che parla dei
gravi peccati del comunismo
ma non idealizza il capitalismo.
I colloqui con Breznev, stanco e
malato, erano pressocchè
inutili. Andropov ascoltava le
mie argomentazioni, senza
disapprovarle». Ma in seguito,
quando furono aperti gli archivi
del Cremlino risultò che i
legami di Jaruzelski con la
Chiesa avevano sollevato a
Mosca critiche e obiezioni. Del
resto, negli archivi del Kgb
risultava che il leader polacco
veniva da una famiglia della
piccola nobiltà polacca, che
aveva frequentato una scuola di
gesuiti e che la sua famiglia era
fuggita dalla Polonia in Estonia
dopo l'annuncio del patto

Molotov-Ribbentrop. Lo
riscattava l'aver aderito
all'Esercito Polacco che
combattè fino a Berlino con
l'Armata Rossa. Il suo passaggio
al Poup avvenne nel '47 e fu
inevitabile. Così la sua ascesa
verso l'Olimpo del partito.
Tanto basta agli attuali capi
della Polonia, Lech e Jaroslaw
Kaczynski per includerlo nella
«lustracja», la verifica
anti-comunista alla quale essi
sembrano voler affidare la
rinascita morale del paese.
Jaruzelski ormai ha ormai 84
anni e difficilmente sconterà in
prigione i dieci anni che gli
vengono minacciati. Nel marzo
del 2006 si venne a sapere che
uno dei Kaczynski gli aveva
mandato una croce al merito,
come quella che nel 2005 gli
aveva offerto Putin a Mosca.
Jaruzelski ricevette
effettivamente l'onorificenza
polacca, ma Kaczynski si
inventò che il riconoscimento
era giunto per un errore
burocratico. Due giorni dopo il
generale-presidente restituì la
medaglia.

Olivier Besancenot
30 anni, rappresenta
invece il nuovo araldo
del trotzkismo
«made in France»

Arlette Laguiller è alla
sua sesta battaglia
per l’Eliseo, spera di
confermare il 5,72%
ottenuto nel 2002

Presidenziali francesi
l’esotica corsa

dell’armata trotzkista
Da «nonna» Arlette a Besancenot e Schivardi
la sinistra che la destra sogna di avere contro

PIANETA

Il programma politico
di Gerard Schivardi
si riassume
in un’unica frase:
«Fuori dall’Europa»

Ue, saranno reato
negazionismo e razzismo

IL RITRATTO

Il candidato Gerard SchivardiUn manifesto elettorale di Olivier Besancenot

■ di Gianni Marsilli / Parigi

Un manifesto con la candidata Arlette Laguiller

BRUXELLES La negazione
dell'Olocausto potrebbe diven-
tare un reato punibile in tutta
l'Unioneeuropea. Iministridel-
la giustizia dei 27, che si riuni-
ranno oggi a Lussemburgo, do-
vrebbero confermare l’accordo
raggiunto dopo quasi sei anni
di polemiche e controversie
per punire in tutta la Ue i reati
di razzismo e xenofobia.
Sull'intesa, fortemente cercata
dalla Germania, paese che de-
tiene lapresidenzadi turnodel-
laUe,ancheinnome«diundo-
vere storico particolare», pesa-
no ancora alcuni ostacoli, tra
cui la richiesta di Polonia, Esto-
nia e Lituania di equiparare na-
zismo e stalinismo, preveden-
do analoghe condanne anche
per chi nega i crimini commes-
si sotto il regime di Stalin. Una
richiesta alla quale si oppone la
maggioranza dei partner euro-
pei.
Secondoil testodicompromes-
so, gli Stati membri dovranno

stabilire pene da uno a tre anni
di prigione per chi incita pub-
blicamente «alla violenza o all'
odio verso un gruppo di perso-
ne o un membro di un certo
gruppo, definito per riferimen-
to alla razza, al colore, alla reli-
gione, l'ascendenza, l'origine
nazionale o etnica».
Stessapenaèprevistaper«l'apo-
logia pubblica, la negazione o
la banalizzazione volgare dei
crimini di genocidio, crimini
contro l'umanità e crimini di
guerra»: una formulazione che
pur non citandolo include an-
che l'Olocausto. Il negazioni-
smoègiàunreatoindiversiSta-
ti europei, tra cui Austria, Ger-
mania, Francia, Belgio, Polonia
e Romania, mentre non lo è in
Spagna. Per fare accettare l'ac-
cordo anche a Gran Bretagna,
Irlanda e paesi scandinavi, che
avevano posto il problema del-
la libertà d'espressione, la pro-
posta originale del 2001 è stata
edulcorata.
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NUBI Erano lì, già perfettamente confeziona-

ti e imballati, pronti per lasciare definitivamen-

te la fabbrica che li aveva generati ed essere

venduti. Proprio nel magazzino dei prodotti fi-

niti, protetti da abbon-

dante polistirolo, è

maturato il disastro.

La prima fumata nera

e densa, nel capannone della
De Longhi di Treviso, si è levata
dal reparto imballaggi.
Il primo a vederla, alle 13.15, è
Luigi Fiume, che per ironia del-
la sorte èproprio ildelegato sin-
dacale della Fiom responsabile
anche della sicurezza sul lavo-
ro. È lui a lanciare l’allarme che
si traduce nell’istintivo tentati-
vo, da parte di alcuni operai, di
domare le fiamme con i piccoli
idranti in dotazione. Niente da
fare, però. «Il fuoco divorava i
cumuli di polistirolo - racconta
Fiume - è stato un attimo, non
potevamofarealtrochescappa-
re via da quelle fiamme e da
quel fumo che toglieva il respi-
ro». Scattano le sirene, bisogna
abbandonare la fabbrica. Eva-
cuazione per un migliaio di la-
voratori. Tutto si svolge rapida-
mente e in sei (cinque operai e
unvigiledel fuoco)devonopre-
sentarsi in ospedale. Niente di
grave, però, solo escoriazioni e
difficoltà respiratorie. È andata
bene, davvero molto bene, po-
teva essere una strage.
Lacolonnadi fumonero, intan-
to si fa sempre più alta. Fino a
200 metri, tanto che è visibile
persinodaVenezia.Sulpostoar-
rivano 25 automezzi dei vigili
del fuoco, circa 100 uomini che
combattono contro un fronte
di fuoco che si estende per
30.000 metri quadrati. L’area
viene isolata,mal’allarmesidif-
fonde anche in città, perché
quella nube avvelena l’aria con
la diossina. Per questo, subito,
per leviediTrevisogliautomez-
zi della Protezione civile grida-
nodaimegafoni l’invitoaicitta-
diniarimanere incasaeaspran-
gare le finestre, «in via precau-
zionale». Viene anche allestito
un campo di accoglienza, per-
ché in quel momento il timore
è quello di dover dare ordine di
sfollare come minimo la zona
più vicina alla De Longhi. In se-
rata, invece, l’allarme diossina
rientrerà, le concentrazioni so-
no al di sotto delle soglie di ri-
schio.NoncisaràunanuovaSe-
veso.
Mentrele fiammedivoranoica-

pannoni e aggrediscono anche
le palazzine uffici, cuore dell’at-
tività industriale e tecnologica
del gruppo di Treviso, a distan-
za di sicurezza iniziano già le ri-
flessioni sulle possibili cause e
sul futuro immediato. Nessuna
ipotesivieneconcessadai tecni-
ci,mentrelaprocuraapreun’in-
chiesta sul disastro, ma di sicu-
ro da giorni erano in corso i la-
vori di rifacimento delle coper-
ture del capannone. È da lì che
puòesseresfuggita lascintilla fa-
tale?
La Cgil del Veneto insieme a
quella di Treviso si dice «preoc-
cupata e sconcertata» per l'in-
cendio e chiede che venga ac-
certatadalleautoritàcompeten-
ti «la funzionalità dei sistemi di
allertamento e soprattutto veri-
ficata l'efficacia dell'impianto
anti incendio nel reparto in cui
si sono sviluppate le fiamme,
che conteneva una grande
quantitàdipolistirolo.Nonpos-
siamo accettare - protesta il sin-
dacato - che in uno stabilimen-
to che occupa quasi un miglia-
io di lavoratori e dove sono per
altro stoccati prodotti nocivi
possa divampare un rogo di di-
mensioni tali da mettere in al-
larme la stessa popolazione. Gli
interventi sulla sicurezza sono
un investimento e non un co-
sto».

FUTURO Era la «madre»

del sistema industriale della

De Longhi, la fabbrica stori-

ca, l’origine del miracolo.

Era, perché le fiamme han-

no risparmiato soltanto la

partenuovadellapalazzinauffici.
Salvarequellostabilimento- l’ulti-
moitaliano - dallamannaia di un
pesantissimo piano di ristruttura-
zioneècostatounatrattativaeste-
nuante e 500 posti di lavoro ta-
gliati. Ma alla fine i sindacati so-
noriuscitiamantenere-acostodi

qualchedelocalizzazione- ilquar-
tiergeneraledelladeLonghiaTre-
viso, là dove tutto è cominciato
nel 1902 con un laboratorio arti-
gianale che produceva stufe a le-
gna.
Nel corsodi tutto ilnovecentoè lì
dentro che sono nate, una dopo
l’altra, tuttelesoluzioni tecnologi-
che che hanno permesso al mar-
chiovenetodisfidarecon ipropri
condizionatori d’aria e gli altri
elettrodomesticipersinoilmerca-
to americano e di approdare in
Borsa nel 2001. E ancora oggi tut-
te le nuove produzioni vengono
concepite qui. Proprio in questo
periodo è iniziato lo sforzo tecno-
logico e produttivo per le nuove
macchinette per il caffè, richieste

anche da importantissimi mar-
chi stranieri.
Almeno, questo è avvenuto fino
a ierimattina.Enegliuffici andati
inbuonapartedistrutti si trovava-
no anche i sistemi informatici da
cuidipendonotutte lealtreazien-
de del gruppo, in Italia e all’este-
ro, cioè circa 7.000 addetti in tut-
to. Ma che cosa accadrà adesso
che, come dice il segretario gene-
rale della Fiom di Treviso, Candi-
do Omicciuolo, «lo stabilimento
non c’è più»?
In primo luogo bisognerà occu-
parsi dei lavoratori, e per questo è
probabile, come minimo, una ri-
chiesta di cassa integrazione,
mentre la demagogia leghista in-
voca, con le fiamme ancora alte,

il «tesoretto». Ai sindacati, inve-
ce,premeincontraresubito iverti-
ciaziendaliperottenererassicura-
zioni sul fatto che quanto affer-
matodaldolorosopianodiriorga-
nizzazione - cioè il mantenimen-
todella fabbrica-madre diTreviso
- non renda più drammatico il bi-
lancio dell’incendio di ieri. «De-

vonoindicarcianchetempipreci-
si», chiarisce il leader della Fiom
trevigiana.«Ripartiremotraquin-
dicigiorni», si avventuraadichia-
rare l’amministratoredelegatoFa-
bio de Longhi, Speriamo.
I rapporti sindacali sono sempre
statidurissimi, lì dentro,«i ritmie
icarichidi lavorosonosemprepe-
santi», sottolinea Omicciuolo. E
anche sul fronte della sicurezza,
«l’azienda si è sempre limitata a
fare la sua parte, senza mai acco-
gliere le nostre segnalazioni sui
singolielementi.Peresempio-ag-
giunge il sindacalista - non c’era
un piano di evacuazione e un si-
stemaadeguatodituteladellosta-
bilimento».
 gp.r.

Palermo: An si presenta alla conferenza di Scalzone, scontri all’Università
Il Rettore non aveva concesso un’aula, così gli studenti hanno occupato l’atrio. Gli incidenti dopo l’arrivo di alcuni esponenti di destra

Scarto del cloro, può
essere cancerogena

1976, la «nuvola»
e 200 contagiati

Il fumo che si leva dalla De Longhi Foto di Fochesato/Ansa

■ / Milano

Brucia laDeLonghi,pauranubetossicaaTreviso
Incendio dal reparto imballaggi, dove era in riparazione il tetto: le fiamme distruggono i prodotti

colonna di fumo visibile fino a Venezia. Sei feriti, in serata rientra l’allarme diossina

La diossina

Ore 12,37 di sabato 10
luglio 1976: nel reparto «B»
dello stabilimento Icmesa di
Meda, dove avviene la
distillazione del
triclorofenolo, la temperatura
di un reattore balza sopra il

limite di sicurezza di 175
gradi centigradi. La valvola
rilascia all’esterno una
«nuvola bianca» di 2 kg di
diossina, che il vento spinge
verso Seveso. Evacuazioni,
animali abbattuti e in un
anno si contarono 200 casi
di dermatite del cloro, che
spesso non guarisce.

Seveso

Un’oradi tensione, insulti, ebot-
te ieri all’Università di Palermo.
Non è bastata la stretta di mano
col preside di Lettere Giovanni
Ruffino, per evitare che la confe-
renzadell’ex leaderdiPotereope-
raio nell’atrio della facoltà, alla
presenza di oltre duecento stu-
denti, si trasformasse per oltre
un’ora in uno scontro tra mili-
tanti di destra e studenti di sini-
stra. Tutto è accaduto davanti a
sette o otto esponenti della
Digos della questura, impotenti
di fronte alla sassaiola, al lancio
di bottiglie di vetro e di plastica
piene d’acqua, di bidoni dell’im-
mondizia e di sedie.

Il preside non aveva voluto con-
cedere un’aula agli studenti per
ospitareScalzonee igiovanihan-
no così deciso di occupare
l’atrio. Ma gli scontri sono co-
minciati quando il capogruppo
di An all’Assemblea regionale si-
ciliana, Salvino Caputo - che già
nei giorni scorsi si era espresso
contro la partecipazione di Scal-
zoneall’ultimaconferenzadelci-
clo «1977-2007, il filo rosso della
rivolta», organizzata dal comita-
to autonomo degli studenti - si è
presentato accompagnato dal
consigliere comunale di An Ra-
oul Russo e il candidato al consi-
glio comunale Antonino Triolo
davanti all’atrio dov’era appena
cominciato il dibattito chieden-

do di poter entrare. Una richie-
sta che gli studenti hanno letto
come una provocazione, deci-
dendo quindi di formare un cor-
done (composto da 8-10 ragazzi)
cheha sbarrato la stradaaipoliti-
ci.
C’è voluto ben poco prima che
cominciassero a volare parole
grosse. E poi anche i pugni e gli
schiaffi. L’atmosfera, già roven-
te, è poi definitivamente divam-
pataquandodalgiardinodi fron-
te alla facoltà sono arrivati a so-
stegno gruppi di studenti di de-
stra con striscioni. Immediata-
mente, infatti, è cominciata una
fittasassaiolae il lanciodiogni ti-
po di oggetto. tanto che una pie-
trahamandato in frantumi ilve-

tro laterale di un’auto, mentre
un altro sasso ha colpito alla
schienaunfotografo.Nelparapi-
glia Triolo è rimasto leggermen-
te ferito così come Massimiliano
Lombardo,consiglieredell’Unio-
ne degli studenti dell’ateneo pa-
lermitano che stava cercando di
calmare gli animi.
Pensare cheOreste Scalzone ave-
va appena cominciato a parlare
ringraziando i giovani del collet-
tivo autonomo per essere riusciti
a realizzare l’assemblea: «C’è an-
cora una speranza», aveva detto.
Dopo la sassaiola l’ex PotOp è
uscito dall’atrio della facoltà e ha
preso le difese degli studenti del
collettivoautonomo:«Hannori-
sposto alle provocazioni e si so-

no difesi - ha spiegato Scalzone -
Non hanno alcuna colpa dei di-
sordinienessunoèstatopicchia-
to».
Nonostante la tensione prean-
nunciata, nessun rappresentan-
tedelle forzedell’ordineera stato
preventivamenteschieratoattor-
no alla facoltà. Solo dopo gli
scontri sono arrivati due auto-
mezziconagentiealcuni funzio-
nari della polizia di Stato. Dopo
gli scontri, ad alcuni metri dal-
l’entrata della facoltà, lungo via-
le delle Scienze, si è radunato un
gruppodi studentidi azioneuni-
versitaria e di centrodestra che
hanno esposto uno striscione
con scritto «Fuori i terroristi dall'
Università».

IL CASO

Omicidio Calipari
un «mafiologo»
difende Lozano

È un sottoprodotto di
numerosi processi di
produzione, uso e
smaltimento del cloro e dei
derivati. La più tossica è la
tetraclorodibenzo-p-diossi-
na, abbreviata con la sigla

TCDD. Di solito, l’uomo ne
entra innocuamente in
contatto con il cibo (carne,
pesce e latticini). Nelle
esposizione elevate (sul
lavoro) le diossine possono
ridurre la fertilità, lo sviluppo
e le difese immunitarie. In
dosi massicce, pare avere
risvolti cancerogeni.

IL BOLLETTINO

Altri 3 morti
Ancora incidenti
nei cantieri Tav

L’INIZIATIVA

Montalcini, Conad
e cantanti per
far studiare l’Africa■ / Palermo

L’incubo degli operai: perdere la fabbrica
Condizionatori e macchine da caffè, l’azienda è in ginocchio. I sindacati chiedono garanzie

■ Magari, come dice il suo legale di
fiduciaAlbertoBiffani (che in passato
è stato difensore del giudice Vittorio
Metta nel procedimento Imi-Sir e di
ClaudioVitalone inquelloper l’omici-
dio Pecorelli), Mario Lozano davvero
non ha mai saputo del processo a suo
caricochesi èapertoaRomaper l’omi-
cidio di Nicola Calipari. Però di stra-
nezze nel comportamento processuale
del marine statunitense, che il 4 mar-
zo 2005 aprì il fuoco a Baghdad sulla
vettura a bordo della quale viaggiava-
noCalipari, Giuliana Sgrenae l’agen-
te segreto Carpani, ce ne sono. Prima
fra tutte la notizia riportata ieri da un
blog americano secondo il quale lo
stesso Lozano avrebbe assunto come
difensore l’avvocato penalista Ed
Hayes, una specie di star dei processi
dimafiaaNewYorkneglianniOttan-
ta che fece persino una comparsata
nel film«IlPadrino»diMartinScorse-
se, oltre ad aver ispirato il personaggio
del romanzo di Tom Wolfe «Il Falò
delle Vanità». Una notizia che sareb-
be però qualcosa più di un semplice
«rumor» visto che a riportarla è il dia-
rio on line di John Byrnes, un blogger
che da mesi segue da molto vicino la
vicenda penale dell’ex marine del 69˚
reggimento di fanteria («Il mio amico
Lozano»). Talmente da vicino che,
fraun insulto e l’altro rivoltoalla gior-
nalista del «manifesto» Sgrena («una
calunniatrice» «senza vergogna» che
«da due anni diffama Lozano», una
«giornalista marxista», «una perso-
na capace di qualsiasi cosa»), John
Byrnes è uno dei promotori della cate-
nadi solidarietà lanciatadall’associa-
zione dei familiari dei soldati del 69˚
reggimento di fanteria per pagare le
spese di difesa di Mario Lozano. Una
colletta che deve aver dato buoni frut-
ti... 

ma.so.

■ di Giampiero Rossi / Milano

■ Ilbollettinodiguerra ieri reci-
ta di tre morti e un ferito grave.
Un operaio è stato schiacciato
da una ruspa mentre stava lavo-
randoalla sistemazione della re-
te fognaria in una via del centro
diGrosseto.L’incidentemorta-
le è avvenuto poco prima delle
12.Lavittimaèuntrentenneita-
liano. Questa è la seconda mor-
te sul lavoro in due giorni in To-
scana. Ieri all’ospedale fiorenti-
no di Careggi era morto un im-
prenditore edile che, lunedì po-
meriggio a Cantagrillo (Pistoia),
eracadutodal tettodiuncapan-
none per il cedimento di parte
della copertura.
Due feriti sono deceduti dopo
giorni di agonia in ospedale. A
Salerno è morto l’operaio di 53
anni rimasto gravemente ferito
lunedì in seguito ad una caduta
mentre si trovava a bordo di un
automezzo, nella postazione
esterna, e ha perso l’equilibrio.
Al Sant’Anna di Ferrara da ve-
nerdì scorso, dopo esser caduto
dal tetto di eternit di un capan-
none, che stava riparando, è
mortoFrancescoMerra,35anni
di Bagnacavallo di Ravenna.
Di ieri invece il ferimento grave
di un operaio di 40 anni in un
cantiere dell’Alta Velocità vici-
no Loiano, sull’Appennino bo-
lognese.L’uomoèstato travolto
dal crollo di un manufatto, al-
l’interno della galleria “Monte
Bibele”, in località Barbarolo.

C’era già stata
una riorganizzazione
La Fiom: piano
di evacuazione
non adeguato

■ Povere, vittime di vessazioni
e analfabetismo. Così vivono
molte donne africane. Per loro la
fondazione Rita Levi Montalcini
Onlus promuove «11 progetti
per l'Africa dimenticata», un pia-
nodisolidarietàsposatodallaCo-
nad e dalla Nazionale cantanti.
L’iniziativa, 210 borse di studio
perdonneebambine,è finalizza-
ta alla formazione universitaria e
e alla scolarizzazione. La Conad
si occuperà di raccogliere i fondi
(importo del piano 698.293 eu-
ro) sensibilizzando i clienti a de-
volvere i punti per gli omaggi.
 g.s.

IN ITALIA
Gli operai provano
a spengere le fiamme
con gli estintori, ma ormai
il disastro è consumato
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ORA ANCHE la Gran Bretagna ha aperto gli

archivi della sua «intelligence». Dai quali risul-

ta la conferma che il primo atto della «strate-

gia della tensione» nel nostro Paese ha ses-

santa anni esatti. E

che la strage di Por-

tella della Ginestra

compiuta dalla ban-

dadiSalvatoreGiulianoil1˚ mag-
gio 1947 era l’innesco di un pro-
getto golpista protetto e pilotato
(e poi abbandonato) dagli Usa.
Progetto volto a restaurare la mo-
narchia per eliminare l’anomalia
italianadiunafortesinistra.Eaffi-
dato a un’impressionante schiera
di avventurieri fascisti, banditi, e
ufficiali delle forze armate, in spe-
cialmodocarabinieri.Tra l’intelli-
gence inglese e l’alleato america-
nonon correvabuon sangue. Nel
teatro italianoibritanniciritengo-
no che gli alleati di Oltre Oceano
si muovano come elefanti nella
cristalleria.Secondoundocumen-
to britannico dell’11 agosto
1947, un ufficiale americano che
futra iprotagonistideldopoguer-
ra italiano - l’ex capo del governo
militare alleato in Sicilia dal ’43 al
’45, e poi governatore di Napoli,
RomaeMilano,colonnelloChar-
les Poletti - torna in Italia nel giu-
gno 1947 «in missione speciale
per conto del governo america-
no», in coincidenza con le stragi
siciliane attribuite a Giuliano,
che dopo Portella avevano preso
di mira molte sedi del Pci e delle
Camere del lavoro: «Poletti ha in-
contrato il signor Jacini a Roma e,
dopo un attento esame dell’orga-
nizzazione dei movimenti italia-
ni di estrema destra, ha promesso
da parte del governo americano
armi per il movimento e un sup-
porto finanziariosiaper leattività
in Italia sia sul confine orientale
(Udine). (...) Poletti ha posto co-
me condizione per l’assistenza
americana che il movimento del-
l’estrema destra in tutta Italia sia
collocato sotto un comando uni-
ficato».
Èunodeidocumenti inediti,dese-
cretatodagliarchivinazionali lon-
dinesi a fine 2006, pubblicati da
Giuseppe Casarrubea e Mario J.
Cereghino in Tango connection,
undenso volumedaoggi in libre-
riaperBompiani. I documenti in-
glesiconsentonolariletturadinu-
merosi rapporti del nostro Servi-
zio informazioni e sicurezza (Sis),
che all’epoca si occupano di
un’organizzazione, l’Unione pa-
triottica anticomunista (Upa),
che già nell’ottobre 1946 prepara
uncolpodiStato.L’Upaèguidata
dal generale dei Carabinieri Gio-
vanni Messe e da alcuni ufficiali
del Servizio informazioni militari
(Sim).Agisceagliordinidell’intel-
ligence Usa diretta di James Jesus
Angleton e Philip J. Corso.
L’obiettivo è una dittatura milita-
re: si pensa a uno o due anni ne-

cessari per sconfiggere il «perico-
lorosso»; lastrutturadelnuovore-
gime si reggerebbe sull’Arma dei
carabinieri. Si procede.
Un altro documento inglese del
13 agosto 1947 afferma: «Il mare-
sciallo Messe ha assunto la dire-
zione militare di tutto il movi-
mento anticomunista nel nord
Italia (…). Il movimento riceve
dieci milioni di lire al mese dalla
Confederazione degli industriali
dell’Italia settentrionale (…). Jaci-
ni informa le autorità americane
sugli sviluppi del movimento an-
ticomunista». Girano molti soldi.
Altri due dispacci che agenti bri-
tannici, il 2 giugno e il 5 agosto

1947, trasmettono da Roma a
Londra, riferiscono sui finanzia-
menti erogati dalla Banca nazio-
nale dell’agricoltura al movimen-
to clandestino monarchico-fasci-
sta, che punta alla costituzione
«disquadrearmateperopporsial-
le formazioni comuniste». I rubi-
netti dei finanziamenti vengono
apertipersonalmentedall’avvoca-
to Carlo Jurghens, presidente del-
la Bna, e del condirettore, conte
Armenise. Il denaro arriva anche
alla sede di Roma, in via Quattro
Fontane dell’Umi (Unione mo-
narchicaitaliana), frequentataan-
che da emissari della banda Giu-
liano. Il clandestinismo fascista,

finora diviso in varie sigle (Far,
Eca, Sam) ha «a sua completa di-
sposizione» il piccolo esercito
messo su da Giuliano in Sicilia. E
attinge così a questa «fonte uni-
ca» finanziaria, supera i dissidi e
formaun«Nuovocomandogene-

rale»,comesegnalano (maachi?)
gli agenti del Sis. Il dossier britan-
nico conferma: le formazioni ne-
re cercano di ottenere finanzia-
menti anche dagli industriali e
dai neofascisti italiani scappati in
Argentina. Nel 1947 il comando
militaredelPartitonazionalemo-
narchico(Pnm),guidatodalgene-
rale Scala, dispone a Roma di tre
depositi d’armi clandestini con
600 mitragliatrici e 5mila bombe
amano.Mal’afflussodiarmièini-
ziato già nell’autunno 1946: «I
gruppimonarchicihannoricevu-
to dall’America del Nord soldi e
armi di ogni specie. Fra le armi, vi
sono dei fucili mitragliatori di

nuovo tipo con cartuccia molto
lunga e di grosso calibro. Notizia
assolutamente certa», conferma
ilSis, inottobre.Etraducein italia-
noundocumentocoevodeicolle-
ghi americani: «Gli elementi che
potrebbero opporsi in combatti-

mento contro il comunismo ar-
mato provengono quasi total-
mente dai quadri degli ufficiali
dell’esercito regolare, devoti alla
monarchia, nonché da elementi
fascisti». Oltre alla mafia e agli
agrari, erano essi, secondo Casar-
rubea e Cereghino, i burattinai di
Turiddu Giuliano, il bandito che
non esitò a sparare contro la folla
di contadini radunata a Portella il
primo maggio di 60 anni fa. Il lo-
ro «golpe annunciato», così co-
me tante volte accadrà negli anni
successivi, servirà a stabilizzare a
destra la politica del paese.Ormai
inutile, rientrerà nel 1948, dando
luogoalla stagionedelcentrismo.

Portella, le 11 vittime della strage
e la nuova inchiesta

Giuliano al bar con i neofascisti

1˚ maggio 1947

IL DOCUMENTO

Nell’altopiano di Portella della Ginestra, in
provincia di Palermo, la festa del 1˚ maggio 1947, a
cui partecipavano migliaia di persone, fu interrotta da
una sparatoria che causò 11 morti e 27 feriti. Non si

festeggiava solo il 1˚ maggio, ma anche la vittoria
della sinistra nelle prime elezioni regionali del 20 aprile
sull'onda delle lotte contadine per la riforma agraria
contrastata dai proprietari terrieri e dalla mafia. Il
ministro dell'Interno Scelba dichiarò che non c'era un
«movente politico»: passarono poche settimane e i
comunisti vennero esclusi dai governi di unità

nazionale. Al processo di Viterbo (1950-1952), furono
condannati solo alcuni degli esecutori, componenti
della banda-Giuliano, poi ucciso in un falso conflitto a
fuoco con i carabinieri. Sui mandanti indagò solo la
Commissione antimafia negli anni 60-70. Mezzo
secolo dopo, le ricerche dello storico Casarrubea
hanno riaperto il caso presso la Procura di Palermo.

Bimba di 9 mesi muore sbranata dai rottweiler
Succede a Rivara, nel torinese. Le tragedia nel giardino della villetta di famiglia. Fatale un morso al fianco destro

31 ARRESTI

Sgominata banda: riduceva
gli immigrati in schiavi

Londra, 1947: «Dagli Usa armi e fondi all’estrema destra»
Aperti gli archivi inglesi: la strage di Portella della Ginestra primo atto della strategia della tensione

«Le riunioni, nel corso delle quali è sancita la nascita dell'Unione
patriottica, affidata al generale dei carabinieri Messe, si svolgono a
Roma in una casa di via Due Macelli di proprietà della duchessa
Caffarelli, che dista appena cinquanta metri dal bar Traforo», un
locale frequentato da Giuliano nelle sue trasferte romane. In un
documento del Sis del 25 giugno 47 leggiamo che «il bandito
Giuliano vi è stato più volte segnalato, anche e soprattutto in ordine
ai suoi contatti con le formazioni clandestine di Roma. Vi fu
precisato il luogo degli incontri con i capi del neofascismo (bar sito a
via del Traforo, all'angolo di via Rasella)».

IN ITALIA

■ «Era già successo che quei cani
fossero scappati. Tanto che, i pro-
prietari, sembrafosserostati invita-
ti dai carabinieri a stare più attenti
nella lorocustodia».Secondoivici-
ni di casa di Alessia Caponet Chia-
dò, labimbadi9mesi sbranata ieri
mattina a Rivara, in provincia di
Torino, da due rottweiler nel giar-
dino della villa dove vive la fami-
glia, «queidue cani erano delle be-
stie feroci che mettevano paura».
Al momento dell’aggressione la
bimba era accudita dalla nonna
che nel tentativo di strapparla dal-
le faucidellebestieè stataasuavol-
ta seriamente ferita. Sembra che,
vista la bella giornata di sole, la
nonna abbia portato la nipotina
in giardino. Non si sa però se la

avesse lasciata incustodita per
qualche istante sulpratodove i ca-
ni le sono saltati addosso azzan-
nandola fino a lacerare il piccolo
corpicino. A nulla è valso l’inter-
ventodeivicinirichiamatidalleur-
la della nonna, inutile si è rivelato
il trasportoinelicotteroall’ospeda-
le di Cuorgné. La morte della pic-
colaèstataprovocatadaunmorso
sul fianco destro con schiaccia-
mento della cassa toracica. La ma-
gistraturahagiàavviatoun’indagi-
ne e i rottweiler sono stati seque-
strati, insieme al cane lupo che vi-
ve nella villa ma non però ha par-
tecipato all’aggressione. Secondo
il veterinario Corrado Sgarbi, già
presidente della Società italiana di
scienze comportamentali applica-

te, è indispensabile «educare i pro-
prietari. Perché chi vuole tenere
questi cani vicini a sé deve sapere
che si tratta di animali che presen-
tano serie difficoltà di gestione.
Non credo esista - dice Sgarbi - al-
cun tipo di approccio legislativo
immediatamenteefficaceperrisol-
vere un problema che non sta ne-

gli animali ma nel modo in cui
questi vengono tenuti». Anche
per il Ministro Livia Turco, «la re-
sponsabilità non può che ricadere
sui proprietari ai quali spetta il do-
veredivigilaresempreeinqualsia-
si circostanza sui loro animali». Lo
scorso dicembre il ministero ave-
va emanato l’ordinanza per la
“Tutela dell’incolumità pubblica
dall’aggressione di cani” che con-
tiene un elenco di razze a rischi di
aggressività. Con nuove norme
per evitare abusi e forme di adde-
stramento tendenti a sviluppare
aggressività negli animali, a tutela
deglianimalistessimaancheapre-
venzionedi incidentidovepotreb-
bero essere coinvolte persone.
 Tonino Cassarà

LAMPEDUSA

A 9 anni denuncia: «Un
branco mi ha violentata»

■ di Vincenzo Vasile

Il luogo dell’eccidio di Portella delle Ginestre del 1˚ maggio 1947 Foto archivio Unità

I documenti raccontano
le trame con la destra
del colonnello Charles
Poletti, che si occupava
del Meridione per gli Usa

■ Immigrati trattati come schiavi, sottoposti a sevi-
zie fisiche e psicologiche per costringere i loro paren-
ti ad accettare il ricatto dei persecutori: una vita mi-
gliore. È il quadro drammatico emerso dalla nuova
operazione, la quinta in due mesi, contro lo sfrutta-
mento dell’immigrazione clandestina effettuata dal-
laquesturadi Crotonee dal Serviziocentraleoperati-
vodellaPoliziadiStatoconilcoordinamentodeima-
gistrati della Dda di Catanzaro. Le 31 persone contro
le quali il sostituto procuratore della Repubblica Lui-
gi De Magistris ha emesso provvedimenti di fermo
sono accusate di avere costituito un’organizzazione
criminale che avrebbe gestito una decina di sbarchi
di immigrati lungo la tratta Libia-Lampedusa.
Sgominatal’organizzazioneearrestateduecellulecri-
minali, composte da eritrei e marocchini, con basi
operative in Egitto, Libia, Calabria, Sicilia e Lombar-
dia, tra cui un calciatore marocchino ex atleta del
Crotone calcio. 54 in tutto le persone indagate, tra le
quali due italiani.

È tutto scritto in
«Tango Connection»
da oggi in libreria:
le trame contro il Pci
e la sinistra in Italia

I documenti degli archivi dei servizi segreti inglesi

La vittima era con la
nonna. Da quest’anno
le norme costringono
i padroni ad «educare»
le razze aggressive

■ I genitori di una bimba di nove anni che abita
a Lampedusa hanno presentato una denuncia
nei confronti di sette minorenni dell’isola, di età
compresa tragli 11e i14anni, cheavrebberovio-
lentato la figlia. Sulla vicenda, sulla quale viene
mantenuto uno stretto riserbo, sono in corso in-
dagini dei carabinieri. Un fascicolo è già stato
aperto dalla Procura della Repubblica per i mino-
rennidiPalermo,chehadispostoancheunaperi-
ziamedica sullavittimadeipresuntiabusi.Secon-
do quanto ha raccontato la bimba ai genitori, le
violenzesarebberoavvenutepocoprimadelleva-
canze pasquali nel cortile della scuola elementa-
re, dove gli alunni stavano partecipando nel po-
meriggio alle prove per una recita scolastica. Il
«branco» avrebbe approfittato di un momento
in cui la loro vittima era rimasta sola, per circon-
darla e violentarla. I genitori della bimba, subito
dopo la denuncia, si sono rivolti anche a un lega-
le per essere assistiti.
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Nessunacritica,nessunaaccusadi
ingerenza al governo italiano sul-
la (presunta) uscita di AT&T dalla
partitaTelecomItalia.L’ambascia-
tore Usa in Italia Ronald Spogli ha
fatto sapere al governo che «il suo
pensiero è stato travisato». Una
precisazione che è arrivata la mat-
tinadopola letturadeialcuniquo-
tidiani in Italia che avevano am-
plificato quanto detto da Spogli il
giorno prima in una conferenza
stampa e che il presidente del
ConsiglioRomanoProdiharipor-
tatoaigiornalisti che lo stannose-
guendo nel suo viaggio asiatico
(ieri era a Seul).
E che ha anticipato una presa di

posizionedelDipartimentodiSta-
to americano arrivata in serata: i
rapporti tra Stati Uniti ed Italia
«sono forti, ampi e solidi. A volte
succede di avere differenze di
idee, guardate quante volte acca-
de a noi con alleati come la Gran
Bretagna e il Canada, ma questo
nonhaalcuna incidenzasullosta-
to delle relazioni tra i due paesi».
Che cosa aveva detto Spogli?
L’ambiascita americana, interpel-
lata,haevitatoqualsiasicommen-
to. Il portavoce del rappresentan-
te degli Usa in Italia ha di fatto ri-
mandato ogni interpretazione al-
l’agenzia Ansa delle 19,15 del 17
aprile scorso. Nella quale si legge
cheil casoTelecomhadimostrato
«una grandissima differenza per

quanto riguarda il concetto del-
l’importanza della presenza del
governo negli affari dell’econo-
mia» tra l’Italia e Stati Uniti. Negli
StatiUniti,vaavanti l’Ansa,«ilgo-
verno stabilisce le regole, che in
certi settori sonomolto importan-
ti e molto dure, però lascia che i
settori si sviluppinonellamaniera
giusta», mentre in Italia «c’è una
lunga tradizione di una presenza
molto più forte del governo negli
affari dell’economia».
Restada capire perché Spogli si sia
sentito in dovere di contattare il
governo. Forse perché il suo pen-
siero è stato ingigantito, fanno sa-
pere da Palazzo Chigi, per dimo-
strare che dietro il ritiro di AT&T
cifosse lozampinodiPalazzoChi-

gi. Il governo non è intervenuto
nel caso Telecom e chi lo dice è
«scorretto» ha detto Prodi. Ciò
non toglie, è andato avanti il pre-
mier, che Palazzo Chigi conserva
una vigilanza altissima sull’evolu-
zione della vicenda e conferma
che la Telecom è una «azienda
chiave», quindi «strategica per
l’intero Paese».
Mabasta accuse: «il governo parla
ed interviene attraverso atti, leggi
e disposizioni» ha specificato Pro-
di. L’emendamento Gentiloni, a
suo avviso, non rientra tra queste
categorie. Questo ha l’obiettivo
«di rafforzare i poteri, nel quadro
delle normative europee, dell’Au-
torità preposta alla regolamenta-
zione del mercato delle telecomu-

nicazioni». Un emendamento di
garanzia che però poteva essere
fattonella sua sostanzaanche «sei
mesi fa,o anchesei anni fa»,hari-
conosciutoilpremier.Magarisi sa-
rebbero evitate polemiche. O for-

se no. Di separare la rete da Tele-
comItaliaseneparladamoltime-
si e l’Authority ha da tempo preso
contatti per l’azienda per concor-
dare.AT&TlosapevaeancheSpo-
gli.

POLEMICA Tra accuse d’impresentabilità e

controaccuse di statalismo, la miccia Tele-

com accende uno scontro al calor bianco tra

il presidente della Camera e Confindustria.

Pomo della discordia

alcune osservazioni

impietose sullo stato

dell’imprenditoria na-

zionale: «La vicenda Telecom -
ha dichiarato Fausto Bertinotti
nel corso di una trasmissione te-
levisiva - ci dice quanto il capita-
lismo italiano sia devastato».
L’accusa dell’ex sindacalista alla
sua vecchia controparte padro-
nale è senza mezzi termini: «Il
fatto che ci chiediamo se ci sia
unimprenditore italianoconab-
bastanza soldi per intervenire su
Telecomèsconcertante». Insom-
ma, «il capitalismo italiano è a
un estremo di impresentabili-
tà».
ImmediatalareplicacheConfin-
dustria ha assegnato ad una no-
ta infuocata: «Le dichiarazioni
delpresidentedellaCameracon-
fermano purtroppo il clima an-
ti-impresadi larghisettoridell’at-
tuale maggioranza». Il verdetto
èdefinitivoecorredatodall’elen-
co dei meriti non riconosciuti:
«Il capitalismo italianohatrasci-
nato il Paese fuori dalle secche
della crescita zero, e grazie allo
sforzo delle sue imprese piccole,
mediee grandi è tornato a misu-
rarsiconsuccessosuimercatido-
po un severo processo di selezio-
ne».
Segue, quindi, la lista delle diffi-
coltà logistiche riscontrate, ov-
viamente a causa dell’apparato
statale: «In questa competizione
le imprese italiane sono quasi
sempre lasciate sole, a differenza
diquanto avviene inaltri Paesi».
Vadaséche,secondoConfindu-
stria, «fare impresa in Italia è
sempre più difficile per il carico
fiscalepiùaltod’Europa,unabu-
rocraziasenzapari, il rischiosem-

pre più frequente di veder cam-
biare in corsa le regole del gioco.
Forse - sottolinea l’associazione -
quello che piace è il modello del
capitalismodi statocheharidot-
to l’Alitalia nelle condizioni at-
tuali».
Lanotanonsirisparmiafrecciati-
ne ironiche, solitamente riserva-
teai virgolettati di qualche espo-
nente piuttosto che ai toni for-
mali di un comunicato ufficiale
di categoria. Segno di quanto la
polemicarisulti indigesta, soprat-
tuttonelmomentoincui il siste-
maimprenditorialestamostran-
do, causa l’affaire Telecom, alcu-
ne evidenti lacune. Ma Confin-
dustria assicura: «Gli imprendi-
tori italiani continueranno con
rigore ed impegno nella loro dif-
ficile sfida,e invitanoilpresiden-
te della Camera ad un contatto
piùdiretto per conoscere il volto
verodelnostrocapitalismo.Cer-
to il dibattito sulle vicende eco-
nomichecheriguardanoilPaese
sta toccando livelli che sconcer-
tano e preoccupano».
Una querelle che non poteva re-
stare senza eco politica. «L’ag-
gressionediBertinottialcapitali-
smo italiano mi sembra fuori
luogo. Mi pare che il problema
cruciale di questa maggioranza
sia quello di guadagnare qual-
che consenso in più e non quel-
lo di riesumare il vecchio motto:
moltinemicimoltoonore»com-
menta Marco Follini.
Meno posate le parole di Mauri-
zio Lupi di Forza Italia: «Questo
governohaunaconcezionecen-
tralistae statalista, che sioppone
al libero mercato e alla libera im-
presa». Puntualizza, invece, Al-
fonso Gianni, sottosegretario al-
lo Sviluppo Economico: «Va ri-
cordato a Confindustria che il
declinoindustrialedelnostroPa-
esenonèun’invenzionedella si-
nistra».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Scontro tra Confindustria e Bertinotti
Il presidente della Camera: «Telecom, capitalismo impresentabile». La replica: clima anti-imprese

Sorpresa: At&t è pronta a rientrare
«Sinora accordo bloccato da resistenze politiche». Gentiloni: dal governo nessuna interferenza

AUDIZIONE Con Telecom

è in gioco «il destino della

nostra principale azienda

privata. Sarebbe stato in-

comprensibile - e irrespon-

sabile - un atteggiamento di

indifferenzadapartedelgoverno». Il
ministro Paolo Gentiloni, interve-
nendo in Senato, replica alle critiche
piovute sul governo. «Il nostro qua-
dro regolamentare non ha nulla da
invidiare a gran parte dei maggiori
Paesi - spiega il ministro - È bizzarro
che si dica che facciamo scappare gli
investitori, quando in questo settore
le imprese sono quasi tutte stranie-
re».Ma, innottata,daNewYorkarri-
va il dietrofront di Randall Stephen-
son, direttore operativo dell’At&t, il

colossoamericanocheavevaannun-
ciato il ritirodall’affare Telecom.Ora
At&t è pronta a riesaminare il dos-
sier “Telecom Italia” nel caso in cui
la politica faccia un passo indietro,
«le resistenzepolitiche hannosinora
bloccato l’accordo. Telecom è una
buona società con ottimi asset e
grande capacità nel wireless».
Gentilonihapoiannunciato l’emen-
damento del governo sulla rete, che
sarà presentato «forse già in settima-
na» al provvedimento sulle liberaliz-
zazioni (ddlBersani), attualmenteal-
la Camera. Il testo è «pienamente
condivisodall’Ue-continuaGentilo-
ni -alla qualeandràcomunquenoti-
ficato, come ha confermato la Com-
missariaVivianeRedingdopolecon-
sultazioni dei nostri uffici». Contatti
confermati da Bruxelles, da dove in
serata trapela la notizia diuna lettera
della Reding ai colleghi alla Concor-

renza Neelie Kroes, a quello per il
Mercato interno Charlie McCreevy
eper l’energiaAndris Pierbalgs incui
sichiededivigilare se leattesepropo-
ste legislative nel settore delle Tlc
non saranno conformi al Trattato e
non siano protezioniste. Il testo allo
studio del governo attribuisce al-
l’Agcom(l’Autoritàper leComunica-
zioni), in caso di circostanze eccezio-
nali, il potere di definire regole che
assicurino una gestione autonoma e
neutrale della rete anche attraverso
«più appropriate misure organizzati-
ve». Ilmodellocuisiguardaconinte-
resse è quello inglese, dove la rete è
gestitaautonomamentedauna divi-
sione interna all’operatore «incum-
bent». Puntigliosa la ricostruzione
della «saga» sulla rete da parte di
Gentiloni, che mettendo in fila una
seriedidatedimostracomeildibatti-
to incorsosia iniziatoprimadell’arri-
vodegliamericani,edèforsedestina-
to a chiudersi molto dopo la cessio-

ne di Telecom, forse entro l’anno.
Così come è avvenuto in altri Paesi
dell’Ue: in Inghilterra ci sono voluti
due anni, in Germania si è appena
deciso di «proteggere» l’ex monopo-
lista, incorrendo probabilmente in
un’infrazione. Il processo inizia con
il rafforzamento delle autorità indi-
pendenti avviato con una direttiva
comunitaria recepita nel 2003. «Si
trattadipuntare -spiegaancoraGen-
tiloni - a due obiettivi: equivalenza
di accesso alla rete e remunerazione
per gli investimenti che si rendano
necessari». Due date-chiave scandi-
sconoquestopercorso: luglio scorso,
quando l’Agcom indicò questo
obiettivo, e il settembre successivo,
quando Telecom decise di avviare il
negoziatoconAgcompersciogliere i
nodi sullo scorporo (per esempio se
debbatrattarsidiunascissionesocie-
taria o di una divisionalizzazione).
Insomma, il dibattito è aperto: nes-
sun blitz, nessuna interferenza.

L’ambasciatore Spogli «travisato» e strumentalizzato sul caso Telecom
Il diplomatico Usa chiama Prodi per spiegare il senso delle sue parole. Il dipartimento di Stato: rapporti forti, ampi e solidi

■ di Roberto Rossi / Roma

Nessun commento, ma anche nessuna smentita, da parte
di America Movil sulla possibilità, riportata da notizie stam-
pa,diun suopossibile abbandonodella corsaaTelecom Italia
dopo il ritiro di At&T. L’addio potrebbe verificarsi nel caso la
società messicana non trovasse partner italiani per la propria
avventura.Lunedì,conuncomunicatoufficiale,AmericaMo-
vil e Telmex avevano reso noto che, dopo l'abbandono di
At&T, avrebbero continuato «a valutare diverse possibilità».

Zanda (Ulivo)
Le accuse di ingerenza
riguardano anche il
Parlamento? Si possono
fare interrogazioni?

Grillo (FI)
Con Tronchetti
l’azienda ha perso
il 35% di valore, di
che mercato parlano?

Brutti (Ulivo)
Vedo solo ingerenze
di un diplomatico...
Per noi è vietato
comprare reti in Usa

«La prospettiva del 2007 è di mantenere i
margini in valore assoluto sui livelli del
2006»: è quanto indicato all'assemblea
degli azionisti Italcementi dal consigliere
delegato Carlo Pesenti. L'assemblea ha
approvato un bilancio che evidenzia un
utile di 112,3 milioni di euro con un
dividendo di 0,36 euro per azione. Nel
nuovo consiglio entrano Emma
Marcegaglia, Pietro Ferrero e Carlo
Secchi, lascia Giovanni Giavazzi.

Sichiama roamingnazionale.È
un contratto che permette a un
operatore telefonico di appog-
giarsi, nelle zone dove non ha
abbastanza copertura, ad un al-
trooperatoreper irradiare ilpro-
prio segnale. Ed è anche il pri-
mo problema che Pasquale Pi-
storio,neopresidentedellaTele-
com, dovrà affrontare.
A dicembre scade il contratto
pluriennale che i cinesi di 3 Ita-
lia avevano stipulato proprio
con l’ex monopolista e che ga-
rantiva aiprimi il roaming sulla
reteTimnellezonedovenonar-
rivail segnaleUmtsdi3.Nell’ul-

timoannol’accordoavrebbega-
rantito a Telecom circa 120 mi-
lioni di euro. Ora quell’intesa,
gestita dall’amministratore de-
legato Riccardo Ruggiero, è in
discussione. Approfittando del-
la confusione che Telecom ha
vissuto in quest’ultimo periodo
siè fattaavantiWindcon Paolo
Dal Pino che, per i buoni rap-
porti con Vinceno Novari am-
ministrarore delegato di 3 Ita-
lia, ha proposto la sua rete. An-
che se non è estesa come quella
di Tim (che vanta circa 13.865
stazioniradiobasee720.720ca-
nali radio), potrebbe andare be-
ne a 3 Italia. Ora toccherà a Pi-
storio affrontare il caso e risol-
verlo,ancheseTelecompotreb-
be presto cambiare proprieta-
rio.
MediobancaeBancaIntesa, sol-
lecitate dalla Consob, ieri han-
no confermato di avere tuttora
in corso «contatti generici con
potenziali investitori in Olim-
pia»mache«allostatononpuò
esprimere alcun giudizio in or-
dineal loropossibile esitonéal-
lemodalitàattuativedieventua-
li operazioni». Anche Immsi
(Colaninno) e Fininvest (Berlu-
sconi) hanno dichiarato di non
aver trattative in corso, anche
selasocietàdiColaninnohafat-
to sapere di seguire la vicenda
con «molta attenzione».
Precisazioni dovute, ma che
non smentiscono le trame di
questi giorni.  ro.ro.

AMERICA MOVIL
La compagnia messicana forse si ritira

HANNO DETTO

ITALCEMENTI, UTILE DI 112 MILIONI
TRE NUOVI INGRESSI NEL CONSIGLIO

Continua la corsa del titolo Fiat in
Piazza Affari. Ieri i titoli del Lingotto
hanno superato quota 20 euro
chiudendo a 20,04. Era dal 14 settembre
del 2001 che non raggiungevano tale
livello. A spingere all’acquisto, l’attesa
per la trimestrale che sarà diffusa lunedì

Il premier spagnolo Jose Luis Rodriguez
Zapatero ha definito «soddisfacente»
l'esito della lotta per il controllo di Endesa,
passato ad Enel ed Acciona.
Parlando in Parlamento. Zapatero, in
risposta ad un'interrogazione
dell'opposizione, ha detto, citato
dall'agenzia Efe, che «il risultato finale» ha
portato ad un aumento delle quotazioni
del titolo e i consumatori potranno
contare su più imprese nel settore elettrico.

ECONOMIA & LAVORO

NUOVA STAGIONE

Sul tavolo di Pistorio
il problema «roaming»

ZAPATERO SODDISFATTO
PER L’ASSETTO DI ENDESA

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Pasquale Pistorio Foto Ansa

■ / Roma

Marco Tronchetti Provera, presidente di Pirelli Foto Ap

■ di Luigina Venturelli / Milano

15
giovedì 19 aprile 2007



IL TRAVASO Sul piatto ci sono 2 miliardi e

mezzo. A fronte di un ventaglio di obiettivi

che va dagli ammortizzatori sociali agli inter-

venti sulla previdenza, dal superamento dello

scalone alla revisione

dei coefficienti fino al-

l’innalzamento delle

pensioni basse. Oltre

agli incentivi alla contrattazione
integrativa. A delimitare il vasto
campod’azione èstato ieri ilmini-
stro Padoa-Schioppa incontrando
sindacati e imprese al tavolo sul
Welfare. La cifra è quel che resta
del «tesoretto» una volta sottratti i
7,5 miliardi per il risanamento dei
conti. Sono queste le risorse certe
su cui si può contare, di più - ha
spiegato il ministro - si potrà fare
se verranno risparmi e tagli alla
spesa pubblica. Il confronto è av-
viatoedaSeulRomanoProdichie-
de di fare presto, «di non perdere

tempo».
Ma la strada è in salita. La linea del
rigore incontra il favorediConfin-
dustria, mentre i sindacati non
hannonascostomalumoreetimo-
ri, da Cgil, Cisl, Uil, Ugl e Cub il
commento è stato unanime «le ri-
sorse sono insufficienti». Non so-
lo. Il metodo indicato da Pa-
doa-Schioppa evoca uno scambio
tra pensioni e ammortizzatori. Per
le prime l’Italia spende più della

media europea -ha fatto notare il
ministro- mentre per le tutele si è
aldisotto.Padoa-Schioppasièdet-
to convinto che si possano «inte-
grare le carenze dello stato sociale.
Sostanzialmente-hadetto-pensio-
ni basse e il mondo del lavoro in-
termittente, cioè le condizioni dei
giovani che sono penalizzati».
Questo con 2 miliardi e mezzo «si
può fare». Sono invece «insuffi-
cienti a modificare in modo so-
stanziale il sistema previdenziale
cheprevedel’applicazioneintegra-
le sia della legge Maroni (lo scalo-
ne,ndr), siadella leggeDini» (la re-
visione dei coefficienti). Qui con
quellacifrasipossonofaresolo«ri-
tocchi».
Quel che il ministro chiama «alli-
neamento»con l’Europa,per i sin-
dacati è un «travaso», uno scam-
bio: rinuncia al superamento del-
loscalonesesivogliononuoviam-
mortizzatori e pensioni più alte.
«Non va bene», è il commento di
FulvioFammoniediMorenaPicci-
nini, segretari confederali Cgil.
«Non si pensi che siano i sindacati
a scegliere se intervenire sulle pen-
sioni basse tralasciando il resto. È
uno scambio al quale ci opporre-
mo». «Se diventa il gioco della tor-
re, cioè che cosa buttiamo giù noi

non ci stiamo», gli fa eco per la Ci-
sl Giorgio Santini che pure dice di
voler «essere prudente».Uno scru-
polo che Domenico Proietti della
Uil non si fa, «se significa scegliere
il mantenimento dello scalone, il
sindacato è pronto allo sciopero
generale». E pensare che i sindaca-
tihannomoltoapprezzato le linee
di riforma degli ammortizzatori il-
lustrate dal ministro Cesare Da-
miano, presente al tavolo con il
collega Giulio Santagata e il sotto-
segretario alla presidenza del Con-
siglio Enrico Letta. Ma c’è chi dice
no,anchenellamaggioranza. «2,5
miliardi sono insufficienti», di-
chiara il ministro Paolo Ferrero. E
per Franco Giordano (Prc) «se le
parole di Padoa-Schioppa corri-
spondessero alla lineadel governo
un’intesanellamaggioranzasareb-
be impossibile».

C’è un altro aspetto che rischia di
esplodere. Parlando del sostegno
alla contrattazione integrativa il
ministrodell’Economiahasolleci-
tato le parti a riformare il modello
contrattuale. «Ha riconosciuto
che una riflessione sul secondo li-
vellodevecoinvolgereancheilpri-
mo», ha detto soddisfatto il diret-
tore generale di Confindustria
MaurizioBeretta. MalaCgil ècon-
traria «è un invito pericoloso».

■ di Luigina Venturelli

Il ministro: va
integrato lo Stato
sociale, i giovani
sono penalizzati
Prodi: fare presto

Cgil, Cisl e Uil: non ci
stiamo al gioco
della torre, non siamo
d’accordo a scegliere
tra obiettivi

Morselli: è l’evoluzione
dell’industria a chiederlo
A Riccione l’assemblea
nazionale dei quadri
e dei delegati Filcem

EVASIONE Che molti ne-

gozianti siano restii ad emet-

tere lo scontrino fiscale è un

dato di comune esperienza.

Ma per quantificare questa

diffusa ritrosia ci voleva

l’impegno della Guardia di Fi-
nanza, che hacolto in fallo ad-
dirittura un esercente su tre.
Dopo l’entrata in vigore della
legge finanziaria e delle norme
che inaspriscono le sanzioni
per il mancato rilascio degli
scontrini, l’Agenziadelleentra-
teha infattidecisodipotenzia-
re i controlli, chenel primotri-
mestre 2007 sono stati oltre
43mila.
Controlli che hanno portato a
quasi 15mila contestazioni,
nonchè alla chiusura di 81 ne-
gozipizzicati anonrilasciare la

ricevuta fiscale per più di tre
volte. È stata così abbassata la
saracinesca di 40 esercizi nel
Nord Italia, 24 nel Centro e 17
nel Meridione.
Sono alcuni dei dati sull’appli-
cazionedelledisposizionivolu-
te dal viceministro Visco, pre-
sentati ieri in audizione alla
Commissione finanze della
Camera. Rispetto ai primi tre
mesi del 2006, quest’anno ci
sonostatiben30milacontrolli
in più, salendo da 62mila a
95mila, mentre le verifiche so-
no passate da 1.900 a 2mila e
gli accessi per i controlli sugli
obblighi fiscali da 27mila a
30mila.
Un maggior carico di lavoro
pergli uominidellaGuardiadi
Finanza che ha presto dato i
suoifrutti.Ovveroquasiunmi-
liardo e mezzo di euro finora
sottratti al fisco: nel primo tri-
mestre2007lamaggiore impo-
sta accertata è infatti salita da
1.362 a 1.446 milioni di euro,

ed anche la maggiore imposta
definitaconadesioneoacquie-
scenzaèpassada121a134mi-
lioni di euro.
Ma il lavoro continua e presto
si avvarrà dei nuovi 500 ispet-
toriper cui è stato indetto con-
corso (contestato però dai vin-
citori del bando del 2005, non
ancora assunti).
In particolare i controlli fiscali
nel 2007 punteranno i rifletto-
ri soprattutto sui contribuenti
per i quali si evidenzia un «pa-
lese contrasto» tra il tenore di
vita e il reddito dichiarato, ha
dichiarato il direttore del-
l’Agenzia delle entrate, Massi-
moRomano,nelcorsodell’au-
dizioneparlamentare.«Operia-
mo attraverso un’attenta sele-
zione delle categorie a più alto
rischio di evasione, dedicando
particolare attenzione alle fro-
di Iva e ai soggetti che manife-
stano evidenti capacità contri-
butive e in palese contrasto
coni redditidichiarati»haspe-

cificato.
Nel complesso sono oltre 1,6
milioni gli italiani che nel
2006 hanno trovato nella loro
buca delle lettere una missiva
del fisco: una «comunicazio-
ne», un «avviso bonario» o
una«cartelladipagamento».E
sono stati quasi un milione i
codici fiscali emessi dall’Agen-

zia per i differenti casi di rila-
scio, variazione o duplicazio-
ne.Perquantoriguardaicosid-
detti avvisi bonari, per l’anno
in corso «si sta valutando la
possibilità di attivare, in parti-
colare per gli studi di settore,
sollecitazioni per avvertire i
contribuentidelle incongruen-
ze riscontrate» nelle loro di-
chiarazioni. Ma «tutto questo
avverrà in spirito di collabora-
zione» ha assicurato il diretto-
re Romano.
Nelfrattempol’amministrazio-
ne fiscale è impegnata anche
ad «azzerare i rimborsi arretra-
ti», visto che «nel 2007 saran-
no erogati ai contribuenti che
vantano crediti nei confronti
del fisco 12,5 miliardi di euro,
di cui 2,5 di imposte dirette e
10 di Iva, con una significativa
crescita rispetto ai 10,8 miliar-
di complessivi del 2006». Solo
nei primi tre mesi del 2007 è
già stato erogato il 31,2% dei
rimborsi previsti.

ABI-CONSUMATORI

Verso l’intesa
per l’estinzione
dei mutui

Controlli fiscali: un negoziante su tre dimentica lo scontrino
L’Agenzia delle Entrate: nel primo trimestre 2007 accertati 1,4 miliardi di maggiori imposte

Negozi chiusi in corso Vittorio Foto Ansa
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Oltre 30mila controlli
in più rispetto allo
stesso trimestre 2006
Presto in arrivo 500
nuovi ispettori

Pensioni e tutele
il governo offre
2 miliardi e mezzo
I sindacati a Padoa-Schioppa: i soldi non bastano
Niente scambi tra previdenza e ammortizzatori

Tommaso Padoa Schioppa Foto Ap

«Per idiritti eper il salario»eper il
futuro dei lavoratori che ne fan-
noparte, i dirigenti e iquadridel-
la Filcem - l’organizzazione che
riunisce sotto la bandiera della
Cgil i lavoratori di chimica, ener-
giaedellemanifatture -si sonori-
trovati ieri al Palaterme di Riccio-
ne per l’assemblea nazionale.
A poco più di un anno dalla «ve-
ra nascita della Filcem», sancita
dal congresso nazionale di Via-
reggio (7-10 febbraio 2006) che
hafuso laFilceae laFnle,unnuo-
voprogettoèallostudiodelsegre-
tario Morselli e dei suoi. L’idea è
quella di unirsi con la Filtea, che
nella Cgil rappresenta i lavorato-
ri tessili, «per diventare l’organiz-
zazione più grande dopo la Fiom
e per dare un contributo alla co-
munitàsindacalechesi ritrovaal-
l’interno della Cgil».
Non è certo la mania di grandez-
za che spinge il segretario nazio-
nale Alberto Morselli ad unirsi ai
tessili, ma «l’evoluzione dell’in-
dustriachetrova,adesempionel-
la ricercachimicaapplicataal tes-
sile, il suo approdo naturale».
Uno scenario che «anche a livel-
lo europeo coinvolge le strutture
sindacali del settore e ne permea
il dibattito». A cose fatte, la nuo-
va organizzazione rappresenterà
oltre trecentomila lavoratori.Ma
che vantaggi ne trarranno?
«La strategia di accorpamento - a
dettadel segretario -unitaagliac-
corpamenticontrattuali,permet-
terà oltre a un maggiore spazio di
partecipazionepoliticae sindaca-
le,unapiùlargaestensionedeidi-
ritti anche ai contratti di settori
minori e quindi più deboli». Una
sorta di elevazione della tutela
per i meno forti.
L’assemblea sarà occasione an-
che per fare il punto della situa-

zione: «Attualmente nel nostro
Paesesoffreunpo’ lapetrolchimi-
ca, che vive di contraddizioni: a
una grande visione strategica si
accompagna una scarsa propen-
sione all’investimento. Bene la
manifatturiera e la farmaceutica,
che soffrono però il rischio di
una eccessiva frantumazione».
Cioè imprese piccole, zoppicanti
in un mercato di cavalli di razza.
Morselli è comunque soddisfatto
del lavoro sin qui svolto: «Abbia-
morinnovatoottodei15contrat-
ti che rientrano nei nostri settori,
senza slittamenti temporali e raf-
forzando le garanzie per i lavora-
tori». Le strategie del sindacato
per il futuro sono quelle dell’ac-
corpamento e di una maggiore
partecipazione-pressionesugli in-
vestimenti nella ricerca. «Con-
quistare nuove frontiere di parte-
cipazione per migliorare la quali-
tàoccupazionale e dei salari».Un
ultimo accenno infine va alla re-
cente acquisizione da parte di
EneldiEndesa:«Siamosoddisfat-
ti. Ma è chiaro che siamo contra-
ri allo spezzatino di Endesa Ita-
lia». Il riferimento è alla possibile
spartizione di Endesa tra E.on e
AsmBrescia,possibiledopogliac-
cordi tra Enel e Acciona. «Si parla
del lavoro di 1.800 persone. Non
vogliamo che si disperda l’unici-
tà. Anzi chiediamo il contrario,
che cresca dimensionalmente».

SINDACATO

Chimici e tessili Cgil
verso la fusione

■ L'Associazione Bancaria Italia-
naedodiciassociazionideiconsu-
matori si avviano a siglare un ac-
cordo per stabilire, come previsto
dal decreto Bersani, il livello mas-
simo della penale per l'estinzione
anticipata dei mutui in essere, sti-
pulati prima del 2 febbraio. È
quantohannoannunciatoiverti-
cidell'Abial terminedelcomitato
esecutivo che ha approvato tale
ipotesi di accordo. Nei prossimi
giorni le parti contano di stipula-
re l'intesa definitiva e raccogliere
ancheleadesionidiulterioriasso-
ciazionideiconsumatori. Il termi-
ne ultimo previsto dal decreto
per la firmaèquellodel2maggio.
«Auspichiamo-haspiegato ilpre-
sidentedell'AbiCorradoFaissola -
che vi aderiscano tutte le associa-
zioni dei consumatori». L'accor-
do fissa un tetto massimo per la
penale all'interno del quale ogni
bancasaràliberadiapplicareunli-
vello inferiore o di cancellare to-
talmente la misura.

■ di Giuseppe Vespo / Milano

Casa Futura: fisco, incentivi
e risparmio energetico

Tutto su finestre, pannelli solari, caldaie,
frigoriferi: uno speciale di 20 pagine.

Trentamila
case sfitte

E si tratta di edilizia
pubblica. Sarebbero
molto utili, eppure...

Auto: amaro
soccorso

Uno strano duopolio
gonfia le tariffe
in autostrada. Tanto.

Il settimanale dei consumatori • Il giovedì in edicola • giornale+speciale 1,70 euro • www.ilsalvagente.it

■ di Felicia Masocco / Roma
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POLEMICA Doveva essere una semplice,

per quanto importante assemblea societaria,

si è invece trasformata nell’occasione per ri-

lanciare l’interminabile botta e risposta sul rin-

novo del contratto

dei giornalisti e sulla

clamorosa protesta

dei giornalisti di Re-

pubblica. A gettare benzina sul
fuoco Carlo De Benedetti nella
sua veste di padrone di casa del
Gruppo L’Espresso.
«Il core business - ha esordito De
Benedetti - va in modo soddisfa-
cente, ma siccome agli azionisti
interessa la bottom line, dobbia-
mo dire che il calo dell'utile netto
è un fatto strutturale e non con-
giunturale. Da qui l'esigenza di ri-
vedere la struttura dei costi». Nu-
meri che testimoniano come nel
primo trimestre del 2007 l'utile
nettodelGruppoEspressoè sceso

dai 26,6 milioni del primo trime-
stre 2006 a 13,5 milioni. In frena-
ta pure il fatturato che è stato di
272,5 milioni (-10,1%) e il margi-
neoperativolordochesièattesta-
to sui 42,5 milioni (-31,8%).
La revisionedella strutturadei co-
sti è stata spiegata dallo stesso De
Benedetti con il riferimento ai co-
sti del personale ed in particolare
di quello giornalistico, puntando
il dito contro gli aumenti retribu-

tivi automatici previsti dagli scat-
ti di anzianità.
L'ingegnere ha poi parlato di un
«quadroa tintemiste»per il grup-
poehasottolineatoche«negliul-
timi 10 anni abbiamo messo sot-
to il tappeto i problemi grazie alle
ottime performance dei prodotti
opzionali, che però ora fanno se-
gnare una battuta d'arresto».
Il presidente del gruppo è tornato
poi ad occuparsi di giornalisti,
guardando questa volta diretta-
mente in casa sua, soffermandosi
sulla dura vertenza in atto a la Re-
pubblica, dove i giornalisti han-
no proclamato e messo in atto
una settimana continuativa di
sciopero. «È un fatto senza prece-
denticheciamareggia-hadichia-
rato De Benedetti -, ma da parte
dell'azienda non c'è un atteggia-
mentodichiusura.C'èsolo, l'indi-
sponibilità a introdurre una sorta
di terzo livello di contrattazione,
come richiesto dalla rappresen-
tanza sindacale, visto che sono
fermi i primi due, quello legato al
contratto nazionale e quello
aziendale conseguente».
«Inognicaso-haconclusoDeBe-
nedetti - è ferma intenzione del
gruppo ristabilire tra azienda e la-
voratori i rapporti che ci hanno

caratterizzato fin dalla fondazio-
ne del quotidiano».
Le parole della guida del Gruppo
Espresso hanno subito innescato
la reazionedel sindacato giornali-
sti: «Se gli editori sono coesi, co-
mediceCarloDeBenedetti, igior-
nalisti sonomoltounitinelladife-
sa dell'autonomia e della dignità
della professione. Si tratta quindi
di uno scontro che non ha senso
e che può danneggiare l'intero si-
stemadellacomunicazione.L'edi-
toredelGruppoEspressohagetta-
to la maschera assumendosi il

ruolo di leader dei falchi della
Fieg, chiudendo le porte ad un
rinnovo contrattuale in tempi
brevi e scaricandone la responsa-
bilità sui giornalisti».
Il segretario della Federazione na-
zionale della stampa, Paolo Ser-
ventiLonghi,hapoi ribadito ladi-
sponibilità dei giornalisti a discu-
tere dei «cambiamenti strutturali
ed epocali del mondo dell'infor-
mazione di cui il presidente del
gruppo l'espresso ha parlato», ma
ha sottolineato il fermo rifiuto di
«ogni resa senza condizioni».

Per la sostituzione di Piergiorgio Romiti comeammini-
stratore delegato di Gemina, la famiglia Romiti punta su Fran-
co Tatò, «persona di primo piano» forte di un «curriculum di
eccellenza».Asostenerlo,amarginediunincontrodella fonda-
zione Italia-Cina, è il presidente Cesare Romiti. «Abbiamo de-
positato la lista in cui c'è FrancoTatò -ha osservato - laportere-
moall'assemblea»diGeminainprogrammailprossimo7mag-
gio. A chi gli chiedeva perchè inserire nella lista Franco Tatò,
Romitisi è limitatoareplicareche«èunapersonadiprimopia-
no, che ha sempre collaborato con noi e ha un curriculum di
eccellenza». A chi, invece, chiedeva se avesse intenzione di
esercitare l'opzione put per cedere la propria partecipazione in
Gemina,Romitiharispostoche«abbiamotempo,scadealla fi-
ne dell'anno».

VERTENZE

Alitalia, nuovo
stop dei voli
per il 23 aprile

GEMINA
Romiti chiama Tatò come amministratore

«Amareggiato
per lo sciopero
di Repubblica»
De Benedetti: il calo dell’utile dell’Espresso
è strutturale. Il contratto? È ancora lontano

ECONOMIA & LAVORO

PARMA

Epifani celebra
lo sciopero
delle bustaie

■ Slitta al 23 aprile lo sciope-
ro indetto dai sindacati Alita-
lia. Ieri è ripreso il confronto
fra Alitalia, Alitalia Servizi e
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti,
Ugl Ta, SdL Ta, sulla vertenza
contrattuale.
Le Aziende, come da impegni,
si legge in una nota, hanno
rappresentato una proposta
«propedeutica alla negoziazio-
ne di merito per ricercare la so-
luzione della vertenza. A tal
proposito hanno consegnato
al sindacato una bozza di pro-
tocollo di intesa con elementi
ritenuti, dalla parte datoriale
qualificanti, quale punto di
partenza per la negoziazione
dello stesso».
Il sindacato, «nel prendere at-
to della consegna della bozza,
si riserva di esprimere valuta-
zioni di merito in modo più
puntuale nella giornata di gio-
vedì 19 prosimo».La volontà è
quella di arrivare ad un accor-
doconunatrattativaadoltran-
zaapartiredallagiornatadido-
mani, che consenta reali ade-
guamentieconomiciper ilper-
sonale interessato, rilevano di-
stanzesignificativechepotreb-
bero configurare la dilatazione
deitempidelconfrontoconul-
teriori insostenibili penalizza-
zioni per i lavoratori. Ciò ren-
de necessario ed inevitabile
mantenere la mobilitazione
dei lavoratori, pertanto lo scio-
perodi24ore,precedentemen-
te programmato per oggi e so-
speso in data 16 aprile, è stato
riprogrammato per il giorno
23 aprile 2007»
In Borsa il titolo Alitalia è di
nuovo sceso, con una perdita
di oltre il 3%, in una giornata
ancora difficile per le incerte
prospettive della privatizzazio-
ne.

La reazione della Fnsi:
vuole una resa senza
condizioni, ha gettato
la maschera, è lui il
vero falco della Fieg

Carlo De Benedetti Foto di Massimo Di Vita

■ di Marco Ventimiglia

■ Uno sciopero storico. Non
solo perchè coinvolse a Parma,
esattamente cento anni fa, mil-
le operaie, impiegate nel setto-
redel tessilenella fabbricazione
dei busti. Ma anche perchè si
concluseconunaccordocollet-
tivo. Un risultato che fa di Par-
ma, secondo il segretario della
Cgil Guglielmo Epifani, una
delle culle della contrattazione
collettiva, da valorizzare in un'
epoca in cui la difesa dei diritti
dei lavoratoriè tornatadiattua-
lità.
Losciopero delle bustaie è stato
ricordato con un libro ('Se ben
che siamo donne... La lega del-
le bustaie e lo sciopero del
1907' di Serena Lenzotti e Ro-
berto Spocci, di cui Epifani ha
scritto la prefazione) presenta-
to dalla camera del lavoro di
Parma. «È importante - ha det-
to Epifani - ricordare quello
sciopero che, per il tempo, fu
molto particolare. Le bustaie
non ottennero tutte le loro ri-
vendicazioni, ma la lunga vi-
cenda si chiuse con un accordo
che venne democraticamente
discusso e ratificato. Un risulta-
toche fadi Parma, al pari diTo-
rino, laculladegliaccordisinda-
cali collettivi».
Unavicenda,quelladellebusta-
ie parmigiane, che permette di
riflettere anche sulla condizio-
ne del lavoro delle donne. «Il
pesodelledonne-hadettoEpi-
fani -eragià importanteall'epo-
ca, eppure la loro voce non era
rappresentata. In Italia, da que-
sto punto di vista, scontiamo
pesantissimiritardi,bastipensa-
re che il suffragio femminile è
arrivatosolamenteconlastoria
repubblicana. È anche per que-
sto che nel nostro paese sono
ancora molte le cose da fare per
assicurare un'effettiva parità».
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BREVI

SCALATA Voci, smentite e no comment. E

Borse in fermento, come pure il mondo ban-

cario. Ieri i rumors sul possibile lancio di

un’opa da parte di Unicredit hanno messo le

ali ai titoli della Socie-

te Generale alla Bor-

sa di Parigi. Il rialzo è

consistente: +3,6%

per una quotazione record di
144,24europerunacapitalizza-
zione complessiva dell’istituto
guidato da Daniel Bouton - la
terzabancafrancese-di66,5mi-
liardi di euro.
Sull’altra sponda, come da co-
pione, i titoli Unicredit, in Piaz-
za Affari prendono con decisio-
ne la stradadel ribassoper chiu-
dere con una flessione dello
0,92 per cento. Come sempre
accade in questi casi, quando si
prospetta un acquisto, subito,
gli investitori pensano ai soldi

che dovranno essere sborsati
per l'operazione e alle spese. Di
conseguenza, si alleggeriscono
un po’.
L’ipotesi, sulla quale i diretti in-
teressati hanno mantenuto
unostrettoriserbosenzaconfer-
marenèsmentire. ,aglioperato-
ri non sembra per nulla peregri-
na.
Datempomoltianalisti ritengo-
no che Societè Generale non
possa continuare a lungo la sua
politica di stand alone. Mentre
la banca di Piazza Cordusio
non ha mai fatto mistero di
guardare con particolare atten-
zione - per eventuali nuove ac-
quisizioni - alle opportunità of-
ferte dall’estero.
AlessandroProfumo, inoccasio-
ne di una lezione alla Luiss, ha
preferito non commentare.

«Nonhonulladadire»harispo-
sto ai giornalisti prima di scen-
dere nell'aula magna dell'uni-
versità romana. Ma evidente-
mente l'interesse resta elevato
anche fuori dal mercato su que-
stapossibileoperazionechecre-
erebbe un gruppo leader nei tre
principali paesi di Eurolandia.
«Io credo - dice Profumo - che
l'unica banca che non è stato
detto che compriamo è la Ban-
ca d'Italia: non so più come ge-
stire queste indiscrezioni, non
possocommentare tutti i giorni
le voci su banche diverse». Non
acasoinalternativaaSocietéGe-
nerale, ilmercatocontinuaain-
travedere Capitalia nel mirino
dipiazzaCordusio, conlabene-
dizione di buona parte del siste-
mapoliticoe finanziariodelpa-
ese. Ma da Produmo, anche su
questo, non filtra alcun com-
mento.
Più chiaro, invece, l’ammini-
stratore delegato di Unicredit è
su un suo possibile impegno in
politica. «Non è da escludere -
dice - che me l'abbiano chiesto.
La risposta è no». Motivo? Ha
un progetto nel quale crede
moltissimo: «Penso di far bene
a fare quello che faccio».

Vino
Il valore dei vigneti del Brunello di Montalcino
aumentati del 2.153% in quarant’anni

È del 2.153% la crescita del valore di un ettaro coltivato a
Brunello dal 1967 a oggi. È quanto emerge a Montalcino in vi-
sta delle celebrazioni per il quarantennale del Consorzio. Un
ettaro di terreno di Brunello valeva 1,8 milioni di lire, mentre
oggi lo stesso ettaro ha un valore di 350mila euro.

Fincantieri
La Fiom si appella a Prodi contro la quotazione
e proclama uno sciopero per il 15 giugno

Contro la privatizzazione e la quotazione in Borsa di Fincan-
tieri, la Fiom-Cgil ha lanciato la sottoscrizione di un appello
al presidente del Consiglio, Romano Prodi, e ha proclamato
per il 15 giugno uno sciopero nazionale di 8 ore, con manife-
stazione a Roma.

ECONOMIA & LAVORO

Super multa di Bruxelles al co-
losso olandese della birra Hei-
neken. La società dovrà infatti
pagare oltre 219 milioni di euro
per aver partecipato a un cartel-
loconaltriproduttoriedistribu-
toridibirraneiPaesiBassi. Insie-
me, nel corso di cene segrete, si
accordavano sui prezzi da im-
porre sul mercato, in un Paese
in cui il consumo medio di bir-
ra è di 80 litri l’anno a persona.
Ilperiodosucui l’Antitrusteuro-
peo ha indagato va dal 1996 al
1999,manonsiescludechel’in-
chiesta possa estendersi agli an-
ni successivi. Oltre alla Hei-
neken, le altre società sanziona-
te sono le olandesi Grolsch
(31,65 milioni di euro) e Bava-
ria (22,85milioni),perunamul-
ta complessiva di 273,78 milio-
ni di euro. Nessuna conseguen-
za, invece, peruna quarta socie-
tàappartenentealcartello, la In-
Bev - che ha sede in Belgio e di-
stribuisce marchi come Leffe,
Beck’s, Stella Artois - graziata
per l’apporto fondamentale da-
to alle indagini. «Quello della
multa zero per chi collabora
davveroper smantellare icartel-

li è un metodo che sta funzio-
nando»,haspiegato lacommis-
saria Ue alla concorrenza, Nee-
lie Kroes.
«È inaccettabile - ha sottolinea-
to - che i principali fornitori ab-
biano deciso di dividersi il mer-
cato, soprattutto in un Paese ad
alto consumo di birra, con gra-
ve danno per i consumatori. E
sono rimasta particolarmente
delusanelsaperecheilmanage-
ment delle società coinvolte ha
partecipatoattivamenteaicom-
portamenti illegali, concenese-
grete convocate usando un lin-
guaggio cifrato». La commissa-
ria Ue non ha riferito di even-
tuali altre indagini in altri Paesi,
sempre nel settore della produ-
zione e distribuzione della bir-
ra.Ma ha lanciato unchiaro av-
vertimento: «Chi prosegue con
certe pratiche è meglio che
smetta perchè la Commissione
è decisa ad intervenire».
Non è la prima volta che Hei-
neken viene punita dall’Anti-
trust europeo. Nel 2004 l’allora
commissario Ue Mario Monti
inflisse un’ammenda comples-
siva di 2,5 milioni di euro ai lea-
der del mercato della birra in
Francia,peruncartelloalquale,
oltre a una filiale del gruppo
olandese, aveva partecipato la
Kronenburg. Ultimamente, in-
vece, il Tribunale di primo gra-
do della Corte di giustizia euro-
pea ha condannato il cartello
delle birre del Lussemburgo,
compostoda cinqueproduttori
del Granducato.

Il cartello della birra:
maximulta a Heineken
L’Antitrust Ue punisce anche Grolsch
e Bavaria. Sanzioni per 273 milioni

Unicredit prepara
la conquista
di Société Générale
Tra Parigi e Milano voci di matrimonio
Profumo: politica? No, me l’hanno chiesto

I vertici delle società
si accordavano sui
prezzi in cene segrete
convocate con
linguaggio cifrato

■ / Milano

Alessandro Profumo, amministratore delegato di Unicredit Foto Ansa

■ di Marco Tedeschi / Milano
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A
Acea 30210 15,60 15,64 -0,43 5,83 232 12,72 15,60 0,4700 3322,68

Acegas-Aps 17895 9,24 9,21 -0,92 7,82 14 8,45 9,58 0,3200 506,85

Acotel 89243 46,09 46,00 -0,56 148,26 27 18,56 47,94 0,4000 192,20

Acq. Potab. 35076 18,11 18,00 -0,94 13,22 0 16,00 20,96 0,1000 91,49

Acsm 4612 2,38 2,40 0,33 -4,22 23 2,31 2,49 0,0700 111,65

Actelios 17643 9,11 9,19 1,12 5,84 186 7,96 9,45 - 616,70

Aedes 13289 6,86 6,87 -0,45 10,36 182 6,19 7,06 0,1800 692,97

Aem 5598 2,89 2,88 -0,24 13,28 6606 2,45 2,89 0,0560 5203,94

Aem To 5325 2,75 2,77 1,24 10,80 704 2,32 2,75 0,0335 2009,12

Aem To w08 1628 0,84 0,85 2,30 8,94 195 0,70 0,84 - -

Aerop. Firenze 36164 18,68 18,64 -1,39 -4,53 1 18,09 20,83 0,1400 168,74

Aicon 8932 4,61 4,64 -1,26 - 1156 4,32 4,76 - 502,82

Alerion 1529 0,79 0,79 -0,43 65,83 1610 0,47 0,82 0,0050 315,97

Alitalia 1839 0,95 0,95 -3,03 -12,12 56630 0,92 1,13 0,0413 1317,36

Alleanza 19208 9,92 9,88 -1,27 -2,39 4830 9,34 10,27 0,4550 8397,48

Amplifon 13734 7,09 7,05 -1,51 9,43 464 6,39 7,22 0,3000 1407,18

Anima 7730 3,99 3,98 -1,14 7,08 100 3,38 4,07 0,1250 419,16

Ansaldo Sts 19169 9,90 9,90 0,35 10,01 213 8,79 10,20 - 990,00

Ascopiave 4087 2,11 2,11 -0,14 -4,35 335 2,01 2,21 - 492,57

Asm 9511 4,91 4,91 -0,10 17,85 980 4,08 5,10 0,0250 3803,39

Astaldi 14069 7,27 7,26 -1,09 28,28 284 5,53 7,60 0,0850 715,16

Auto To-Mi 35794 18,49 18,46 0,91 5,72 342 17,48 19,99 0,3000 1626,77

Autogrill 28508 14,72 14,69 0,07 4,92 1325 13,37 14,82 0,2400 3745,53

Autostrade 46490 24,01 23,96 -0,79 9,48 2090 21,76 24,09 0,3100 13726,79

Azimut H. 22556 11,65 11,62 -0,52 12,04 576 9,78 11,83 0,1000 1686,23

B
B. Bilbao Viz. 35515 18,34 18,31 -0,22 -1,30 7 17,46 20,10 0,1320 -

B. C.R. Firenze 10876 5,62 5,60 -0,78 30,73 2932 4,25 5,70 0,0520 4652,54

B. Carige 7437 3,84 3,86 0,16 5,00 721 3,40 3,85 0,0750 4663,60

B. Carige risp 7900 4,08 4,08 -0,20 -0,56 0 3,95 4,12 0,0950 715,42

B. Desio 17901 9,24 9,23 -0,56 6,51 115 8,09 9,78 0,0830 1081,66

B. Desio r nc 16307 8,42 8,43 0,29 16,92 5 7,20 9,07 0,1000 111,19

B. Finnat 1954 1,01 1,01 - -1,27 413 1,00 1,12 0,0130 366,15

B. Ifis 20401 10,54 10,57 0,97 4,25 113 9,77 11,00 0,2400 304,58

B. Intermobiliare 15697 8,11 8,05 -1,19 -3,00 70 7,86 8,65 0,2500 1261,00

B. Italease 95574 49,36 49,15 0,37 8,91 2555 44,62 57,24 0,4900 4517,75

B. Profilo 5110 2,64 2,63 -0,15 8,91 242 2,39 2,70 0,1470 330,55

B. Santander 26478 13,68 13,66 -1,38 -5,21 64 13,02 14,66 0,1376 -

B. Sard. r nc 40971 21,16 21,17 0,57 11,52 27 18,95 21,16 0,5000 139,66

B.ca Generali 20296 10,48 10,48 -0,77 8,57 269 9,65 11,87 - 1166,78

B.P. Etruria e L. 31017 16,02 16,02 -0,48 2,46 152 14,58 16,56 0,2200 863,99

B.P. Intra 24314 12,56 12,63 -0,02 -9,93 25 12,35 14,49 0,2000 706,85

B.P. Italiana 23338 12,05 12,05 0,27 10,48 3539 10,91 12,05 0,2750 8224,49

B.P. Milano 23609 12,19 12,21 -0,19 -9,03 3103 11,06 13,89 0,1500 5060,51

B.P. Spoleto 22968 11,86 11,83 0,23 -3,49 6 11,06 12,29 0,4000 259,53

B.P. Verona No 46664 24,10 24,13 0,42 9,95 3298 21,91 24,33 0,7000 9045,41

BasicNet 2720 1,41 1,40 -2,31 50,46 1415 0,93 1,45 0,0930 85,70

Bastogi 596 0,31 0,31 -0,23 14,94 3113 0,25 0,32 - 208,05

BB Biotech 115111 59,45 59,41 -0,82 2,80 6 54,24 60,93 2,0000 -

Bca Ifis w08 8905 4,60 4,62 0,98 -0,67 38 4,09 4,99 - -

Beghelli 3689 1,91 1,83 -6,59 254,81 16961 0,54 1,92 0,0258 381,00

Benetton 24244 12,52 12,56 -0,14 -15,03 970 11,94 14,79 0,3400 2287,28

Beni Stabili 2438 1,26 1,24 -2,36 1,61 16373 1,19 1,42 0,0240 2159,65

Biesse 43372 22,40 22,46 0,36 43,90 89 15,37 23,41 0,1800 613,60

Boero 46858 24,20 24,30 0,62 49,01 0 15,70 25,00 0,4000 105,04

Bolzoni 10715 5,53 5,47 -0,51 36,61 142 3,97 5,63 - 142,15

Bon. Ferraresi 72436 37,41 37,26 0,46 -1,71 1 35,94 38,74 0,1300 210,43

Brembo 21040 10,87 10,86 -0,77 12,82 104 9,49 10,92 0,2100 725,68

Brioschi 1166 0,60 0,60 0,82 30,17 3596 0,45 0,60 0,0038 434,77

Bulgari 21084 10,89 10,92 0,02 0,21 1056 10,65 11,48 0,2500 3262,06

Buongiorno Spa 7484 3,87 3,88 0,10 -1,90 1279 3,42 4,01 - 347,27

Buzzi Unicem 45289 23,39 23,40 -1,31 8,59 484 21,12 24,02 0,3200 3857,67

Buzzi Unicem r nc 33050 17,07 17,07 -0,84 16,46 57 14,52 17,62 0,3440 693,30

C
C. Artigiano 7617 3,93 3,91 -0,66 5,67 92 3,56 4,07 0,1635 560,18

C. Bergam. 72378 37,38 36,91 -1,13 22,60 11 30,49 37,75 0,9500 2307,35

C. Valtellinese 24786 12,80 12,78 -0,41 3,99 215 12,15 13,13 0,4000 1164,52

Cad It 23816 12,30 12,31 1,72 33,61 76 9,13 12,30 0,1800 110,45

Cairo Comm. 80704 41,68 41,23 -0,31 -4,49 40 39,87 50,56 2,5000 326,54

Caltagir. r nc 17461 9,02 9,09 0,42 14,08 0 7,91 9,02 0,1200 8,21

Caltagirone 18065 9,33 9,35 0,55 17,08 51 7,97 9,33 0,1000 1010,35

Caltagirone Ed. 11840 6,12 6,03 -2,49 -3,49 252 6,12 6,60 0,3000 764,38

Cam-Fin. 3611 1,87 1,88 3,53 29,51 4328 1,44 1,87 0,0300 685,74

Campari 14398 7,44 7,45 0,70 -1,73 586 7,38 8,17 0,1000 2159,41

Capitalia 13761 7,11 7,07 -1,24 -1,84 32539 6,25 7,24 0,2000 18453,27

Carraro 14481 7,48 7,46 -4,19 76,68 494 4,13 7,90 0,1250 314,12

Cattolica Ass. 90811 46,90 47,03 0,06 3,97 86 43,77 48,07 1,5000 2222,65

Cdc 11864 6,13 6,09 -0,25 -7,61 35 5,35 6,81 0,5600 75,14

Cell Therap 8719 4,50 4,41 -0,34 -17,95 1195 4,45 5,54 - -

Cembre 17678 9,13 9,12 -1,40 45,64 19 6,27 10,33 0,1500 155,21

Cementir 19514 10,08 10,11 -0,86 46,14 213 6,78 10,16 0,0850 1603,61

Cent. Latte To 8932 4,61 4,63 0,33 4,37 1 4,34 4,92 0,0500 46,13

Chl 2037 1,05 1,06 0,96 24,06 3914 0,78 1,07 - 136,93

Ciccolella 12384 6,40 6,33 -2,26 164,30 89 2,42 7,89 0,0516 76,75

Cir 5869 3,03 3,03 -0,85 18,82 1659 2,55 3,10 0,0500 2372,64

Class 4934 2,55 2,58 0,55 78,43 312 1,43 2,81 0,0100 237,46

Cobra 18447 9,53 9,55 -0,45 25,36 42 7,39 9,85 - 200,07

Cofide 2682 1,39 1,38 1,10 24,77 3781 1,11 1,39 0,0150 996,11

Credem 23712 12,25 12,24 0,03 12,27 423 10,91 12,35 0,5000 3446,95

Cremonini 5280 2,73 2,72 -0,69 12,69 152 2,42 2,83 0,2260 386,74

Crespi 2680 1,38 1,38 3,07 52,39 3794 0,91 1,41 0,0350 83,04

Csp 4564 2,36 2,31 -2,66 68,96 324 1,33 2,39 0,0500 78,39

D
Dada 33358 17,23 17,20 -0,88 4,59 36 16,38 18,53 - 277,32

Danieli 35534 18,35 18,31 -0,66 18,10 182 13,24 18,35 0,0800 750,22

Danieli r nc 24273 12,54 12,46 -0,56 29,25 230 8,45 12,54 0,1007 506,77

Data Service 12886 6,66 6,73 4,86 25,92 251 5,19 7,38 0,5200 33,40

Datalogic 12545 6,48 6,45 -0,78 -3,89 39 6,14 6,94 0,2200 412,42

De' Longhi 9284 4,80 4,66 -5,35 8,90 552 4,23 4,91 0,0200 716,85

Dea Capital 6395 3,30 3,34 0,97 2,74 511 2,93 3,42 - 337,43

Digital Bros 13302 6,87 6,73 0,52 73,35 331 3,96 7,19 0,0800 96,94

Digital M. Techn. 142083 73,38 73,19 -1,01 36,95 54 52,88 76,50 - 828,18

Dmail Gr. 23996 12,39 12,54 1,32 20,02 45 9,49 13,68 0,1000 94,81

Ducati 2566 1,32 1,32 -1,79 44,90 1513 0,85 1,39 - 424,91

E
Ed. Espresso 7747 4,00 4,02 -0,22 -3,96 2503 3,84 4,25 0,1450 1737,84

Edison 4240 2,19 2,19 0,46 5,54 2153 2,03 2,28 0,0480 10253,82

Edison r 4368 2,26 2,25 -1,71 -0,62 114 2,14 2,55 0,0780 249,50

Edison w07 2476 1,28 1,29 0,62 -3,25 24 1,13 1,37 - -

Eems 12317 6,36 6,36 -0,73 9,33 239 5,54 6,48 - 268,01

El.En 67963 35,10 35,29 -0,98 26,53 26 27,72 35,94 0,5500 166,26

Elica 10202 5,27 5,38 5,53 -6,18 873 4,70 6,63 - 333,65

Emak 12545 6,48 6,31 -1,90 33,84 117 4,84 6,48 0,1500 179,17

Enel 16332 8,44 8,44 0,90 7,17 64196 7,69 8,44 0,6300 52137,65

Enertad 8816 4,55 4,52 -2,33 26,12 235 3,57 4,89 0,0207 431,97

Engineering I.I. 71139 36,74 36,70 1,24 8,31 33 33,92 38,89 0,3600 459,25

Eni 47652 24,61 24,60 -0,69 -4,28 19327 22,94 25,71 0,6000 98571,88

Erg 40449 20,89 20,76 -1,05 19,13 1376 16,20 21,43 0,4000 3140,18

Ergo Previdenza 10847 5,60 5,56 -1,94 11,13 70 5,02 6,29 0,1740 504,18

Esprinet 31503 16,27 16,29 0,39 14,10 151 14,26 16,62 0,1100 852,62

Euphon 17119 8,84 8,78 -1,94 21,53 17 7,09 9,20 0,6000 82,06

Eurofly 7129 3,68 3,67 -1,24 -22,07 65 3,65 4,72 - 49,17

Eurotech 17622 9,10 9,19 5,37 -0,69 4262 7,66 9,30 - 318,57

Eutelia 11914 6,15 6,17 0,42 1,69 161 5,72 6,64 - 402,52

Exprivia 4754 2,46 2,46 -0,20 179,61 328 0,88 3,46 - 83,29

F
FastWeb 91373 47,19 47,22 0,08 7,10 684 39,56 48,45 3,7700 3751,99

Fiat 38576 19,92 20,05 0,92 35,60 25212 14,44 19,92 0,3100 21760,85

Fiat priv 34863 18,00 18,16 0,92 46,43 799 12,11 18,00 0,3100 1859,78

Fiat r nc 36998 19,11 19,16 0,23 36,28 625 13,89 19,11 0,4650 1526,97

Fidia 30198 15,60 15,43 0,56 182,84 167 5,44 19,46 0,1400 73,30

Fiera Milano 17099 8,83 8,83 0,73 -0,54 42 8,74 9,95 0,3000 299,30

Fil. Pollone 2699 1,39 1,40 8,35 52,67 2665 0,91 1,48 0,0500 14,85

Finarte C.Aste 1674 0,86 0,88 7,99 39,74 9980 0,61 0,86 0,0362 43,28

Finmeccanica 44747 23,11 23,05 -0,77 11,16 1628 20,59 23,59 0,5000 9820,99

FMR Art'é 20834 10,76 10,80 -0,78 36,24 9 7,90 11,30 0,4000 38,52

Fondiaria-Sai 74798 38,63 38,74 -0,39 5,84 1202 32,92 39,44 0,9500 4835,38

Fondiaria-Sai r nc 58650 30,29 30,38 -1,04 10,95 185 25,35 31,05 1,0020 1311,88

Fondiaria-Sai w08 17134 8,85 8,93 -1,21 4,95 8 7,69 9,01 - -

FullSix 17463 9,02 8,96 -1,48 10,20 22 8,18 9,93 - 100,58

G
Gabetti Prop. S. 6800 3,51 3,54 1,58 -8,73 5 3,46 4,13 0,0700 112,38

Gaiana 3266 1,69 1,70 1,07 -3,10 24 1,65 1,80 0,1000 90,88

Garboli 4512 2,33 2,33 - 0,09 0 2,33 2,33 0,1033 -

Gasplus 16069 8,30 8,26 -0,16 -10,24 23 7,91 9,25 - 372,66

Gefran 10913 5,64 5,62 0,65 15,49 93 4,88 5,64 0,2400 81,16

Gemina 6142 3,17 3,17 -0,91 -5,45 513 3,03 3,62 0,0200 1156,12

Gemina r nc 5654 2,92 2,92 -0,34 -2,67 25 2,80 3,11 0,0500 10,99

Generali 64517 33,32 33,32 -0,60 -1,04 7356 30,29 34,25 0,5400 42592,47

Geox 25942 13,40 13,39 -0,64 12,59 263 11,85 13,99 0,1500 3467,99

Gewiss 12636 6,53 6,51 -1,97 11,46 22 5,78 6,67 0,0800 783,12

Grandi Viaggi 5323 2,75 2,74 -1,19 -0,54 106 2,61 2,89 0,0200 123,70

Granitifiandre 16381 8,46 8,48 -0,04 2,35 32 8,16 8,86 0,1200 311,86

Gruppo Coin 11740 6,06 6,08 0,75 39,70 216 4,34 6,08 - 801,16

Guala Closures 10851 5,60 5,59 -0,14 19,46 156 4,67 5,61 - 378,97

H
Hera 6490 3,35 3,34 -1,15 1,21 1263 2,92 3,37 0,0700 3408,15

I
I. Lombarda 448 0,23 0,23 -0,96 7,18 34032 0,21 0,24 - 950,39

I.Net 103145 53,27 53,26 0,11 18,17 9 45,08 54,90 2,0000 218,41

Ifi priv 53015 27,38 27,42 0,07 17,86 244 22,86 27,38 0,6300 2102,82

Ifil 14549 7,51 7,55 1,00 18,29 2339 6,21 7,51 0,0800 7804,14

Ifil r nc 13728 7,09 7,11 -0,42 22,62 112 5,72 7,10 0,1007 265,05

Ima 27332 14,12 14,04 -1,54 25,08 75 11,14 14,48 0,4000 509,59

Imm. Grande Dis. 8431 4,35 4,34 1,10 16,04 550 3,70 4,35 0,0220 1228,91

Immsi 4630 2,39 2,42 1,90 12,73 1602 1,97 2,54 0,0300 820,59

Impregilo 11033 5,70 5,72 -0,38 35,70 1695 4,14 5,78 0,0300 2275,04

Impregilo r nc 14156 7,31 7,23 0,74 14,81 5 5,85 7,32 0,0404 11,81

Indesit Comp. 32942 17,01 17,11 0,65 36,68 519 12,15 17,01 0,3610 1929,59

Indesit r nc 32919 17,00 17,10 -0,47 32,11 3 12,64 17,17 0,3790 8,69

Intek 1890 0,98 0,99 1,36 21,85 819 0,79 1,00 0,0850 339,36

Intek r nc 2521 1,30 1,30 -0,46 - 45 1,25 1,31 - 19,76

Interpump 16613 8,58 8,56 -1,40 24,80 238 6,88 8,85 0,1500 685,72

Intesa Sanp. r nc 11135 5,75 5,76 -0,47 2,06 6630 5,15 5,82 0,2310 5362,75

Intesa Sanpaolo 11519 5,95 5,94 -0,50 2,06 93678 5,25 5,98 0,2200 70490,40

Invest. e Svil. 490 0,25 0,25 0,08 7,42 4530 0,20 0,26 0,0361 61,36

Ipi Spa 13978 7,22 7,19 0,03 -9,29 17 6,09 8,09 0,5000 294,42

Irce 7507 3,88 3,83 3,52 32,68 2160 2,88 3,88 0,0200 109,05

Isagro 15637 8,08 8,06 3,08 5,97 409 7,40 8,63 0,3000 141,73

It Holding 2790 1,44 1,44 -1,10 -7,39 195 1,42 1,59 0,0258 354,30

It Way 15190 7,84 7,86 0,92 8,19 40 6,93 8,18 0,1000 34,65

Italcementi 44786 23,13 23,19 -0,26 6,64 371 21,51 24,13 0,3300 4096,73

Italcementi r nc 29067 15,01 15,01 -0,12 11,72 242 13,40 15,73 0,3600 1582,74

Italmobiliare 177324 91,58 91,71 -0,63 13,43 21 79,22 91,78 1,2700 2031,48

Italmobiliare r nc 144678 74,72 74,73 -1,02 14,88 13 64,05 75,87 1,3480 1221,16

J
Jolly H. 48465 25,03 25,03 -0,36 0,97 51 24,71 25,89 0,0500 500,60

Juventus FC 3557 1,84 1,83 -1,24 2,80 144 1,77 1,94 0,0120 222,15

K
Kaitech 925 0,48 0,48 -0,52 19,12 510 0,40 0,51 - 42,69

Kme Group 1279 0,66 0,66 -2,45 13,62 2869 0,53 0,69 0,0230 458,24

Kme Group rsp 1515 0,78 0,78 -2,45 38,12 653 0,53 0,80 0,0408 44,76

KME Group w09 747 0,39 0,38 -3,22 -3,77 254 0,36 0,42 - -

L
La Doria 4845 2,50 2,49 -0,28 5,30 16 2,32 2,58 0,0400 77,56

Lavorwash 5416 2,80 2,78 2,74 36,91 188 2,00 3,35 0,0200 37,30

Lazio 777 0,40 0,40 -2,07 -1,35 78 0,39 0,42 - 27,20

Linificio 6223 3,21 3,18 0,44 2,91 51 3,09 3,32 0,2500 88,86

Lottomatica 59385 30,67 30,64 -0,49 -3,19 347 28,51 33,78 1,3000 4646,89

Luxottica 46955 24,25 24,32 0,21 3,32 909 22,98 24,88 0,2900 11164,25

M
Maffei 5844 3,02 3,02 -0,03 16,75 175 2,51 3,02 0,0510 90,54

Management e C 1762 0,91 0,91 - -1,46 168 0,90 0,95 - 496,46

Marazzi Group 21283 10,99 11,02 1,45 14,54 99 9,23 11,07 0,2000 1123,73

Marcolin 4252 2,20 2,19 -0,14 6,60 69 2,06 2,41 0,0290 136,46

Mariella Burani 47787 24,68 24,78 0,36 22,00 76 19,74 24,72 0,1300 738,12

Marr 16325 8,43 8,39 -0,85 16,77 94 7,04 8,50 0,3270 558,96

Marzotto 7799 4,03 4,00 3,68 18,75 2753 3,34 4,03 0,0800 284,88

Marzotto r 7852 4,05 4,05 6,99 15,86 4 3,31 4,05 0,1000 3,12

Marzotto r nc 7948 4,11 4,09 8,92 22,87 200 3,27 4,11 0,1400 10,23

Mediaset 16422 8,48 8,38 -1,17 -7,12 9247 8,06 9,50 0,4300 10017,99

Mediobanca 32547 16,81 16,81 -0,38 -6,96 2167 16,04 18,36 0,5800 13742,42

Mediolanum 12582 6,50 6,49 0,76 4,50 8974 5,81 6,77 0,1150 4736,02

Mediterr. Acque 7761 4,01 4,03 0,02 5,03 12 3,82 4,37 0,0880 307,35

Meliorbanca 8560 4,42 4,40 -1,32 16,34 281 3,72 4,46 0,1300 558,21

Milano Ass 13536 6,99 7,00 0,17 12,78 1123 6,12 7,03 0,2800 3086,28

Milano Ass r nc 13546 7,00 7,00 -0,23 14,24 119 6,12 7,00 0,3000 215,06

Milano Ass w07 1589 0,82 0,83 0,90 31,40 237 0,60 0,83 - -

Mirato 17974 9,28 9,32 -0,34 5,66 4 8,66 9,39 0,2700 159,67

Mittel 12272 6,34 6,34 0,21 11,29 80 5,62 6,93 0,2400 418,31

Mondadori 15589 8,05 8,07 0,42 1,23 967 7,74 8,65 0,6000 2088,67

Mondo TV 38977 20,13 20,13 -0,05 -8,54 8 18,81 23,08 0,3500 88,66
Monrif 2393 1,24 1,22 -2,09 -4,63 128 1,12 1,30 0,0240 185,40

Monte Paschi Si 9422 4,87 4,89 0,45 -1,46 6667 4,63 5,17 0,1300 11914,36

Montefibre 1950 1,01 0,99 1,61 96,53 10374 0,46 1,01 0,0300 130,91

Montefibre r nc 1801 0,93 0,92 1,20 91,32 1660 0,48 0,93 0,0500 24,19

N
Nav. Montanari 8340 4,31 4,31 -1,22 13,22 735 3,50 4,38 0,0950 529,15

Negri Bossi 2112 1,09 1,09 0,93 -0,55 339 0,97 1,13 0,0400 48,06

Negri Bossi w10 1099 0,57 0,57 0,93 -15,60 63 0,53 0,70 - -

Nice 12429 6,42 6,38 -1,01 -2,09 253 5,91 6,77 - 744,60

O
Olidata 4360 2,25 2,23 -1,41 149,94 382 0,90 3,31 0,0440 76,57

Omnia Network 9290 4,80 4,79 -0,08 - 225 4,44 4,83 - 124,43

P
Pagnossin 1553 0,80 0,83 - - 0 0,80 0,80 0,0250 16,04

Panariagroup I.C. 13513 6,98 6,98 -0,13 11,52 4 6,25 7,28 0,1900 316,53

Parmalat 6204 3,20 3,19 -1,51 -5,40 6858 3,12 3,45 - 5281,27

Parmalat w15 4244 2,19 2,18 -1,89 -8,21 96 2,12 2,46 - -

Permasteelisa 37453 19,34 19,30 -0,96 34,63 170 14,37 19,57 0,3000 533,87
Piaggio 7085 3,66 3,64 -1,83 16,60 2013 3,07 3,92 - 1449,11

Pininfarina 50711 26,19 26,10 -1,21 4,63 14 24,75 26,70 0,3400 244,01

Pirelli & C r nc 1555 0,80 0,81 0,30 11,62 693 0,72 0,83 0,0364 108,20

Pirelli & C R.E. 114647 59,21 59,74 0,81 12,61 69 51,19 59,31 1,9000 2522,18
Pirelli & C. 1736 0,90 0,90 0,40 18,04 58101 0,76 0,92 0,0210 4690,99

Poligr. Ed. 3073 1,59 1,59 0,06 9,37 255 1,45 1,72 0,0240 209,48

Poligrafica S.F. 55455 28,64 28,28 0,57 1,92 39 26,90 30,10 0,3615 34,20

Poltrona Frau 5650 2,92 2,93 0,79 -1,92 590 2,66 3,09 - 408,52

Polynt 5251 2,71 2,70 0,52 5,57 347 2,19 2,78 1,0000 279,88
Pop Italia w10 5315 2,75 2,76 0,36 51,24 997 1,82 2,84 - -

Premafin 5141 2,65 2,65 -0,75 6,07 333 2,29 2,70 0,0120 1089,45

Premuda 3288 1,70 1,68 -1,52 7,33 927 1,44 1,71 0,0600 239,01

Prima Ind. 75495 38,99 38,79 -1,65 73,44 17 22,30 42,57 0,2800 179,35

R
R. Ginori 1735 775 0,40 0,41 - - 0 0,40 0,40 0,5200 39,99

Ratti 1372 0,71 0,73 5,05 24,84 730 0,56 0,71 0,0516 36,85

RCS Mediag. r nc 5993 3,10 3,09 -0,16 -2,73 59 3,08 3,37 0,1300 90,84

RCS Mediagroup 7778 4,02 4,04 0,40 4,99 847 3,75 4,33 0,1100 2943,13
Recordati 12479 6,45 6,45 0,20 11,24 642 5,75 6,45 0,1375 1330,34

Reno De Medici 1162 0,60 0,60 -0,55 14,35 796 0,52 0,66 0,0165 161,52

Reno De Medici r 2527 1,30 1,30 - 117,14 0 0,60 1,30 0,0275 0,67

Reply 52434 27,08 27,12 0,37 36,64 8 19,76 27,08 0,2000 241,74
Retelit 853 0,44 0,44 -0,02 -2,89 1827 0,38 0,46 - 185,61

Ricchetti 3594 1,86 1,87 - 21,31 96 1,53 1,86 0,0400 99,39

Risanamento 15393 7,95 7,96 -1,01 -3,30 283 7,42 8,81 0,1030 2180,98

Roma A.S. 1223 0,63 0,63 -1,40 -4,54 253 0,58 0,71 - 83,68

Roncadin 454 0,23 0,24 3,74 36,30 33276 0,17 0,23 0,0413 171,83
Roncadin w07 188 0,10 0,10 -0,94 40,20 2767 0,07 0,12 - -

S
Sabaf 56771 29,32 29,45 1,17 13,12 3 24,96 29,43 1,0000 338,16

Sadi Serv.Ind. 5389 2,78 2,77 3,91 18,12 355 2,29 3,18 0,1500 28,66

Saes G. 56675 29,27 29,35 -0,14 0,62 24 26,82 32,53 1,3000 446,99
Saes G. r nc 47032 24,29 24,23 -0,33 4,38 31 22,71 27,47 1,3160 181,22

Safilo Group 8419 4,35 4,33 -0,60 -3,63 704 4,24 4,79 - 1232,11

Saipem 44050 22,75 22,77 -0,78 13,94 4148 18,32 23,19 0,1900 10038,48

Saipem r 44825 23,15 23,15 - 17,45 0 19,10 23,15 0,2200 3,68
Saras 8723 4,50 4,48 -1,19 10,69 3754 3,88 4,50 - 4284,26

Save 51176 26,43 26,30 0,04 4,71 10 24,70 28,31 0,3100 731,32

Schiapparelli 132 0,07 0,08 25,62 44,61 76407 0,05 0,07 0,0155 41,71

Seat P. G. 930 0,48 0,48 -1,67 3,78 58994 0,45 0,49 0,0050 3942,11

Seat P. G. r 852 0,44 0,44 -0,65 12,80 752 0,39 0,44 0,0101 59,85
Sias 23363 12,07 12,19 3,00 6,76 886 11,28 12,07 0,5500 1538,41

Sirti 5230 2,70 2,70 1,85 26,87 1091 2,13 2,70 1,0000 599,56

Smurfit Sisa 4589 2,37 2,37 -2,87 -8,92 0 2,35 2,65 0,0100 145,99

Snai 14294 7,38 7,43 1,09 12,36 1354 6,20 7,69 0,0387 862,40
Snam Rete Gas 9435 4,87 4,86 -0,45 12,33 9053 4,27 4,89 0,1700 9532,38

Snia 312 0,16 0,16 -1,65 -6,00 7967 0,15 0,19 0,0487 112,42

Snia w10 131 0,07 0,07 -3,44 -16,93 2551 0,07 0,08 - -

Socotherm 22676 11,71 11,65 -1,72 -7,74 72 11,09 12,72 0,0800 451,46

Sogefi 13554 7,00 6,96 -1,01 18,93 109 5,74 7,16 0,1750 794,67
Sol 10301 5,32 5,32 -0,45 11,91 101 4,73 5,46 0,0670 482,52

Sopaf 1383 0,71 0,71 -0,57 -3,16 973 0,68 0,76 0,0620 301,33

Sorin 3214 1,66 1,68 3,06 -1,37 1856 1,55 1,71 - 779,13

Stefanel 6322 3,27 3,27 0,43 5,83 28 3,08 3,79 0,0400 176,95
Stefanel r 8887 4,59 4,59 - 7,72 0 4,00 4,59 0,0750 0,46

STMicroelectr. 29406 15,19 15,17 -0,75 7,59 9827 13,84 15,26 0,1200 -

T
Targetti S. 12756 6,59 6,45 2,03 18,15 116 5,51 6,59 0,1400 124,38

Tas 45793 23,65 23,65 -0,84 8,14 2 21,67 27,24 1,7500 41,91
Telecom I. Media 644 0,33 0,33 -1,31 -7,43 4740 0,32 0,36 0,1643 1096,70

Telecom Ita Med. r nc 623 0,32 0,32 0,47 -7,19 13 0,32 0,35 0,1679 17,67

Telecom Italia 4558 2,35 2,35 -0,26 1,99 466283 2,11 2,43 0,1400 31498,27

Telecom Italia r 3714 1,92 1,90 -0,94 -0,67 182769 1,81 2,03 0,1510 11558,10
Tenaris 33794 17,45 17,41 -2,29 -8,91 7451 15,63 19,38 0,1730 -

Terna 5385 2,78 2,78 0,11 7,13 6389 2,51 2,80 0,1300 5562,00

Tiscali 5296 2,73 2,74 -0,87 7,59 4273 2,42 2,84 - 1160,77

Tod's 132267 68,31 68,10 -0,21 10,48 59 61,83 69,44 1,0000 2076,75

Trevi 21543 11,13 11,08 -1,98 15,37 118 9,26 11,26 0,0250 712,06
Trevisan Comet. 13345 6,89 6,87 -0,58 111,74 102 3,23 7,16 0,0700 188,06

Txt e-solutions 38243 19,75 19,78 -0,22 5,56 4 18,00 20,93 0,4000 51,81

U
UBI Banca 42850 22,13 22,17 0,09 5,83 2975 20,44 22,41 0,7500 14144,30
Uni Land 1117 0,58 0,58 -0,21 -11,07 1026 0,53 0,69 0,0050 564,17

Unicredito 14189 7,33 7,34 -0,94 8,47 87662 6,55 7,38 0,2200 76381,38

Unicredito r 14344 7,41 7,42 -0,71 11,95 36 6,62 7,48 0,2350 160,80

Unipol 5735 2,96 2,95 -0,40 7,87 6215 2,75 3,08 0,1200 4326,07

Unipol priv 5288 2,73 2,73 -0,15 10,52 5187 2,47 2,77 0,1252 2456,86

V
V.d. Ventaglio 1646 0,85 0,85 0,41 -12,79 409 0,78 0,98 0,0700 74,53

Valentino F.G. 62561 32,31 32,38 0,19 4,63 82 30,11 33,01 0,5000 2394,37

Vemer Sib. 1319 0,68 0,68 -0,34 13,74 1887 0,60 0,78 0,0516 66,49

Vianini I. 7232 3,73 3,75 -0,45 12,33 6 3,16 3,84 0,0300 112,44
Vianini L. 23460 12,12 12,15 -1,24 27,93 15 9,36 12,16 0,1500 530,65

Vittoria 26655 13,77 13,82 2,75 12,34 137 11,88 13,77 0,1500 419,20

W
Warr Intek 08 526 0,27 0,27 -0,07 - 284 0,27 0,30 - -

Z
Zucchi 7501 3,87 3,87 0,52 29,09 69 3,00 3,87 0,0300 94,44

Zucchi r nc 7648 3,95 4,00 -1,31 13,67 14 3,42 4,11 0,2800 13,54

Cambi in euro
1,3577 dollari +0,003
160,7700 yen -1,040
0,6773 sterline +0,001
1,6367 fra. svi. -0,004
7,4536 cor. danese -0,002
27,9920 cor. ceca +0,028
15,6466 cor. estone +0,000
8,1100 cor. norvegese +0,031
9,2176 cor. svedese -0,003
1,6291 dol. australiano +0,008
1,5386 dol. canadese +0,005
1,8342 dol. neozel. +0,011
246,1000 fior. ungherese +0,400
0,5813 lira cipriota +0,000
3,8078 zloty pol. -0,008

Bot a 3 mesi 99,42 3,40
Bot a 6 mesi 98,10 3,51
Bot a 12 mesi 96,04 0,00
Bot a 12 mesi 96,41 3,62

BORSA FINANZA

AzioniIn sintesi

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/07 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

ECONOMIA & LAVORO

Bot

Pausa di correzione per le Borse
europee, Milano inclusa. Il
Mibtel è sceso dello 0,38%, lo
S&P Mib dello 0,44%.
Deprimono il listino i
petroliferi sulla scia del calo del
prezzo del greggio, tornato
sotto i 63 dollari al barile. Eni
cede lo 0,69%, Saipem lo
0,74% , e Tenaris il 2,37%,
quest'ultima seconda peggior
performance dello Spm.
La maglia nera spetta ad
Alitalia (meno 3,14%) che, in
assenza di novità, sconta
ancora i rumors di un'offerta

media a 50 centesimi per
azione da parte dei tre
concorrenti in gara per la
quota ceduta dal Tesoro.
Riflettori sempre accesi sulla
vicenda Telecom Italia
all'indomani dalla nomina di
Pasquale Pistorio alla
presidenza: il titolo ha chiuso
in calo dello 0,47%. Recupero
riuscito invece per Pirelli (più
0,42%). Nuovi massimi per
due titoli-guida: Fiat con un
rush finale oltrepassa
l'importante soglia dei 20 euro
fino a 2,009 (più 0,87%)
aggiornando i record dal 2001;
Enel ha chiuso a 8,49.

Eurizon Financial Group,
società del gruppo Intesa-San
Paolo, ha firmato un accordo
per l'acquisizione del 49% del
Penghua Fund Management di
Shenzhen, in quella che si
prospetta come la più grande
acquisizione di una società
straniera nel settore della
gestione del risparmio. Nel
presentare l'accordo, l'ad di
Eurizon, Mario Greco, ha
ricordato che l'intesa è stata
firmata a poche settimane di
distanza dall'acquisto del
19,9% della compagnia Union

Life, una delle società leader in
Cina nel settore delle
assicurazioni-vita. L’accordo
con la Penghua, una delle più
antiche e solide compagnie
cinesi del settore, deve essere
ancora approvato dalla China
Securities Regulatory
Commission. L'investimento
per l' operazione si aggirerà sui
55 milioni di euro.
Il mercato cinese delle
assicurazioni e della gestione
del risparmio ha un potenziale
enorme, paragonabile,
secondo l’ad di Eurizon, a
quello europeo dell’inizio degli
anni novanta.

«Nel 2008 ci saranno tutte le
condizioni per la quotazione
in borsa». Lo ha dichiarato a
radiocor Alberto Tripi,
presidente del gruppo
Almaviva, leader di mercato
nelle soluzioni di information
technology e business process
outsourcing. «Nei prossimi
mesi - ha aggiunto -
sceglieremo l'advisor. La
quotazione, che comunque
non rappresenta un must, è
solo uno strumento per
finanziare lo sviluppo
dell'azienda. La nostra

intenzione è rimanere nella
società».
Il gruppo Almaviva
comprende 17 società con
circa 15mila tra dipendenti e
collaboratori che operano in
39 sedi in Italia e tre all'estero.
Il fatturato 2006 è stato di 710
milioni di euro. Tra le
principali società controllate e
partecipate: Almaviva Finance,
Almaviva Consulting,
Almaviva Sud, Tsf - Tele sistemi
ferroviari, Actalis, Alicos,
Atesia, Cos, Clmaviva do
Brasil. All'estero il gruppo è già
presente in Tunisia, Brasile e
Romania.

Intesa Sanpaolo Almaviva
Perdite limitate

La Compagnia di
San Paolo, principale
azionista di Intesa
SanPaolo, ha chiuso
con un avanzo di
esercizio di 329,1
milioni di euro (325,5
milioni nel 2005), dopo
imposte per 8,1 milioni e
oneri per 36,8 milioni,
l’esercizio 2006. I
proventi straordinari
sono ammontati a 33,5
milioni e a 6,3 gli oneri
straordinari. Il fondo di
stabilizzazione delle
erogazioni è salito a 180
milioni.

De Agostini Editore
ha chiuso il 2006 con
ricavi netti consolidati
per 1,48 miliardi (più
4,6%) e un ebitda di
58,9 milioni. Il
patrimonio netto è
aumentato a 263 milioni
da 245 e
l'indebitamento
finanziario netto è sceso
a 187,4 milioni da 198. Il
presidente del gruppo,
Pietro Boroli, ha
sottolineato che sono
stati raggiunti i primi
obiettivi del piano
industriale.

La Cassa di
Risparmio di Padova
e Rovigo (Gruppo
Intesa Sanpaolo) ha
approvato il bilancio
2006. L'utile netto
ammonta a 105,1
milioni di euro ed il Roe
(indice di reddività) al
12%. Un risultato che
sconta, peraltro, alcuni
oneri straordinari per il
fondo di solidarietà del
personale, senza i quali
l'utile netto salirebbe a
125,9 milioni (più 13,2%
rispetto al 2005) e il Roe
al 14,4%. La raccolta
complessiva da
clientela è salita a 21,7
miliardi (più 2,9%) e
sono stati registrati
8.500 nuovi correntisti.

Buoni risultati per
Cementir. L'assemblea
ordinaria degli azionisti,
presieduta da
Francesco Caltagirone
junior, ha approvato il
bilancio 2006. L'utile
netto del gruppo si è
attestato a 114,3 milioni
di euro, aumentato
quindi del 5%. I ricavi
netti ammontano a 1,05
miliardi più 23%, il
margine operativo lordo
è pari a 247,3 milioni di
euro più 34%.

Roncadin ha deciso
la cessione del 100% di
Arena Surgelati ad Agria
Holding, società che
controlla direttamente il
3,289% di Roncadin ed
è controllata da Dante
Di Dario. Quest'ultimo
controlla a sua volta il
53,165% di Roncadin.

Banca Italease ha
reso noto di aver siglato
un accordo di
partnership con Ducato,
società del gruppo Bpi.
In base all'intesa,
Ducato, attiva nel
settore del credito al
consumo, potrà
proporre alla sua
clientela i finanziamenti
in leasing di Banca
Italease, che istruirà le
operazioni di Ducato.

Eurizon in Cina Quotazione nel 2008
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DELUSIONE Era la grande favorita, ma ha

perso nettamente. Ieri mattina il Comitato

esecutivo ha assegnato gli Europei 2012 a

Polonia e Ucraina, premiate con 8 voti contro

i 4 ricevuti dall’Italia.

Un successo inatte-

so, al cui annuncio il

ministro dello Sport

Giovanna Melandri ha reagito
conle lacrime.L’espressionepiùef-
ficacedello sconcertodelladelega-
zione italiana, partita da Roma
congrandefiducia.Mal riposta,vi-
stoche8dei12rappresentantidel-
l’Uefa hanno scelto due Paesi lon-
tani geograficamente e con parec-
chiproblemiorganizzativiepoliti-
ci, sorprendendo tutti. Compreso
ilpresidentedell’UefaMichelPlati-
ni.«Lasconfittadell’Italiahastupi-
to anche me», ha commentato
l’ex numero 10 juventino. Since-
ro, stando alle indiscrezioni che lo
indicano tra i quattro votanti a fa-
vore dell’Italia. Ma la reazione del
presidente della Lega Calcio Anto-
nio Matarrese è un chiaro atto di
accusa al francese: «Quest’ulterio-
re sberla al calcio italiano è l’effet-
todell’Uefa chehaelettoPlatini.A
questo punto posso anche andare
via, anche se sono stato eletto de-
mocraticamente». L’ex compa-
gno di squadra e grande amico di
Platini, il polacco Zibì Boniek, gli
ha subito risposto: «Michel non
c’entra nulla. L’Italia ha perso per-
ché forse non ha fatto tutto quello
che poteva fare, ma il verdetto di
oggi (ieri, ndr) è stata una splendi-
da sorpresa anche per me». Non
dà colpe a Platini, almeno ufficial-
mente,ancheilpresidentedellaFi-
gc Giancarlo Abete: «Quella di og-
gi è una sconfitta del nostro Paese
come capacità di proporsi. Non è
stata né una figuraccia né uno
schiaffo. L’Italia ha perso perché si
è allargata la platea dei soggetti
sportivi e la geografia del calcio sta
cambiando, un po’ come quella
dell’Europa in generale. È stata

una scelta di politica sportiva per
valorizzare soggetti nuovi. Ora
dobbiamo accelerare, senza rima-
nere una nazione dalle potenziali-
tà inespresse». Simili le considera-
zioni di Marcello Lippi («Credo
cheabbiaprevalso lavolontàdi fa-
vorire nuove realtà») e di Melan-
dri. A detta della quale «il dossier
italiano era robusto e avevamo le
carte inregolapervincere,mal’Ue-
fa ha fatto una scelta di politica
sportiva,dandoun’occasioneana-
zioni entrate da poco nella fami-
gliaeuropea.Orabisognaprender-
lasportivamenteepensareavince-
re sul campo, senza dimenticare
cheilGovernohafattoil suodove-
re per sostenere la candidatura».
Circostanza confermata dai fatti
(l’impegno del Credito sportivo
per finanziare i lavori per gli stadi,
i protocolli firmati con gli enti lo-
cali), che il centrodestraha ignora-
to, quasi esultando per il verdetto
dell’Uefa.«Malapoliticanonc’en-
tra niente» ha precisato Abete.
Infine, Prodi, appreso la notizia,
ha commentato: «Mi è dispiaciu-
to, ci contavo».

Schiaffo all’Italia, Euro 2012 a Ucraina-Polonia
A sorpresa la Uefa boccia la candidatura. Lacrime della Melandri. Abete: «La geografia sta cambiando»

SCONFITTA Prima Calciopoli, poi gli sconti della giustizia sportiva, infine l’uccisione dell’ispettore Raciti. È stata dura. Adesso prenderanno il via le polemiche

Un’Italia impresentabile. Ma ora rifondiamo il calcio, poi gli stadi

OLIVIERO
BEHA

 ●

Quella della coppia ospitante inedita
Polonia-Ucraina, che contendeva al-
la vigilia all’Italia e al sidecar Croa-
zia-Ungheria appunto la manifesta-

zione del 2012. Pensate: anche la Polonia è stata
squassata da scandali calcistici. Pensate: l’Ucrai-
na è solo Shevcenko e i postumi della rivoluzio-
nearancionegiàabbastanzasbiadita.Sonobasta-
tea strapparealprimoscrutinio (8voti su12)alla
pentola italiana il trofeo organizzativo. Forse
qualcosanonquadra,dunque, l’euforiadellavigi-
lia, politica, mediatica e politico-mediatica, non
era giustificata, forse Matarrese, presente a Car-
diffconl’allegrabrigatacomePresidentedellaLe-
gaCalcioe vicepresidentevicario inpectoredella
"nuova" Federcalcio di Abete (!!!??),quando pri-
ma dell'apertura della busta da parte dell'ex roi
della Francia e della Juve ha sentenziato «È fatta»
intendeva solo «è fatta l'ennesima brutta figura».

Andiamo dunque a vedere che cosa era stato fic-
cato nel pentolone tricolore. Prima Calciopoli in
mondovisione,unannofa, attenuatadalla vitto-
ria nei Mondiali di Germania. Poi mesi di sconti
della giustizia sportiva, strascichi, ripensamenti,
rimozioni.Quindi lamortedell'ispettoreRaciti, a
Catania,cheavevaprovocatounareazionesacro-
santa da parte del Governo (meno da parte di
quello del calcio…), lasciando comunque una
scia di preoccupazione per lo stato delle cose ro-
tondolatriche nell'ex Bel Paese. Infine la seconda
fasedelloscandalo,deigiorniscorsi. Il tuttoesem-
plificato nitidamente per tutti proprio ieri. Per-
ché infatti ieri si recuperava la domenica rinviata
a febbraio? Appunto per gli incidenti di allora.
Chi arbitrava ieri la partita-clou, Inter-Roma?
Non l'arbitro Paparesta, designato inizialmente e
poi sostituito perché incluso nell'inchiesta pena-
le di cui sopra,bensì l'arbitro Trefoloni, dubbio

anche ieri, di cui comunque si ricorda all'interno
dell’ inchiesta penale un memorabile interroga-
torio in Procura («È vero,fischiavo a comando»).
Se si aggiunge che il peso politico sportivo italia-
no internazionale è da un pezzo e grazie a questa
generazione di dirigenti da prefisso telefonico;
che gira sempre come membro Uefa il Carraro
sempiterno che conosciamo; che con lungimi-
ranza mesi fa,al momento del ballottaggio per la
poltrona presidenziale Uefa l'Italia si era pronun-
ciatoanchepubblicamenteper lo svedese Johan-
son e non per Platini, poi eletto, et voilà, il varie-
gato minestrone del pentolone azzurro al sapore
dell'autolesionismo era bello e pronto. Era solo
da servire in tavola. E Platini l'ha fatto.
Sidiceora: è unasceltadipolitica internazionale,
per aiutare i paesi in via di sviluppo. Di solito è
l'argent che vince, per quello che consta un po' a
tutti,mafingiamochelaspiegazionesiavera.Eb-

bene, i nostri eroi, in gita a Cardiff nella solita di-
mensione "Craxi in Cina" che ha fatto storia,
nonnesapevanonulla?Unorientamentodique-
sta importanza è maturato di colpo in una notte
gallese?Ma via, siamoseri.Neppure ai tempidel-
la scelta di Ateme per le Olimpiadi del 2004, il
sontuosoComitatopreOlimpicoaveva fattouna
figura del genere. Il ballottaggio era stato almeno
più selettivo, e il concorrente poi vittorioso era
Atene. A voi misurare la differenza, nomi e situa-
zioni alla mano. Certo, un'analogia si può trova-
re con allora…:c'era Carraro di mezzo anche lì.
Adesso naturalmente via alle polemiche politi-
che. Ma come, non si era detto fino alla vigilia
che sarebbe stata una vittoria del paese? Adesso è
giàdiventataunasconfittadelGoverno?Dinuo-
vo, siamo seri. E lo scrive chi da sempre ritiene
che un paese, almeno un paese come il nostro,
unpaesecivilmente e sportivamenteevoluto (!!),

può non rischiare nefandezze organizzative
avendogià ospitatounamiriadedimanifestazio-
nicome nessunaltropaese (nella fattispecie,già2
Europei), né sospetti di pretesti per il finanzia-
mento obliquo della politica…
Quindi se si vuole, e l'intiera classepolitica e poli-
ticasportivauscita sbeffeggiatadaltunneldiPlati-
nidevedimostraredivolerlo,ci si rimboccanoco-
munque le maniche e si punta alla rifondazione
del movimento calcistico che continua a perder-
si i pezzi. Poi ci sarà tempo e modo per rimettere
manoagli stadi.Malacosapeggioresarebbequel-
la di sbracare e di lasciare il pallone sgonfiato che
abbiamoin questecondizioni.Quelle che ieri po-
meriggio (rinvioRaciti, arbitri sospetti) alMeazza
eranobenpresentialpresidentedelConi,Petruc-
ci, già in tribuna dopo il matineé gallese degli
spernacchiamenti…

www.olivierobeha.it

IL RETROSCENA Screditato chi doveva appoggiare la nostra candidatura (Carraro). Poche le alleanze importanti

Rappresentanti senza peso, scelte sbagliate

Basket 20,30 SkySport2

L’opinione

Vela 14,00 La7

La municipalità di Pechino, preoccupata
per il previsto afflusso di migliaia di turisti
in occasione delle Olimpiadi del 2008, ha
dato una serie di «indicazioni» alle
numerose guidatrici di taxi tra cui:
«non tingersi i capelli di rosso o di giallo»
e «non indossare orecchini vistosi»

■ 09,00 Eurosport
Olympic Magazine
■ 09,30 SportItalia
Sailing Magazine
■ 11,00 SkySport1
Calcio, speciale serie A
■ 11,40 SkySport2
Boxe, Ko Tv
■ 13,00 Eurosport
Biliardo, China Open
■ 13,00 SportItalia
Si Live 24
■ 13,30 SkySport1
Speciale Lucarelli

■ 14,00 La7
Vela, Louis Vuitton Cup
■ 15,00 SportItalia
Wwe News
■ 16,00 SportItalia
Calcio, camp.argentino
■ 17,45 SkySport2
Basket, Nba
■ 17,45 SportItalia
Total Rugby
■ 19,00 SkySport2
Wwe Preview
■ 20,30 SkySport2
Basket, Montegr.-Vidivici

■ Unpresidentechedovevasde-
bitarsi con i Paesi che l’avevano
eletto e un rappresentante italia-
no senza peso. Queste le cause
principali di un tonfo che costerà
all’Italia800milionisolointermi-
ni di mancati introiti pubblicitari
e un diluvio di polemiche riguar-
do la ristrutturazione degli stadi.
Danni causati anche dall’«intra-
prendenza» del miliardario ucrai-
noGrigoriySurkis.Un altro fatto-
re importante ma forse non deci-
sivo per la sconfitta, dovuta so-
prattutto all’esigenza di Platini di
pagare il debito con le nazioni
chel’avevanoelettoallapresiden-
za dell’Uefa, tra cui la Polonia del
suo amico Boniek e l’Ucraina.
L’Italia invece non lo ha appog-

giato, astenendosi. Platini ha così
privilegiato due Paesi gravati da
parecchi problemi. Nelle settima-
ne prima del voto non si è mosso
in favore della candidatura italia-
na, facendo mancare un soste-
gno fondamentale. Ieri, consape-
vole che sarebbe stato comunque
inutile, ha dato il suo voto all’Ita-
lia, per salvare le apparenze. Ma
prima dello scrutinio ha lasciato
che i giochi si facessero senza il
suo intervento. Così alla fine ha
prevalso l’attivismo dei polacchi
edegliucraini,chetenevanomol-
tissimo a questi Europei, tanto da
mobilitare le massime cariche dei
rispettivi Stati.
Nel gioco delle trattative, l’Italia
avrebbeavutobisognodiunespo-

nente di rilievo per contrastarli.
Ma il suo rappresentante nel Co-
mitato esecutivo dell’Uefa, Fran-
co Carraro, è ormai ai margini. La
buferadiCalciopolinonglihatol-
to solo la presidenza della Feder-
calcio, ma anche quel prestigio e
quell’influenzasulpiano interna-
zionale che erano essenziali per
spingere la candidatura.
Negli scorsimesihaprovatoadar-
sida fare:ma ilverdettodiCardiff
suona come una indiscutibile
sconfitta anche per lui, che pure
si è sempre vantato di avere otti-
me entrature nel calcio che conta
a livello europeo. Dove l’omici-
dio dell’ispettore Filippo Raciti e i
probleminegli stadihannolascia-
tounsegnopiùprofondodelpre-

visto.Ilcaosnegli impiantiharap-
presentatol’ulterioreostacoloper
una candidatura per cui il Gover-
no, pur tra molti problemi (in
gran parte ereditati dal preceden-
teEsecutivo), sièmolto impegna-
to, varando anche una legge sul
tema. Un impegno vano, perché
nelle stanze dell’Uefa il verdetto
forse era già scritto da tempo. Cir-
costanza confermata dalle nette
proporzioni della vittoria di Polo-
nia e Ucraina (8 a 4).
L’ottimismo della vigilia insom-
maera ingiustificato,anchesesin-
cero. In Figc pensavano davvero
di avere la vittoria vicinissima.
Ma talvolta le candidature crolla-
no. Per strani motivi.
 Danilo Neri

■ di Luca De Carolis Il ministro: «Data
un’occasione a Paesi
entrati da poco
in Europa. Il governo
ha fatto il suo dovere»

SEGUE DALLA PRIMA

Il presidente Figc:
«Ora non dobbiamo
rimanere una nazione
dalle potenzialità
inespresse»

LO SPORT

IN TV

La gioia dei tifosi polacchi

Il pianto della Melandri La disperazione di AbetePlatini apre la busta che contiene l’assegnazione degli Europei del 2012 Foto di Tom Hevezi/Ap
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FACCE MESTE a San Siro. Nessuno riesce

a credere alla scritta sul tabellone: Inter-Ro-

ma 1-3. Tre reti che rimandano la festa neraz-

zurra; una festa preparata da giorni dai tifosi

dell’Inter che aveva-

no visto nella coinci-

dente presenza giallo-

rossa, il segno subli-

me di una stagione straordina-
ria. Invece,niente.La truppadi
Spalletti ha rovinato tutto, in-
fliggendo a Ibrahimovic & Co.
la prima sconfitta stagionale.
Una battuta d’arresto che ac-
cende un piccolo campanello
d’allarme in casa nerazzurra,
con Mancini che ammette:
«Forse stiamo subendo un po’
troppolatensionedelmomen-
to. E per questo sbagliamo. Sia-
mo come un tennista che gli
trema il braccio al momento
del match-point». Per fortuna
di Mancini, però, di palle-ma-
tch l’Inter ne ha in abbondan-
za, resta che quella «romani-
sta» avrebbe dato più soddisfa-
zione delle altre. E tutta la Tri-
goria lo sapeva. Così, dopo la
disfatta di Manchester, i giallo-
rossi giocano alla morte ogni
garapurdicancellare l’onta-in-
glese. E l’Inter se accorge sin
dai primi minuti: gli ospiti at-
taccano da tutte le parti e ri-
schiano immediatamente il
vantaggio. I nerazzurri, al con-
trario, restano abulici in balia
di una situazione non prepara-
ta e si fanno schiacciare nella
metà campo. Perrotta, in parti-
colare, è in gran forma e si infi-
la in ognipertugio creando più
di un patema a tutta la difesa
avversaria. Per l’Inter l’unica ri-
sposta arriva da un tiro di
Stankovicche«bacia» la traver-
sa poi, dopo una botta da fuori
di Mancini (anche per il brasi-
liano è la traversa a dire «no»),
Perrotta mette in rete un assist

perfetto di Chivu.
Conlaripresa inerazzurri scen-
dono in campo più convinti. E
trovano nell’arbitro «un mano
importante»: Trefoloni abboc-
ca a uno svenimento in area di
Adriano, e assegna un rigore

che Materazzi realizza. Uno a
uno e sugli spalti si preparano i
coriandoli. Anche perché i ne-
razzurri appaiano nettamente
più in forma di una Roma che
nellaripresascomparedalcam-
po limitando gli intereventi a
unamerafasedifensiva.Unasi-
tuazioneche, all’Inter,aprepiù
diun’occasioneper raddoppia-
re. E vincere lo scudetto. Inve-
ce, al 44’, Totti (immobile in
campo) batte una punizione
dal limite dell’area che trova la
deviazione di Figo. Poi, nel re-
cupero,Cassetti fermail risulta-
to sul 3-1. Che rimanda la festa
scudetto.

Il tabellone

Risultati:
Ascoli-Milan ......................... 2-5
Empoli-Atalanta.................... 2-0
Inter-Roma........................... 1-3
Lazio-Chievo ........................ 0-0
Livorno-Cagliari.................... 2-1
Reggina-Messina ................. 3-1
Udinese-Sampdoria.............. 1-0
Catania-Palermo .................. 1-2

(giocata il 2/2/2007)
Parma-Fiorentina ................. 2-0
Siena-Torino ........................ 1-0

Classifica
Inter ...................................... 81
Roma .................................... 68
Lazio ..................................... 57
Milan..................................... 53
Palermo................................. 49
Empoli................................... 49
Fiorentina .............................. 44
Udinese ................................. 42
Atalanta................................. 39
Sampdoria............................. 39
Livorno .................................. 36
Cagliari.................................. 34
Siena..................................... 34
Catania.................................. 33
Torino.................................... 32
Reggina................................. 30
Chievo................................... 29
Parma ................................... 29
Messina ................................ 24
Ascoli .................................... 20

Prossimo turno
Sabato 21, ore 18
Sampdoria-Messina
ore 20,30
Milan-Cagliari
Domenica 22 ore 15
Atalanta-Roma
Catania-Ascoli
Chievo-Livorno
Empoli-Torino
Lazio-Fiorentina
Reggina-Udinese
Siena-Inter
ore 20.30
Palermo-Parma

Classifica marcatori
- 21 reti: Totti (4 rigori-Roma)
- 17 reti: C. Lucarelli

(2-Livorno); R. Bianchi
(3-Reggina).

- 16 reti: Toni (Fiorentina).
- 15 reti: Ibrahimovic (Inter);

Rocchi (2-Lazio).
- 14 reti: Mutu (2-Fiorentina);

Iaquinta (3-Udinese).
- 13 reti: Doni (4-Atalanta);

Spinesi (3-Catania); Riganò
(3-Messina).

- 12 reti: Suazo (6-Cagliari);
Gilardino (Milan); Quagliarella
(Sampdoria).

- 11 reti: Saudati (4-Empoli);
Amoruso (1) (Reggina).

Vela, Luis Vuitton Cup
● Anche ieri niente gare

Per il terzo giorno
consecutivo sono state
rinviate le regate della
Louis Vuitton Cup in
programma nelle acque di
Valencia. Lo ha deciso il
comitato di regata per la
mancanza di vento.

Ciclismo
● Grand Prix de l’Escaut

Mark Cavendish ha vinto
allo sprint il Grand Prix de
l’Escaut a Sochen (Belgio).
Il britannico si imposto
davanti all’australiano
Robbie McEwen e al belga
Gert Steegmans.

Francia
● Lione vicino al titolo

Con lo 0-0 di Rennes il
Lione allunga a +18 punti
sul Tolosa quando
mancano 6 turni alla fine.

Perrotta e Chivu festeggiano. A sinistra, dall’alto: delusione nerazzurra; Mancini e Spalletti; Aldo, Giovanni e Giacomo sugli spalti

LO SPORT

Roma guastafeste
L’Inter affonda
nel giorno tricolore
A San Siro trionfo giallorosso. I gol:
Perrotta, Materazzi (rig.), Totti, Cassetti

Famiglie, ultrà, vip:
tutti presenti allo
stadio per festeggiare
il 15˚ tricolore
Poi, l’amara delusione

■ di Alessandro Ferrucci

■ IgiocatoridelLivornosonorientra-
ti nello spogliatoio festeggiando come
se avessero vinto uno scudetto. E del
resto i tre punti conquistati con il Ca-
gliari scavano un solco profondissimo
dalla zona retrocessione e mette quasi
completamente al riparo i toscani. Se-
gnasubitoLucarelli, pareggiano i sardi
nella ripresa e risolve Knezevic, fuori
dal14gennaio,conunosplendidocol-
podi testa.E i3punticancellanolepo-
lemichedegli ultimigiorni. E lo sanno
anche i giocatori amaranto quando
imboccano il sottopassaggio ed entra-
nonello stanzone. Sugli spalti la gente
applaudeancora,nello spogliatoioen-
tra per primo il capitano, poi qualcu-
no tra gli amaranto, fa partire il coro
«venduti,venduti».Lofaridendoeab-
bracciando i compagni. È il segno di

unasquadraunita,chehasoffertonel-
le ultime 48 ore e ieri ha trasformato
in punti d’oro la rabbia che aveva in
corpo. Quella che invece è mancata al
Cagliari, che nel primo tempo ha gio-
chicchiato, affidandosi solo alle folate
diSuazo.Troppo pocoper farmale.Lo
capisce subito Giampaolo che la gior-
nata non è delle migliori: Lucarelli, al
5’, raccoglie un pallone che Cesar ave-
va indirizzato a Morrone, ma che il
centrocampista non ha agganciato, e
fulmina Chimenti con un preciso dia-
gonale di sinistro. Il Livorno controlla
ilgioco,conunPassoni inseratadigra-
ziasianel ruolodiplaymakerche infa-
sedi interdizione.CesareFioreattacca-
no il Cagliari sul lato sinistro metten-
doindifficoltà la retroguardiaavversa-
ria e Lucarelli vince tutti i duelli con

Bianco. Amelia deve solo pensare al-
l’ordinaria amministrazione.
Nella ripresa,Giampaolo cambia subi-
to: fuori Agostini e Biondini per Budel
e Marchini. E il Cagliari pareggia con
un calcio di rigore che si procura Sua-
zo al 16’. Rigore ineccepibile, che lo
stessoSuazotrasforma. IlLivornoaccu-
sa il colpo e gli ospiti prendono corag-
gio, ma ci pensa Knezevic, che doma-
ni festeggia 25 anni, a togliere dai guai
il Livorno con un imperioso colpo di
testaal22’.È laretecheregala il succes-
so e la quasi salvezza agli amaranto e
che spegne la luce in casa del Cagliari
checiprova,piùconrabbiacheconlu-
cidità, soprattutto nel finale. Ma la di-
fesa toscana regge il colpo e protegge
efficacemente Amelia.
 Edoardo Gabrieli

LIVORNO-CAGLIARI 2-1 Gol di Lucarelli, Suazo (rigore) e prima rete di Knezevic

Riscatto amaranto, è pace con i tifosi

■ ÈamareggiatoMancini.Malu-
cida è la sua analisi della partita:
«Nelprimotemponoieravamoti-
tubanti, tutti. Non abbiamo gio-
cato bene, eravamo lì ad aspetta-
re, meglio la Roma. Il secondo in-
vece l’abbiamo giocato benissi-
mo, per sfortuna non siamo riu-
sciti a segnare il 2-1. Poi il gol di
Totti è arrivato da una casualità, è
stato un peccato». E ora? «Ora
dobbiamo stare tranquilli, pen-
sando a far bene e a restare con-
centrati». JavierZanettiparladi ri-
sultato bugiardo: «Non meritava-
mo di perdere, ci dispiace perché
c’era tantissima gente che voleva
festeggiare con noi. Ora dobbia-
mo tornare alla vittoria in cam-
pionato e cercare di chiudere al
piùpresto ildiscorsoscudetto.Pa-
ura? No, paura no, non siamo
stanchi ma arrabbiati. Moratti?

Lui è dispiaciuto come tutti».
Euforia alle stelle in casa Roma.
Luciano Spalletti parla di vittoria
del gioco: «Soprattutto del gioco,
perché se si fa un’analisi generale
la squadra ha meritato di vincere.
Anche se dopo l’1-1 è andata un
po’ in confusione». Colpa del ri-
gore, che non c’era... «Non lo so
se c’era o no, però i giocatori era-
noconvintidiaveravutouncom-
portamento corretto. Di sicuro ci
haunpo’ innervositoe ilnervosi-
smo mi è dispiaciuto, anche per-
ché 2-3 giocatori non hanno pro-
dotto quello che avevano fatto fi-
no a quel momento». La vittoria
ha consolidato il secondo posto.
«Era importate, anche perché le
partite iniziano adessere dimeno
e la Lazio sta andando forte. Que-
sto margine ci fa stare più tran-
quilli». Per Francesco Totti la vit-

toria prova che la Roma «non va-
lemeno dell’Inter. Loroquest’an-
no hanno fatto un campionato
adaltissimi livelli equestaè lapri-
mapartitacheperdono,noi inve-
ce abbiamo sbagliato 3-4 partite
con le ultime della classe e quelli
sono punti pesanti che manca-
no.Checosaserveper ilprossimo
anno? Chiedetelo al tecnico, io
faccio il calciatore».Magariunve-
ro centravanti... Totti sorride:
«Ne servirebbero due, siccome ne
ho fatti pochi di gol quest’anno...
io ormai mi ci trovo bene a fare il
centravanti, la squadra mi agevo-
la».Unavittoriachesaanchediri-
vincita: «Dopo Manchester ci da-
vanotuttiperspacciati...», sottoli-
nea il capitano, che non se la sen-
te di dare consigli al milan: «Non
possodarne,noinoncisiamosta-
ti a Manchester... ».

I COMMENTI L’allenatore nerazzurro ammette la «paura di vincere»

Mancini: «Troppo titubanti»
Spalletti: «Ha vinto il gioco»

■ Nelgiornodel ritorno incampodi
Christian Vieri, assente dai campi di
giocodaoltreunanno(ultimaappari-
zione del bomber è in Monaco-Paris
Saint Germain nel marzo del 2006), a
festeggiare è stato soltanto l’Empoli
diCagni,checonunagaraautoritaria
ha compiuto un altro passo, forse de-
cisivo, per l’accesso in Uefa. Per Co-
lantuono e soci, alla fine, l’unico mo-
tivo di gioia è stato proprio il ritorno
incampodell’exbomber interista:Bo-
bo,entratoal28’dellaripresa,èappar-
soinbuonacondizioneesièresoperi-
coloso con due conclusioni dalla di-
stanza finite di poco sopra la traversa.
Ma a quel punto la partita era già vir-
tualmente chiusa. Una gara, che al-
menonei primi trenta minuti, vede il
caldo come vero protagonista della

contesa: le squadre faticano a trovare
glispaziesonomolti i tentativichedi-
ventano preda delle rispettive difese.
Anche gli atteggiamenti tattici, abba-
stanza speculari, contribuiscono a
mantenere i ritmi bassi.
Nella noia generale, l’unico in grado
diaccendere lapartitaèVannucchi: il
fantasista spazia da destra a sinistra
sulla trequarti. Un mix di quantità e
qualità che dà i suoi frutti: al 35’ serve
l’assist a Saudati che, ricevuta palla, fa
fuori Loria e batte Calderoni. L’Ata-
lanta sbanda e Bellini, già ammonito
commette un fallo su Pozzi a centro-
campo e Herberg lo manda sotto la
doccia.Nella ripresa,Colantuonocor-
reai ripari inserendoRivaltaperBom-
bardini. L’Atalanta, almeno nei primi
cinque minuti, ritrova le misure, ma

la carica dei neroazzurri si blocca in
una manciata di minuti. L’Empoli ri-
cominciaa spingeree il raddoppioar-
riva al 9’, quando Buscè va via ad
Ariatti e mette al centro dove Almi-
ron corregge in rete. Non c’è partita.
GliuominidiCagnigiocanosulvellu-
to e nei minuti successivi fioccano le
occasioni.Al17’Vannucchi saltaCal-
deroni, ma conclude sopra la traver-
sa. Al 23’, poi, Donati commette un
fallosuAdani inareadorigore.L’arbi-
troconcedeuncalciodi rigoreall’Em-
poli,maCalderonirespingelaconclu-
sione centrale di Almiron. Unica no-
ta dolente in casa azzurra l’infortunio
di Matteini, entrato nella ripresa e
uscito a pochi minuti dalla fine: per
lui probabile distorsione alla caviglia
sinistra.  Pino Bartoli

EMPOLI-ATALANTA 2-0 Per i toscani gol di Saudati e Almiron. In campo Vieri

Cagni &Co.: l’Europa è sempre più vicina
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È UNA PASSEGGIATA trionfale quella del

Milan che vince ad Ascoli per 5-2 dando spet-

tacolo nel primo tempo e amministrando il ri-

sultato nella ripresa in vista di match ben più

impegnativi. Gli emis-

sari del Manchester

magari non ne aveva-

no bisogno, ma han-

no avuto conferma che il Mi-
lanèdavvero inpalla enelmo-
mento decisivo della stagione
ha un’arma micidiale: Kakà.
Che ierihagiocatograndissimi
livelli.
Per l’Ascoli è stato un pomerig-
gio da incubo, ben oltre quello
che ci si poteva aspettare, ma il
divario tecnico fra le due squa-
dre è apparso enorme. Milan
che consolida il quarto posto
(+ 4 sul Palermo) e quasi quasi
può cominciare a concentrarsi
solo sulla semifinale di coppa

col Manchester. Per i padroni
di casa la sconfitta sa terribil-
mentediserieB.Ancelottivole-
va fortemente la vittoria e ne-
anche il tempo di schierarsi in
campo che il Milan al 3’ passa
in vantaggio: Ronaldo gestisce
un buon pallone servitogli da
Seedorf, servesulladestraGilar-
dino che, lasciato libero da
Lombardi,piazzaundestrosec-
co e preciso e batte Elefthero-
poulos.Per ilMilandiventatut-
topiùfacileepasseggia incam-
po,tantocheal24’ laclasseros-
sonera trova sublimazione con
uno scambio Ronal-
do-Kakà-Ronaldo che costrin-
ge al fallo da rigore Elefthero-
poulos. Dal dischetto Kakà se-
gna il 2-0.
E non è finita perché un minu-
to dopo Jankulovski crossa da

sinistraunpalloneper il liberis-
simo Gilardino che di testa fa
3-0. Un «cappotto» addolcito
da unrigore segnatosubito do-
poda DiBiagio.Mac’èpocoda
festeggiareper i bianconeri che
al 35’ subiscono la quarta rete
grazie ad una stilettata di Kakà.
Nonc’è partita e quel poco che
l’Ascoli fa, scompare di fronte
alle giocate e all’ordine di un
Milanpadronedel campo.Gu-
berti però fa un gol che non
inatteso con un tiro cross che
sfiorato da più gambe inganna
Kalac.
Squadre al riposo col Milan in
vantaggio per 4-2. Ancelotti
«dice»cheKakà il suospettaco-
lol’hadatoe lo lascianegli spo-
gliatoiper inserireGattusoeda-
requantitàalcentrocampo.So-
netti rinunciaaDiBiagioeSon-
cin e butta nella mischia Fini e
Perrulli. Il Milan tira i remi in
barca e gioca in scioltezza la-
sciando alla squadra di casa
l’iniziativa. Ma sono sempre
gliospiti a segnare, conSeedorf
che inganna Eleftheropoulos
con un pallonetto. Finisce qui,
anche perché era già successo
tutto prima grazie ad un gran-
de Milan.

Gilardino e Kakà protagonisti della partita Foto Ansa

LO SPORT

Un Milan formato
Champions, stende
il piccolo Ascoli
Goleada rossonera: 5-2. Doppiette di
Gila e Kakà. Ancelotti: «Mai così forti»

■ La Lazio si inceppa e non sa
più vincere. Contro il Chievo la
formazione biancoceleste sbatte
nel muro difensivo dei veronesi,
rimediando il secondo pareggio
consecutivo,dopo quellodi Asco-
li.Ebentreespulsi,compresaquel-
la del team manager Manzini, e
ben cinque ammonizioni. Ora la
squadra di Delio Rossi deve stare
attentae,più cheguardareavanti,
deve osservare cosa succede alle
proprie spalle.

La Lazio, probabilmente, dopo le
otto vittorie consecutive sta tiran-
do un po’ il fiato. Ma il campanel-
lo di allarme di un approccio su-
perficiale alla partita c’è: il simbo-
lo è Jimenez che al primo minuto
spara alto da solo davanti a Squiz-
zi. Dallo 0-0 dell’Olimpico, però,
emergonoinsiemeallabruttapre-
stazione dei biancocelesti, anche
le vibranti proteste della Lazio nei
confronti del direttore di gara,
reo, secondo i padroni di casa, di

aver sbagliato le sue decisioni. In
realtà Bergonzi non ha fatto altro
che applicare alla lettera il regola-
mento, soprattutto sull’espulsio-
ne di Behrami. A un minuto dalla
fine del primo tempo, con partita
e risultato assolutamente blocca-
ti, losvizzeroperdecompletamen-
te la testa e entra da dietro su Se-
mioli,epoi,probabilmenteprovo-
cato da Sammarco, si alza a rifila
unaleggeratestataalgiocatoredel
Chievo.Si accendesubitounami-
schia che finisce con il rosso per
Behrami e Sammarco. Il rosso a
Zauri, invece, nasce da un brutto
fallodiBogdanicostato a finepar-
tita il secondo giallo al laziale.
L’unica consolazione dei «Rossi
boys» sono i 15 risultati utili con-
secutivi.Maèprobabilmentetrop-
popoco,percomequestasquadra
aveva abituato i suoi tifosi.

LAZIO-CHIEVO 0-0 Tre espulsi e 6 ammoniti

Biancocelesti in pausa
Vincono solo i «nervi»

■ Il Parma esce dall'apnea. Ha
raggiunto il Chievo al quart'ulti-
moposto inclassifica,con29pun-
ti, la Reggina è solo una lunghezza
sopra:deciderannoprestogli scon-
tri diretti, Reggina - Chievo e poi
Chievo - Parma. Gli emiliani han-
noconquistato laterzavittorianel-
leultime quattro gare interne, con
la fortuna che li contraddistingue
da quando in panchina non c'è
più Pioli. Decide Giuseppe Rossi al
27': riceve da Budan che si libera
in girata di Kroldrup, rimpallo fa-
vorevole all'azzurrino che infila
con un sinistro preciso e angolato.
Nulla di grave per la Fiorentina
che mantiene i due punti di van-
taggio sull'Udinese nella corsa al-
l’ultimoposto inCoppaUefa.Per i
viola è solo la seconda sconfitta (l'
altra con l'Inter) delle ultime 22
partite. Per 4 anni a Firenze, dalla
serieBallasemifinalediCoppadel-
le Coppe, Ranieri imposta la solita
gara attenta, difesa e ripartenze,
quasi rinunciandoalgioco. La rea-
zione viola comincia con un sini-
stro di Jorgensen che Bucci respin-
ge. Al 40' il 38enne terzo portiere
azzurroaiMondialidiUsa '94piaz-
za il miracolo all'incrocio dei pali
su punizione di Mutu. Nel secon-
do tempo respinge anche un de-
stro di Mutu e un colpo di testa di
Jorgensen. Toni si spazientisce,
Contini finiscea terra, sembrauna
gomitata, l'arbitro estrae il rosso
poi il difensore ammette di non
avere subito fallo e perciò ritorna
suisuoipassi.LaFiorentinamerita-
va almeno un punto, invece a 2'
dalla finesubisce il raddoppio.An-
cora Rossi va a segno dal dischet-
to, come con la Reggina.
 Vanni Zagnoli

PARMA-FIORENTINA 2-0

Doppio
Rossi
Viola ko

■ di Franco Patrizi
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1˚ Maggio, Inti Illimani tutti Berté

■ di Giancarlo Susanna / Roma

LA RASSEGNA La kermesse fino a sabato. Film, documentari e cortometraggi in concorso e fuori. Più il «mistero» di Ferrario

C’è un festival di cinema che si occupa dei morti sul lavoro. A Terni
■ di Bruno Ugolini

«COLPO DI GENIO» PERDE ASCOLTI
DEL NOCE INCONTRA VENTURA. VITA BREVE?

T
empi cupi per il lavoro. Il riferimento è al
succedersideicosiddetti «incidenti» (spes-
so niente affatto accidentali) che provoca-

no lamorte d’operai (4al giorno). Ora unpoten-
te riflettore è stato acceso dal Festival cinemato-
grafico dedicato al lavoro, aperto a Terni e che si
protrarrà fino a sabato. Un appuntamento che
acquista un rilievo particolare. Presenta, infatti,
una sezione dal titolo «Lavorare è vivere», dedi-
cataai temidella sicurezzasul lavoroedellemor-
tibianche.Troviamocosì labellaoperadiRober-
to Dordit, Apnea, dedicata alla condizione di co-
lorocherespiranoimiasmidelleconcerienelVe-
neto. E poi documentari come Non si deve morire
per vivere di Daniele Gaglianone e Mai più di Nel-
lo Ferrieri, Rudi Ghedini e Fausto Pullano. Temi
che rimbalzeranno nella mostra-concorso, po-

sta sotto lo stesso tema, nonché nell’esposizione
dei disegni originali della «Graphic novel Marci-
nelle», con le storie della tragedia mineraria in
cui perirono tanti italiani. A far da cornice un
gruppo di giovani writers e pittori di strada chia-
mati a realizzare un grande pannello dedicato al
tema delle morti bianche. Pellicole, suoni, im-
maginie infineil commento, laproposta.Affida-
ti ad un incontro, nella giornata di sabato, tra il
Ministro del Lavoro Cesare Damiano, alcuni au-
tori, nonché Fabrizio Berruti dell’Archivio Au-
diovisivo del Movimento Operaio e Democrati-
co e Luigi Agostini del consiglio d’amministra-
zione dell’Inail (l’ente preposto agli infortuni).
La denominazione generale del Festival di Terni
è però più complessa. Dice testualmente: «Cine-
ma & è lavoro». Con due significati, appunto: il
cinemacheparladel lavoroel’attivitàcinemato-
grafica che comporta anche lavoro. E così vedia-

mo, accanto al vincitore di Venezia 2006, Jia
Zhang-KeconStill life, ancheRosso come il cielodi
Cristiano Bortone, storia di un bambino cieco
che diventa uno dei più grandi montatori del
suonodel cinemaitaliano.Nonché lavicendadi
un celebre architetto, Frank Gehry, con «la pri-
ma volta» nei panni del documentarista di Sid-
ney Pollack. Tra le altre opere non ancora uscite
nelle sale:The collector del polaccoFeliks Falk, Ça
rend heureux di Joachim Lafosse, Frankie di Fa-
bienne Berthaud.
E c’è anche un collegamento col mondo globa-
lizzato, nel riconoscimento ad uno dei maggiori
cineasti africani, Mahamat-Saleh Haroun (pre-
miato da Michele Placido «per il lavoro nel cine-
ma»). È l’autore dello straordinario Daratt, visto
aVenezia, racconto di un figlio che conosce e al-
la fineperdona l’assassinodelpadre.Ma, sempre
suquestiaspettidel lavorodichioperanell’indu-

stria della pellicola arriva Man in the chair di Mi-
cheal Schroeder. Altre proiezioni sono dedicate
ai trentenni incercad’occupazione(Agentematri-
moniale, Cover Boy), fino ad un’opera misteriosa
diDavideFerrarioQuesto filmnons’hadafare, rea-
lizzato proprio per il Festival e ancora tutta da
scoprire.
Terni insommadiventa,perquattrogiorni, laca-
pitaledell’arte al servizio diuna possibile dignità
del lavoro. Con un contorno d’altri eventi, co-
me l’Aperibook, dedicato a libri e scrittori. O co-
me «My Job», un concorso di «corti». Ed è pro-
grammata perfino una maratona, «Ciak si cor-
re»,conunpercorsoche incrocia luoghicinema-
tografici (da La ragazza di Bube a La vita è bella). E
con un passaggio davanti alle famose Acciaierie,
luogo emblematico di una città che è stata, ap-
punto, per intere generazioni, uno scenario per
operai e uno scenario per registi.

Piazza San Giovanni nel corso di un passato Primo Maggio

Dai Nomadi a Khaled
e molte novità

Il direttore di Raiuno Fabrizio Del Noce e Simona Ventura si
incontrano oggi per fare il punto su «Colpo di genio», il
programma di Raiuno con la Ventura e Teo Teocoli, che nelle
prime due puntate non ha ottenuto buoni risultati, calando
ulteriormente alla seconda. Anche se si evitasse una chiusura
immediata della trasmissione, è comunque difficile pensare di

arrivare alla fine delle
sei puntate previste.
Nella seconda puntata
« Colpo di genio» è
sceso al 14,90% di

share con 3 milioni 654 mila spettatori (la prima puntata era
stata seguita da 4 milioni 405 mila spettatori, con uno share del
17,64), mentre la prima serata è stata vinta dalla prima puntata
della nuova fiction di Canale 5 «Io e mamma» con Stefania e
Amanda Sandrelli, vista da 5 milioni 331 mila, share del 21,99%.
«Colpo di genio» ha fatto poco di più della sit-com di
improvvisazione improvvisata «Buona la prima» di Ale&Franz,
che ha debuttato con successo su Italia 1 ottenendo 3 milioni
586 mila telespettatori, share 13,19 per il primo episodio e 3
milioni 538 mila, share 13,10% per il secondo. «Domani
incontrerò Simona Ventura per capire cosa fare in futuro per il
programma. La prossima settimana, comunque, ci sarà uno stop
previsto per la partita, poi decideremo», ha detto Del Noce a
margine di un’audizione in commissione di Vigilanza.  (Ansa)

I
nomigiranodaqualchegiornoealla finesembra
importi poco che siano quelli giusti. Qualunque
strategia promozionale che si rispetti prevede
che si parli, che si segnali l’evento e che le pagine
dei giornali facciano da amplificatore. Così an-
che la querelle tra gli organizzatori del Concerto
del 1˚ Maggio a San Giovanni, organizzato come
sempredaCgil,Cisl eUil,e ilvincitoredellaSezio-
ne Giovani dell’ultimo Sanremo, Fabrizio Moro,
«colpevole» di aver annunciato anticipatamente
la sua partecipazione, potrebbe chiudersi in mo-

doamichevole.Celoauguriamo,vistoeconside-
rato che, salvo sorprese tuttora avvolte dal riser-
bo più stretto (altrimenti che sorprese sarebbe-
ro?), lapresenzadelcantautoreromanoèunadel-
lepochenovità inuncast che fotografacon buo-
naapprossimazione lo statodi salutedel rock ita-
liano dei nostri giorni. L’altra è la partecipazione
quasi certa di Loredana Berté, che suona come
un giusto riconoscimento a un ritorno sulle sce-
ne della discografia fortemente voluto proprio
da leiecoronatodaunriscontrodivendite sucui
pochi avrebbero scommesso solo un paio d’anni
fa.

Il rock - o meglio il rock’n’roll - è il filo rosso che
lega tutte le proposte musicali dell’edizione
2007,chesarannosganciateda finalitàpuramen-
te promozionali e ci diranno in che modo ogni
artista e ogni gruppo ha vissuto e interpreta que-
sto straordinario linguaggio. Sergio Rubino, con
PaoloRossi edErmanno Labiancauno dei tre au-
tori di una giornata che è, sì, un concerto in una
piazza storica per i sindacati e per le centinaia di
migliaia di ragazzi che la riempiono, ma anche
un programma televisivo di grande successo, si
riallaccia a una data, il 18 Maggio del 1957, che
ha simbolicamente segnato la nascita del rock in
Italia. In quella lontana serata primaverile, sul
palco del Palazzo del Ghiaccio di Milano, Adria-
no Celentano, Giorgio Gaber, Enzo Jannacci e
(forse)LuigiTenco(checomunquel’avevafirma-
taconGaber)cantaronoCiao tidirò, chepuòesse-
re considerata il vero e proprio manifesto del
rock’n’roll in lingua italiana.Già. Perché a smen-
tireunluogocomuneduroamorire,anchel’idio-
ma di Dante può essere piegato alle esigenze rit-
miche e poetiche del «suono» del rock’n’roll. Il
nonsensee i giochiverbali più spericolati funzio-
navanogià alloragraziealla creativitàe al talento
dei nostri grandi cantautori. Chiusa in modo più

che amichevole e da ambo le parti consenziente,
l’esperienza di presentatore di Claudio Bisio, toc-
cheràauntriod’eccezione ilcompitononfacilis-
simo di gestire il palco, la piazza e la tv. Di quel
che farannodiprecisoClaudiaGerini,PaoloRos-
si e Andrea Rivera si sa molto poco, forse anche
perché sono loro a non averlo deciso del tutto.
Mancanopocopiùdidiecigiornieancheil castè
suscettibile di cambiamenti. Lo spazio per altre
vocic’è ancorae il richiamodel rock’n’roll èmol-
to forte. Gli organizzatori ovviamente sono ab-
bottonatissimi.Ècomunquefacileprevedere lari-
petizionediunarispostadelpubblico -siadiquel-
lodi San Giovanni sia di quello televisivo - che lo
scorsoannohatoccato livellielevatissimi: lapiaz-
za era stracolma e per ben due ore Rai Tre è stata
la rete tv più seguita d’Italia. Gli organizzatori la-
sciano intendere che con un budget più sostan-
zioso si potrebbe lavorare con più calma e pro-
grammare l’argomento portante e il cast con il
giusto anticipo, ma qui il discorso si fa più com-
plesso. La Rai ha investito di più - e come si dice-
va ne ha ben donde - ma si sa che sono tanti a
pensareche lamusica in televisionenon faascol-
ti. Il «concertone»partiràalle15,15epertrequar-

ti d’ora darà spazio alle band e agli artisti emer-
genti selezionatinei12mesiprecedenti,poisian-
dràavanti finoall’unamenounquartodelmatti-
no con duepause, una tra le 19,00 e le 20,00, l’al-
tra tra le23,00e le23,45.Ci saràmusicaper tutti i
gusti, dal beat dei Nomadi, che canteranno Dio è
morto di Francesco Guccini a quarant’anni dalla
suapubblicazione,allaParanza contagiosadiDa-
niele Silvestri, dal pop rock dei Velvet al sound
grintosodiLoredanaBerté.Emagariqualcunori-
corderà che, in tema di anniversari e ricorrenze,
nel lontanogiugnodel ’67iBeatlescihannorega-
lato con Sgt. Pepper il loro capolavoro

PRIMO MAGGIO Un’edizione

che suona come ringraziamento

al rock’n’roll e alla sua data con-

venzionale di apparizione in Ita-

lia. Da Consoli ai Modena City

Ramblers, dai Nomadi alla gran-

de Loredana con Paolo Rossi,

Claudia Gerini, Andrea Rivera

Programma

Dovrebbe chiudersi
positivamente il
disguido che ha messo
in forse la presenza di
Fabrizio Moro. Silvestri
invece è sicuro

Confermata la diretta
di Raitre
Gli organizzatori
lamentano un budget
troppo stretto ma
sarà un grande show

Mancano pochi giorni, ma il cast del
1˚ Maggio non è ancora completamente
definito. Quello che sappiamo è che su
questo palco a un tempo prestigioso e
popolare saliranno veterani come i
Nomadi, la PFM e Loredana Berté (una
straordinaria outsider oltre che una delle
poche donne) e personaggi amati dal
pubblico come Daniele Silvestri - La
paranza è gettonatissima - e Carmen
Consoli. La squadra di quello che già nei
primi anni '80 chiamavamo "nuovo rock
italiano" è composta dai riformati Casino
Royale, dagli inossidabili Modena City
Ramblers, dagli Afterhours,
dai Tiromancino e dai Verdena,
ma potremo ascoltare e apprezzare
anche il suono stradaiolo della
Bandabardò, quello pop dei Velvet e

quello più legato ai Sud del pianeta,
rappresentato degnamente dal nostro
Enzo Avitabile e da Khaled, una delle star
più conosciute e amate della musica
nordafricana.
Canterà Paolo Rossi, coinvolto anche nel
ruolo di "bravo presentatore". Ed è tutto.
Sorprese dell'ultimo momento a parte,
naturalmente.
Ps: teniamo in debito conto che su
questo stesso glorioso palco saliranno
anche gruppi e singoli artisti setacciati
dall’organizzazione del Concertone nelle
cantine del rock italiano. Un lavoro, sulla
carta, interessante oltre che meritevole
per aver superato gli sbarramenti
naturalmente imposti alla scena musicale
italiana da un’industria legata, e
comprensibilmente, al bisogno del
profitto. Una finestra nuova aperta a un
linguaggio che evolve ben più
velocemente dei suoi mezzi di diffusione.
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Scelti per voi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

Letters from Iwo JimaSaturno contro

Un gruppo di amici alla soglia dei
quarant'anni si ritrova a fare i conti
con il senso della loro amicizia e
della vita. Tradimenti, unioni di fatto,
amori etero e omosessuali: i
personaggi ruotano intorno alla
coppia Antonio (Stefano Accorsi) e
Angelica (Margherita Buy) e alla loro
crisi coniugale. Saturno è il pianeta
dei cambiamenti e il cambiamento,
esistenziale e sentimentale,
accompagnerà i protagonisti nel
passaggio verso la maturità.

di Ferzan Ozpetek drammatico

Still life

Al posto del villaggio di Fengjie
ora c'è la grande diga delle Tre
Gole. Han, minatore, torna nel
villaggio, già in parte sommerso, in
cerca dell'ex moglie che non vede
da 16 anni; l'infermiera Shen è alla
ricerca del marito che non torna a
casa da due anni. Due ritratti dello
stesso Paese: una Cina che rimane
ancorata al passato e una che va
verso lo sviluppo economico.
Leone d'Oro alla 63˚ Mostra di
Venezia.

di Jia Zhang-Ke drammatico

Hollywoodland

Giugno 1959: l'attore George Reeves
(Ben Affleck), veste i panni di
Superman nell'omonima serie
trasmessa dalla TV americana. La
sua morte improvvisa per mezzo di
un colpo di arma da fuoco alla testa
diventa uno dei misteri insoluti di
Hollywood: suicidio o delitto? Louis
Simo (Adrien Brody), un detective
in cerca di realizzazione
professionale, indaga sulla vicenda.
Ma cercare la verità in certi ambienti
di Holliwood può essere fastidioso.

di Allen Coulter drammatico

Napoli

Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005

Riposo (E 7,00)

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128

Le vite degli altri 17:15-20:00-22:30 (E 7,00)

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982

Babel 16:30-19:00-21:30

Sala 2 Centochiodi 16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Quello che gli uomini non dicono 20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Il 7 e l'8 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 The Illusionist  16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134

Sala 1 942 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 18:15-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 114 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 17:10-19:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Frank Gehry creatore di sogni 22:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408

Sala 1 Rossellini Centochiodi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala 2 Magnani Quello che gli uomini non dicono
 16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 3 Mastroianni Gli innocenti 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824

Riposo

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Taranto 400 Mr. Bean's Holiday 17:00-19:00-21:00-22:50 (E 4,00; Rid. 3,60)

Troisi 200 Lezioni di volo 22:50 (E 3,60; Rid. 3,00)

Arthur e il popolo dei Minimei 17:00 (E 4,00; Rid. 3,60)

Maradona, la mano de D10s 19:00-21:00 (E 3,60; Rid. 3,00)

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111

Sala 1 710 Perfect stranger 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 2 110 Last minute Marocco 16:00-18:15-20:40-23:00 (E 4,00)

Sala 3 365 Mr. Bean's Holiday 15:45-18:15-20:40-22:50 (E 4,00)

Sala 4 430 Tutte le donne della mia vita 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 5 110 I segni del male 20:30-22:50 (E 4,00)

Norbit 15:30-17:50 (E 4,00)

Sala 6 110 Le vite degli altri 16:30-19:45-22:45 (E 4,00)

Sala 7 165 Nero bifamiliare 20:20-22:50 (E 4,00)

Un ponte per Terabithia 15:30-17:30 (E 4,00)

Sala 8 165 Il 7 e l'8 15:50-18:10-20:30-22:50 (E 4,00)

Sala 9 190 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 10 200 The Illusionist  15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Sala 11 200 300 15:30-18:00-20:30-23:00 (E 4,00)

Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254

Babymod Riposo (E 7,00)
Sala 1 Riposo (E 7,00)
Sala 2 Mr. Bean's Holiday 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 3 Red Road 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00)

Sala 4 Last minute Marocco 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00)

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555

Sala Bernini 300 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Kerbaker Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala Baby 300 16:30-18:30 (E 5,00)

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285

Riposo

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796

Last minute Marocco 17:00-18:45-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. 08142908225

Perfect stranger 14:55-17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 1 I segni del male 22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Maradona, la mano de D10s 14:45-17:20-19:55 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 2 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 13:40-15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 4 Tutte le donne della mia vita 15:00-17:30-19:55-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 5 The Illusionist  14:30-17:00 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 6 L'ombra del potere - The good shepherd 20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Sala 7 300 14:30-17:00-19:35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00)

Provincia di Napoli
● AFRAGOLA

� Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659

Il 7 e l'8 18:00-20:30-22:30

Happy Maxicinema Tel. 0818607136

Perfect stranger 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 2 190 300 16:30-18:30-20:40-23:00 (E 6,00)

Sala 3 190 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 4 190 I segni del male 21:00-23:00 (E 6,00)

Norbit 17:00-19:00 (E 6,00)

Sala 5 190 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 6 190 The Illusionist  16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 7 190 Mr. Bean's Holiday 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 8 158 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Sala 9 158 Nero bifamiliare 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,00)

Sala 10 158 Last minute Marocco 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 11 108 Le vite degli altri 16:30-18:50 (E 6,00)

Il 7 e l'8 21:15-23:00 (E 6,00)

Sala 12 108 Il colore della libertà - Goodbye Bafana 16:30 (E 6,00)

Maradona, la mano de D10s 18:40-20:50-23:00 (E 6,00)

Sala 13 108 Un ponte per Terabithia 17:00-19:00 (E 6,00)

L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20:45-23:00 (E 6,00)

● ARZANO

� Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737

Maradona, la mano de D10s 18:30-20:30-22:30 (E 3,00)

● CAPRI

Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3

Riposo

● CASALNUOVO DI NAPOLI

Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270

Un ponte per Terabithia 16:30-18:30 (E 4,50)

Sala Blu Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Grigia Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,50)

Sala Magnum The Illusionist  20:30-22:30 (E 4,50)

Sala 4 Lezioni di volo 17:00-19:00-21:00 (E 4,50)

● CASORIA

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321

Sala 1 289 Perfect stranger 18:20-22:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 206 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 171 Last minute Marocco 17:50-20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 120 Last minute Marocco 17:40-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Maradona, la mano de D10s 20:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 120 Un ponte per Terabithia 17:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

300 20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 396 Mr. Bean's Holiday 18:00-20:40-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 120 Tutte le donne della mia vita 17:45-20:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti 22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 120 The Illusionist  17:40-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 171 Perfect stranger 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 10 202 The Illusionist  17:40-20:15-22:40 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 11 289 Maradona, la mano de D10s 17:40-20:15-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

● CASTELLAMMARE DI STABIA

Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39

C. Madonna The Illusionist  17:30-19:45-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

L. Denza Perfect stranger 18:00-20:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,00)

M. Michele Tito Le vite degli altri 18:30-21:15 (E 6,00; Rid. 4,00)

Asterix e i vichinghi 17:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651

Sala 1 Riposo
Sala 2 Riposo

� Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058

Il grande capo 18:00-20:00-22:00

● FORIO D'ISCHIA

Delle Vittorie corso Umberto I, 36/38 Tel. 081997487

I segni del male 20:30-22:30 (E 5,00)

● FRATTAMAGGIORE

� De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858

N.P. (E 5,10)
Sala 2 99 Riposo (E 5,00)

● ISCHIA

Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096

The Illusionist  21:00-23:00 (E 7,00)

● MELITO

� Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455

Ghost Rider 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 2 85 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65)

Sala 3 Riposo (E 4,65)

● NOLA

� Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622

Teatro di guerra 21:30 (E 5,50)

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331

Perfect stranger 17:40-20:00-22:10 (E 5,00)

Sala 2 Centochiodi 17:50-20:10-22:10 (E 5,00)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 17:30-20:10 (E 5,00)

Tutte le donne della mia vita 22:10 (E 5,00)

● PIANO DI SORRENTO

Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165

Riposo (E 6,20)

● POGGIOMARINO

� Eliseo Tel. 0818651374

Tutte le donne della mia vita
 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

Sala 2 Ghost Rider 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62)

● POMIGLIANO D'ARCO

� Gloria Tel. 0818843409

Riposo (E 5,50)

● PORTICI

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662

Lezioni di volo 20:40 (E 4,00)

Un ponte per Terabithia 17:00-18:40 (E 4,00)

● POZZUOLI

Drive In località La Schiana , 20/A Tel. 0818041175

300 21:30 (E 4,00)

Multisala Sofia via Rosini, 12/B Tel. 0813031114

Riposo (E 7,00)
Sala 2 72 Tutte le donne della mia vita 20:30-22:30 (E 4,00)

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30 (E 4,00)

● PROCIDA

Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420

Riposo

● QUARTO

� Corona via Manuello , 4 Tel. 0818760537

Riposo (E 6,00)

● SAN GIORGIO A CREMANO

Flaminio Tel. 0817713426

Maradona, la mano de D10s 21:20

Un ponte per Terabithia 17:50

Sala 1 Il 7 e l'8 17:50-21:20

● SAN GIUSEPPE VESUVIANO

� Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714

Maradona, la mano de D10s 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50)

● SANT'ANASTASIA

Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696

Riposo (E 5,50)

● SOMMA VESUVIANA

Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542

Riposo (E 5,50)

● SORRENTO

� Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470

L'arte del sogno 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● TORRE ANNUNZIATA

� Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737

Perchè te lo dice mamma 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Pelè 410 300 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

Vava' Mr. Bean's Holiday 18:00-20:00-22:00 (E 6,00)

● TORRE DEL GRECO

� Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121

Sala 1 408 Mr. Bean's Holiday 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 107 Tutte le donne della mia vita 17:15-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 97 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 35 Un ponte per Terabithia 17:15 (E 6,00; Rid. 4,50)

I segni del male 19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

� Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356

Le avventure galanti del giovane Molière
 17:30-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

AVELLINO

Partenio Tel. 082537119

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 315 Mr. Bean's Holiday 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 85 The Illusionist  16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 4 85 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00; Rid. 4,00)

Provincia di Avellino
● ARIANO IRPINO

Comunale Tel. 0823699151

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 17:30 (E 5,00)

Scrivimi una canzone 19:00-21:00 (E 5,00)

● LIONI

� Nuovo Multisala Tel. 082742495

Il topolino Marty e la fabbrica di perle 18:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 1 Tutte le donne della mia vita 18:00-20:00-22:15 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 20:10-22:10 (E 5,00; Rid. 4,00)

Sala 3 Bordertown 18:00-20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

● MERCOGLIANO

� Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429

Sala 1 356 Mr. Bean's Holiday 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 2 194 Tutte le donne della mia vita 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 3 133 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 4 125 Il 7 e l'8 16:05-18:15-20:25-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 5 95 Norbit 15:35-20:20 (E 5,15; Rid. 4,10)

Maradona, la mano de D10s 17:50-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 6 84 Un ponte per Terabithia 16:50-18:00 (E 5,15; Rid. 4,10)

I segni del male 20:15-22:35 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 7 125 300 15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 8 109 The Illusionist  15:10-17:40-20:10-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

Sala 9 236 Perfect stranger 15:25-17:50-20:15-22:40 (E 5,15; Rid. 4,10)

● MIRABELLA ECLANO

Multisala Carmen Tel. 0825447367

Sala 1 Mr. Bean's Holiday 17:30-19:30-21:30 (E 5,00)

Sala 2 I segni del male 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MONTECALVO IRPINO

� Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004

Borat - Studio Culturale sull'America... 19:00-21:00 (E 5,00)

● MONTELLA

Fierro corso Umberto I, 81 Tel. 0827601275

300 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

BENEVENTO

� Gaveli Maxicinema Tel. 0824778413

Riposo (E 6,00)
Sala 1 433 Tutte le donne della mia vita 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 231 Nero bifamiliare 20:30-22:30 (E 6,00)

The Illusionist  18:30 (E 6,00)

Sala 3 190 Perfect stranger 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 4 77 Mr. Bean's Holiday 18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

� Massimo Tel. 0824316559

Tutte le donne della mia vita 18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4,00)

� San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101

Riposo (E 6,00)

Provincia di Benevento
● TELESE

Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106

300 19:15-21:30 (E 6,00)

Un ponte per Terabithia 17:00 (E 6,00)

● TORRECUSO

Torre Village Multiplex Tel. 0824876582

Perfect stranger 18:45-20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 2 Mr. Bean's Holiday 17:30-19:15-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 18:50-20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 4 Le vite degli altri 18:20 (E 6,00; Rid. 4,50)

The Illusionist  20:50-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 5 300 20:45-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

I segni del male 17:10-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 6 Nero bifamiliare 17:20-19:10-21:00-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 7 I segni del male 22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Il 7 e l'8 17:30-19:20-21:10 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 8 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 18:30-20:40-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

Sala 9 Un ponte per Terabithia 17:45 (E 6,00; Rid. 4,50)

Last minute Marocco 19:30-21:10-22:50 (E 6,00; Rid. 4,50)

CASERTA

� Don Bosco via Roma, 73 Tel. 0823215757

Riposo (E 5,16)

Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646

Riposo (E 5,00)
Sala 1 300 17:00-19:00-21:00 (E 5,00)

Multicinema Duel Tel. 0823344646

Sala Baby Riposo (E 5,00)
Sala 1 Perfect stranger 18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 18:30-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 4 Nero bifamiliare 18:45-20:45-22:45 (E 5,00)

Sala 5 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

Sala 6 The Illusionist  18:30-20:30-22:45 (E 5,00)

La masseria
delle allodole
Yerwant, tredici anni, è un giovane
armeno che lascia la casa paterna per
andare a studiare a Venezia. Per il suo
ritorno, dopo quarant'anni, la famiglia
restaura una masseria e organizza una
festa di benvenuto. Ma siamo nel
1915, l'Italia è entrata in guerra e ha
chiuso le frontiere, mentre il partito
dei Giovani Turchi insegue il mito di
una Grande Turchia, in cui non c'è
posto per le minoranze... Ispirato al
romanzo di Antonia Arslan.

di Paolo e Vittorio Taviani drammatico

Frank Gehry,
creatore di sogni

Cento chiodi

Riuscire a creare qualcosa partendo
dal nulla. Una personale indagine sulla
creatività condotta da Sydney Pollack,
regista premio Oscar al suo primo
documentario, attraverso il ritratto del
celebre architetto canadese, Frank
Gehry, autore, tra l'altro, del
Guggenheim di Bilbao. Pollack fa
visita alle sue opere, mostra
l'architetto mentre progetta e disegna,
fa parlare gli amici, tra i quali Dennis
Hopper e Julian Schnabel.

di Sydney Pollack documentario

Un giovane professore
dell'Università di Bologna ha
inchiodato alle pareti e al pavimento
i libri della biblioteca con enormi
chiodi che ricordano quelli della
croce di Cristo. Il gesto simboleggia
il passaggio dalla vecchia alla nuova
vita: ricercato dai carabinieri, si
rifugia in un rudere sulle rive del
fiume Po dove instaura un rapporto
di amicizia con la comunità dialettale
del luogo e impara ad apprezzare la
vita semplice.

di Ermanno Olmi drammatico

A CURA DI PAMELA PERGOLINI

L'evento di "Flags of our Fathers" -
la battaglia di Iwo Jima, durante la
Seconda Guerra Mondiale, tra
americani e giapponesi - viene
raccontato ora dal punto di vista dei
giapponesi. Come dire che la guerra
è una sola e non esistono eroi, ma
solo morti. A difesa della strategica
isola il Giappone aveva inviato il
generale Tadamichi Kuribayashi
(Ken Watanabe). La battaglia fu
particolarmente sanguinosa per
entrambi gli schieramenti.

di Clint Eastwood  guerra
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Teatri

Provincia di Caserta
● AVERSA

� Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143

Sala Cimarosa 500 CINEFORUM 17:00-19:00-21:30 (E 5,50)

Sala Iommelli 85 Lezioni di volo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

� Metropolitan Tel. 0818901187

Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Vittoria Tel. 0818901612

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

● CAPUA

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106

Riposo

● CASAGIOVE

� Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489

Inland Empire 18:00-21:15 (E 6,00)

● CASTEL VOLTURNO

� Bristol Tel. 0815093600

Riposo

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615

Riposo

● CURTI

� Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225

Tutte le donne della mia vita 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00)

● MADDALONI

� Alambra corso I Ottobre, 18 Tel. 0823434015

Perchè te lo dice mamma 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

● MARCIANISE

� Ariston Tel. 0823823881

Riposo

Big Maxicinema Tel. 0823581025

Perfect stranger 18:20-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 2 Edmond 19:30-21:15-23:00 (E 5,50)

Norbit 17:30 (E 5,50)

Sala 3 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts 20:45-23:00 (E 5,50)

Un ponte per Terabithia 17:15-19:00 (E 5,50)

Sala 4 Mr. Bean's Holiday 18:15-20:15-22:00 (E 5,50)

Sala 5 Non dire sì - L'amore sta per sorprenderti
 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 6 I segni del male 21:00--23:00 (E 5,50)

Il 7 e l'8 17:15-19:15 (E 5,50)

Sala 7 The Illusionist  18:30-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 8 Nero bifamiliare 17:15-19:00-21:00-23:00 (E 5,50)

Sala 9 Le vite degli altri 18:30 (E 5,50)

Maradona, la mano de D10s 20:50-23:00 (E 5,50)

Sala 10 Last minute Marocco 17:15-19:15-21:15-23:00 (E 5,50)

Sala 11 300 18:20-20:40--23:00 (E 5,50)

Sala 12 Tutte le donne della mia vita 18:20-20:45-23:00 (E 5,50)

Sala 13 Mr. Bean's Holiday 17:15-19:00-21:00--23:00 (E 5,50)

� Small L'Altrocinema Tel. 0823581025

Spazio Baby Riposo
Sala 1 80 Riposo
Sala 2 100 Riposo
Sala 3 100 Riposo
Sala 4 100 Riposo
Sala 5 100 Riposo
Sala 6 100 Riposo

● MONDRAGONE

Ariston corso Umberto I, 82 Tel. 0823971066

Riposo

● RIARDO

� Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050

Riposo

● SAN CIPRIANO D'AVERSA

Faro Corso Umberto I, 4

Riposo

● SANT'ARPINO

Lendi Tel. 0818919735

The Illusionist  22:30 (E 5,00)

Sala 1 Perfect stranger 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 2 Tutte le donne della mia vita 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00)

Sala 3 Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30 (E 5,00)

● SANTA MARIA CAPUA VETERE

� Politeama Tel. 0823817906

Riposo

SALERNO
Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117

Perfect stranger 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

� Augusteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934

 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00)

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano II, 45 Tel. 089221807

Le rose del deserto 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

Sala 2 Centochiodi 18:00-20:00-22:00 (E 5,00)

� Fatima Via Madonna di Fatima , 3 Tel. 089721341

La masseria delle allodole 18:00-20:00-22:00 (E 4,00)

� Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824

Perfect stranger 15:35-17:50-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 2 258 Il 7 e l'8 15:40-17:45-19:55-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 3 Tutte le donne della mia vita 15:25-17:40-20:00-22:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 4 Stay Alive 15:25-17:25 (E 6,70; Rid. 4,50)

Bordertown 19:35-22:00 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 5 Last minute Marocco 16:00-17:55-19:50-22:10 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 6 L'ultimo Inquisitore - Goya's Ghosts
 15:30-17:50-20:15-22:40 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 7 258 The Illusionist  15:40-18:00-20:25-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 8 333 300 15:15-17:35-20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 9 158 Mr. Bean's Holiday 15:30-17:30-19:30-21:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 10 156 Un ponte per Terabithia 15:50-17:55 (E 6,70; Rid. 4,50)

I segni del male 20:05-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50)

Sala 11 333 Mr. Bean's Holiday 16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,70; Rid. 4,50)

� San Demetrio via Dalmazia , 4 Tel. 089220489

Il mio migliore amico 17:00-19:30-22:00 (E 4,00)

Provincia di Salerno
● BARONISSI

� Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50)

● BATTIPAGLIA

� Bertoni Tel. 0828341616

Un ponte per Terabithia 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00)

� Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418

Mr. Bean's Holiday 17:00-19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00)

● CAMEROTA

Bolivar Tel. 0974932279

Riposo

● CAVA DE' TIRRENI

� Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089

Tutte le donne della mia vita 18:00-20:30-22:40 (E 5,00)

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207

Riposo

� Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473

The Illusionist  18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00)

● EBOLI

� Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333

Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)
Sala Italia 64 Riposo (E 5,50; Rid. 4,50)

● GIFFONI VALLE PIANA

Sala Truffaut Tel. 0898023246

Uno su due 21:00 (E 3,50; Rid. 3,00)

● MONTESANO SULLA MARCELLANA

� Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049

N.P.

● NOCERA INFERIORE

� Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175

Apocalypto 17:15-20:00-22:30 (E 3,00)

● OMIGNANO

Parmenide Tel. 097464578

300 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50)

● ORRIA

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260

Riposo

● PONTECAGNANO FAIANO

� Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405

300 20:30-22:30 (E 4,00)

� Nuovo piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886

Il mio migliore amico 20:30 (E 4,00)

● SALA CONSILINA

� Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579

Il 7 e l'8 21:30

● SCAFATI

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513

Mr. Bean's Holiday 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 2 70 Un ponte per Terabithia 16:30-18:30 (E 6,00)

Ghost Rider 20:30-22:30 (E 6,00)

Sala 3 I segni del male 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00)

● VALLO DELLA LUCANIA

La Provvidenza Tel. 0974717089

Riposo

Micron Tel. 097462922

300 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00)

Napoli

ARENA FLEGREA
Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000
RIPOSO

AUGUSTEO
piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243
Oggi ore 21.00 SOLA ME NE VO... con Mariangela
Melato. Regia di Giampiero Solari

BELLINI
via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266
Oggi ore 21.00 IL PAESE DEI CAMPANELLI regia di
Corrado Abbati

CASTEL SANT'ELMO
largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210
RIPOSO

CILEA
via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677
RIPOSO

DIANA
via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905
Oggi ore 21.00 IO, L&#39;EREDE di Eduardo De
Filippo, con Leopoldo Mastelloni

LE NUVOLE
viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653
Oggi ore 10.00 PROGETTO RELATIVITÀ due atti unici:
"Percorso Galileiano" e "Lotteria Nucleare"

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI-
LE NAPOLI

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
RIPOSO

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI
piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396
Oggi ore 17.30 APPUNTI PER UN FILM SULLA LOTTA DI

CLASSE di e con Ascanio Celestini

NUOVO TEATRO NUOVO
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
Oggi ore 21.00 IL CUSTODE di Harold Pinter. Regia
di Pierpaolo Sepe

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI
via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958
RIPOSO

SANNAZARO
via Chiaia, 157 - Tel. 081411723
RIPOSO

TAM TUNNEL AMEDEO
Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814
Oggi ore n.d. LABORATORIO ZELIG TUNNEL

TEATRO AREA NORD
via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096
RIPOSO

TEATRO TOTÒ
via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525
Oggi ore 21.00 SARTO PER SIGNORA con Gino Riviec-
cio e Luciana Turina

THÉATRE DE POCHE
via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928
RIPOSO

TRIANON VIVIANI
piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285
Oggi ore 21.00 LA MORTE DI CARNEVALE di Raffaele
Viviani, con Dalia Frediani e Patrizio Rispo

musica

SAN CARLO
via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331
RIPOSO
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Q
uesto romanzo mi è nato all’improvviso, qua-
si amia insaputa.Comele infanticide, interro-
gate dal giudice dopo il delitto, ripetono osti-
natamente- senzaesserecredute-diessere sta-
te ignare fino a poco prima dell’esistenza della
creatura, così io ignoravo da quando tempo lo
aspettassi, equanto loavessidesiderato.La sua
nascitaè stataqualcosadi simileaun’eruzione
vulcanica. Talvolta, nelle zone sismiche del
mondo, accade: a un tratto, i marinai trovano
sullapropria rotta un’isolanonsegnalata dalle
cartenautiche. L’isola tuttavia si trova davanti
a loro, innegabile: è nata durante un bradisi-
smo, un maremoto, un movimento tellurico.
Esiste. E nessuno sa esattamente da quando.
Così, non lo so nemmeno io. Doveva essere il
1991, più o meno. A quel tempo, avevo venti-
cinqueanni. Abitavo in una buia casad’affitto
nel quartiere di Roma nel quale ero cresciuta.
Anzi, per una di quelle coincidenze che non
possono essere prive di significato nel breve
corsodiunasingolaesistenza, abitavoapoche
centinaia di metri dalla casa in cui ero nata. Il
paesaggio urbano, tuttavia, in quei venticin-
que anni si era trasformato, sicché la strada
che nella mia memoria confinava con la fine
della città, ed era sterrata, priva di marciapiedi
e vuota (uno dei miei primi ricordi è la Fiat
500 che mio padre ci mostrò dal balcone, una
domenica mattina del 1970: la minuscola au-
tovetturabianca sene stava, teneramente soli-
taria, davanti all’ingresso del condominio),
eraormaidivenuta uncoacervo di lamiere, ac-
catastate alla rinfusa lungo i marciapiedi. (...)
A venticinque anni, mi ero ritrovata intrappo-
lata in una vita che non era la mia, in un’iden-
titàchenonera lamia.Nulladi ciòchefacevo,
lo avevo scelto. Nemmeno la casa - la mia pri-
ma casa - mi apparteneva. Era buia, rumorosa,
diduesolestanze, conlefinestrepiccole. Imo-
bili erano di seconda mano, come la cucina,
gli armadi, le sedie. Solo il computer - un anti-
quato Amstrad senza hard disk, che funziona-
va con floppy panciuti di corta memoria - era
mio.Emie,mi resiprestoconto, eranoleparo-
le verdi che lampeggiavano sullo schermo gri-
gio quando le scrivevo non per un produttore
né per un regista né per nessuno, solo per me.
Quello schermo era tutto ciò che possedevo,
una porta affacciata su un’oscurità sconfinata.
Era come uno specchio. Là dentro - come in
una sfera magica - potevo vedere tutto il mon-

do,eanchemestessa.Lamiascrivaniaguarda-
va contro il muro. Sulla parete, intonacata di
bianco,eraappesaunagigantescacartageogra-
fica - anche quella di seconda mano - nella
quale figuravano ancora nazioni e imperi che
avevano cessato di esistere da decenni, o che
avevano cambiato nome e confini. Era come
se, sullo spazio sconfinato del pianeta, si apris-
seunafinestra, equella finestraera loschermo
luminescente del computer. In quella casa fa-
ceva freddo, perché si scoprì rapidamente che
accendere i termosifoni costava un esborso al
di làdellenostre possibilitàeconomiche. Fu in

quella stanza, con lacoperta sulla schiena, sot-
to la carta geografica anacronistica, nel rombo
continuodellemacchinecheentravanoeusci-
vano dal garage sottostante, che cominciai a
scrivere Il baciodellaMedusa.Senzanessuna in-
tenzione di pubblicarlo. Solo perché non sarei
sopravvissutaaunaltro invernosenonloaves-
si fatto. (...)
Nel romanzo che andavo scrivendo riafforò,
emergendo giorno dopo giorno dalla camera
oscura nella quale mi ero rinchiusa, tutto ciò
che avevo pensato, vissuto, sperimentato, an-
nusato,assaporato, sognato,detestato, amato,
letto, sentito,visto, intuito,neimieiprimiven-
ticinque anni. C’era il mio viaggio in corriera
da Cuneo alle valli delle Alpi Marittime, e la
miapassioneper lapoesiaclassica, c’era l’osses-
sioneper lapsichiatriaequellaper le linguein-
ventate, c’erano persone che avevo incontra-
to e persone che avevo solo intuito, scene che
appartenevano alla mia memoria e altre che
miavevaraccontato intreno,duranteunviag-
gio notturno al buio perché la carrozza nella
quale viaggiavamo era fuori uso, un tizio stra-
no e forse pazzo che poi, all’improvviso, senza
soluzione di continuità, passò dalle parole ai
fatti e mi saltò addosso, costringendomi a fug-
gire in cerca di aiuto nel vagone deserto e bu-
io, con le scarpe in mano, trascinandomi die-
tro lo zaino.
All’origine c’era forse una remota esperienza
come guardaboschi in un parco naturale del
Piemonte, allorché per laprima volta, adicias-
setteanni,miero imbattuta, io figliadelboom
economico,romana,cittadinadel tardoNove-
cento, nella realtà arcaica, violenta e spietata

dell’Italia che fu - quell’Italia che era stata im-
mobile per secoli e che aveva cominciato ad
agonizzare negli anni Sessanta, con l’arrivo
del Denaro. Con due compagni, stavamo fa-
cendo un censimento delle baite e degli ani-
mali nel territorio del parco quando ci imbat-
temmoinunragazzodellanostraetà,chevive-
va fra i ruderidi unalpeggiocon le suevacche.
Il pastore non parlava italiano, solo il patois
franco-provenzale - per noi incomprensibile
come il cinese. Viveva senza elettricità e senza
luce, tra lo sterco e le stelle, in una solitudine
checiparvesconvolgente.Perquantoriuscim-
moa capire, viveva così da quando era bambi-
no. Ogni anno si affittava a un diverso padro-
ne. Era forse l’ultimo testimone della millena-
ria cultura della montagna, ultimo rappresen-
tante di quella civiltà contadina che - a diffe-
renza di molti altri illustri scrittori italiani -
nonhomaipotutorimpiangere.Pocheoredo-
po, mentre ci arrampicavamo verso la vetta
della montagna in cerca del nido dell’aquila
che ci volteggiava sulla testa, incontrammo il
nonno del ragazzo. Anche lui era pastore, da
sempre. Ci mostrò un cucciolo di cane. Lo
vuoi? mi chiese, mettendomi il cucciolo in
grembo. Era un amichevole batuffolo di lana
nera, che subito, per dimostrarmi la sua bene-
volenza, mi leccò le mani. Gli risposi che non
potevo prendere il cane. Il pastore si riprese il
cucciolo, lo afferrò per le zampe posteriori, lo
fece roteare sopra la sua testa e lo sfracellò con-
tro una roccia. Gli schizzi di sangue mi bagna-
rono il viso. Sconvolta, gli chiesi perché non
mi aveva detto che lo avrebbe ucciso. Lo avrei
preso, se avessi saputo cosa lo aspettava. Per-

ché dovevi prenderlo, se non ti serviva, mi ri-
spose. A me non serviva, a te nemmeno, per
questo l’ho ucciso. Ecco, in quel tremendo
mattinodi luglio, per laprima volta, mi ero af-
facciata su un altro mondo. Un mondo nel
qualechi non serve, chi non si conforma,non
viene solo emarginato - viene semplicemente
eliminato. Così, in un mondobrutale e spieta-
to, utilitaristico e feroce - lo sapevo - avevano
vissuto per secoli i Mazzucco. Quel vecchio

avrebbe potuto essere il mio bisnonno. Cosa
sarebbe stato di me, in quel mondo? Contro
quale roccia mi avrebbero sfracellato, poiché
non servivo a niente, poiché non c’era posto
per me? (...)
Così scrivevo, senza chiedermi se fosse insen-
sato o meno scrivere un romanzo come Il ba-
cio della Medusa nel 1991, se ci fosse posto per
lui nel «mercato editoriale» italiano. Cercavo
la mia musica - il mio ritmo. Cercavo, sempli-
cemente, la mia voce - senza sapere se ne ave-
vo,oneavreimaiavuta,una.Scrivevo, ininter-
rottamente,perore -comeintrance.Èstataco-

me una grande seduta spiritica, nella quale la
mia vita è stata centrifugata, rivelata e annien-
tata dalla letteratura. Il che è in un certo senso
da sempre la funzione della letteratura, per chi
scrive come per chi legge. Ma è anche il suo
contrario: un’alienazione dalla propria vita,
un’espropriazionee lasuacancellazionedefini-
tiva.Questo, forse, è ilprezzodella scrittura: in-
contrare se stessi, e, insieme, uccidersi. (...) Alla
finedel1993,avevoapprontatounanuovaver-
sionedi535cartelle.Feci rilegaretrecopie inte-
lagrigiochiaro,e incollai sullacopertinaunari-
produzionedelquadrodiArturoNoci,Nellaca-
bina, dipinto nel 1912, che mi sembrava raffi-
gurasse, con una precisione addirittura scon-
certante, la scena che chiude il capitolo La gio-
ia. Il quadro di Noci raffigura due donne: una
signora bionda, in sottoveste, con un elegante
cappello, mentre si spoglia, e una ragazza del
popolo, bruna, che invece si è già spogliata e ci
si mostra, senza alcun imbarazzo, nuda. Ben-
ché le due donne non si guardino nemmeno,
nelquadrocorreunpalpabileerotismo.Così ri-
vestito, impacchettai il romanzo e lo spedii ad
alcunegrandicaseeditrici. Ecominciò l’attesa.

Arturo Noci, «Nella cabina», 1912. Nella foto piccola la scrittrice Melania Mazzucco

Nella «zuppa»
della Siberia

Dall’autobiografia alla storia
fino a «Un giorno perfetto»

IL CALZINO DI BART 

È una bella prigione,
il mondo.

William Shakespeare

RENATO PALLAVICINI

Mazzucco, adolescenza
di una scrittrice

■ di Melania Mazzucco

L’anticipazione

È stata come una
grande seduta spiritica
nella quale la mia vita
è stata centrifugata
rivelata e annientata
dalla letteratura

L a Siberia evoca gelo e dolore,
tempeste e gulag. Ma anche
un’«ordinaria quotidianità» dura

da sopportare, «la sensazione di essersi
impantanati sul fondo di un paiolo di
zuppa fredda e appiccicosa da cui sono da
tempo spariti tutti i bocconi migliori
(sempre che ce siano stati)». Eppure
nonostante questo sconsolante quadro
(riferito da Emmanuel Carrère nella
prefazione a Siberia di Nikolaj Maslov
(Alet, pagg. 208, euro 15), quella terra
possiede un suo karma, una sua malìa,
fatta di distese infinite, di boschi, di
radure desertiche, di miseri villaggi e case
isolate; e di una natura aspra che sa, però,
accendersi di una sua sublime bellezza.
Guardatevi le tavole di quest’autore russo,
classe, 1953 che, da giovanissimo, ha
scoperto la passione per il disegno,
coltivandola da autodidatta, strappando
minuti tra un lavoro da manovale, il
servizio militare in Mongolia o il lavoro di
guardiano notturno. Poi, un bel giorno,
porta le sue tavole a un libraio francese a
Mosca. Che se ne innamora e lo spinge a
continuare. Siberia esce così in Francia e
poi in Inghilterra e Stati Uniti con buon
successo, e ora arriva qui da noi. Il
volume, diviso in due parti (la prima più
strettamente autobiografica) e la seconda
fatta di dolenti racconti e ritratti di amici
e parenti dell’autore, è un «basso
continuo» di malinconica disperazione.
Attraversano le tavole povertà, alcolismo
(vodka, vodka e ancora vodka),
depressione e repressione: prima e dopo il
regime comunista. Eppure Maslov riesce
a districarsi in questa «zuppa fredda e
appiccicosa» e a far intravedere, almeno
nel recupero del contatto con la sua terra,
un possibile riscatto. Lo fa, naturalmente,
con l’arte del disegno, con i segni grassi
delle sue matite, in un bianco e grigio
che, sorprendentemente, si rivela
tutt’altro che monotono. Nelle tavole
dominano vignette orizzontali, in
accordo con l’orizzontalità dei paesaggi.
Scarsi i dialoghi, prevalenti i silenzi e i
momenti di contemplazione. Maslov

non ha una gran
cultura fumettistica e
le uniche tavole che
ha potuto sfogliare
sono quelle di Corto
Maltese. Ma sembra
avere ben appreso la
lezione del grande
Hugo Pratt.

rpallavicini@unita.it

EX LIBRIS

TORNA IN LIBRERIA Il bacio

della Medusa, romanzo d’esor-

dio dell’autrice di Vita, premio

Strega 2003, con una nuova

postfazione che qui pubblichia-

mo, nella quale si racconta co-

me prese corpo la piccola ran-

dagia Medusa

IDEE LIBRI DIBATTITO

Torna il libreria Il bacio della Medusa,
(pp. 499, euro 19,00, Rizzoli), romanzo
d’esordio di Melania Mazzucco. Uscì nel
1996 e fu uno straordinario successo: il
primo «mattone» di un edificio letterario,
che ha condotto l’allora giovanissima
Melania fino al Premio Strega del 2003 con

Vita. Rizzoli ripropone il romanzo come
uno dei primi titoli di «La Nuova Scala»,
una collana destinata ad accogliere la
narrativa d’eccellenza. In questa pagina vi
proponiamo in anteprima brani dalla
postfazione, scritta dall’autrice
appositamente per questa ristampa, che
racconta la nascita di quel primo libro, di
quel personaggio - la piccola randagia
Medusa - e del mondo duro e ostile che

l’aveva generato...
Nata a Roma nel 1966, Melania Mazzucco,
laureata in Storia della Letteratura Italiana
Moderna e Contemporanea, ha scritto per
anni soggetti e sceneggiature per il cinema
prima di approdare alla narrativa. Oltre a Il
Bacio della Medusa, ha pubblicato La
camera di Baltus (1998), Lei così amata
(2000), Vita (2003), Un giorno perfetto
(2005).

ORIZZONTI

Nel romanzo che
andavo scrivendo
riaffiorò tutto ciò
che avevo pensato
vissuto, sognato
nei miei primi 25 anni
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L
e officine del cuore sono ancora
aperte.
I lavori in corso della mente ral-
lentano il traffico del sangue.
Fa caldo. Tanto. Troppo.
L’afa entra nei tatuaggi dell’ani-
ma e la rende prigioniera di op-
portunistiche e inutili cene su
un terrazzo da cui non si vede il
mare.
SivedeilcementodelleManisul-
la città.
Apocalittica città.
Ostaggio di munnezza e camor-
ra. E canzoni.
Delcaldoedei suoi tanti figli che
non vedranno Porto Cervo.
Al Grand Hotel Bellaria (si fa per
dire) a Miano, la notte viene oc-
cupatadavolti tumefattidallavi-
ta,daidebiti, dalle famiglie,dalle
appartenenze, dalle privazioni,
dalle gomorre, dagli stenti, dai
buchi nelle vene, buchi nelle ca-
se,dai topi,dalpiantodeibambi-
ni,dal lamentodeglianziani,dal-
l’ansiadeipadrichecercanocon-
forto in due occhi ucraini e in
una pillola per la pressione.
Briatore e il suo Billionaire non
alloggeranno mai al Grand Ho-
tel Bellaria, vallone dal quale per
chissà quale mistero della natura
arrivaariafreschissima,condizio-
natore dei poveri orfani di Riello
e di Bosch.
Fa caldo. Non si respira. Si dispe-
ra la signorachenonva invilleg-
giatura. Sbraita contro il mondo
e il marito che non è stato nem-
menobuonoacomprareunmo-
nolocale a Scalea. Ma il marito
dellasignora leggeHikmeteGar-
cìa Lorca e il mondo se ne frega
della sua passione per la poesia,
del suo desiderio di poesia. Spi-
ghe, anguria, gelati, bibite siste-
mate in tini colmi di ghiaccio
per rinfrescare la gola, il palato,
l’esofago, lo stomaco di quelli
chenemmenoquest’annoallog-
geranno all’Hotel Posta di Corti-
na. Fa caldo. Troppo caldo.
Le alghe rosse sembrano uscire
dal mare torbido di Ischitella e
raggiungeretutto il litoraledomi-
zio. Poi lentamente sembra che
si immettano sull’Asse Mediano
fino a schiantarsi sui cofani e sui
parabrezza delle macchine che
schizzano stanche e sudate, af-
frante e affaticate in direzione
del Cis di Nola o di Pomigliano,
diVillaLiternoodiCaivano,Car-
dito, Afragola, Grumo Nevano.
Sentonocaldoanchelealgheros-
sedi Ischitella,hannopuressebi-
sogno di una carezza, un gesto
d’affetto, sono stanche pur esse
di sentire urla e grida, sussurri, si-

lenzi, mortificazioni.
E intanto in una rientranza sul-
l’Asse Mediano tre ragazzi, tre
corpi in una sola anima si buca-
no a vicenda. Sotto il sole. Sotto
il caldo. Sotto le alghe. In mezzo
alle alghe. Attraverso le alghe.
Dietro le alghe. In fondo alle al-
ghe.Sovrastatidallealghe.Offesi
dalle alghe. In mezzo alla noia.

All’indifferenza. All’apatia. Tut-
t’intornomaterassi rovinati,buc-
cedimelone, siringheusate,vec-
chi copertoni, rumori di metallo
easfaltobollente.Troppobollen-
te. Apocalittica città. Soweto di
se stessa. Dove tutto cambia e
nientecambia.Dovetuttosipro-
mette e nulla si promette. Dove
il tanfo della munnezza senza fi-

ne travolge tutto e tutti, dove
l’odore di camorra è l’unica cosa
che fa a cazzotti con quella puz-
za.
Si bucano i tre amici e non sa-
pranno che un giorno la discari-
ca che si aprirà a Villaricca nel
tempo farà morti e morti e mor-
ti.
Comeloro che però sono ancora

vivimafannoacazzotticonque-
stavitache forse lihadelusi, liha
offesi, li ha sfiancati.
(...)
Le alghe rosse raggiungono i pa-
lazzi all’uscita dello svincolo del-
l’AsseMediano.Palazzigiàmrtifi-
cati da cataste di tasse, farmacie
chiuseperprotesta , rivoltedi tas-
sisti, rincari della vita e cumuli di

munnezza che nemmeno stase-
ra Briatore vedrà.
Li vedrà invece la signora Rosa
che chiatta, obesa, offesa, sola
colsuodiabete immaginadimo-
rire travolta da tutti questi sac-
chetti della spazzatura e perfino
il suo diabete laabbandonerà. Le
resterà la morte con vista su Asse
Mediano,unatelefonatadiunfi-

glio a cui lei non risponderà e
Amen.
E in un sabato sera di fine luglio
pure il cielo s’è stancato e dice la
sua.E allora lampi senzapioggia.
Lampi che illuminano la seraco-
me fuochi d’artificio. Bianchi.
Cerei. Seppiati. Giallognoli. Gri-
gi. Elettrici.
In attesa del gran finale.

C
omesi faunconcorsodiar-
chitettura? Facile: c’è un
bando (di concorso), un

certo numero di iscritti (studi o
singoli progettisti), una giuria
(più o meno selezionata), un vin-
citore (qualche volta ex aequo) e,
generalmente, un premio (più o
meno rilevante). E poi? Qui co-
mincia l’avventura - come esordi-
va un vecchio e celebre fumetto
del Corriere dei Piccoli - nel senso
che tra il progetto e il fare c’è di
mezzo il classico mare nel quale
naufragano le migliori intenzio-
ni, progetti compresi. Anzi spesso
succede che un concorso non si
riesca nemmeno a portare avanti,
perchésonocosì tanteecomplica-
te le norme e le procedure da se-
guire per organizzarlo, indirlo e
farlo svolgere che la «barca» si are-
na prima di partire. E poi un con-
corsocosta.Eallora leamministra-
zioni locali, specialmente quelle
delle piccole città del Mezzogior-

no, a corto di fondi (ma anche di
unasolidaepreparataclasse tecni-
ca) ci rinunciano.
Prova a dar loro una mano Quali-
tà Italia. Progetti per la qualità del-
l’architettura, un programma pre-
sentato ieri mattina a Roma dai
suoiorganizzatori e cioè: IlMibac,
MinisterodeiBeniCulturali (attra-
verso la Darc, Direzione Generale
perl’Architetturae l’ArteContem-
poranee)edalMise,Ministerodel-
lo Sviluppo Economico (attraver-
soilDps,Dipartimentoper lePoli-
tiche di Sviluppo). L’iniziativa è
natanell’ambitodiSensiContem-
poranei, il progetto avviato nel
2003 d’intesa tra Mibac, Mise e
Fondazione Biennale di Venezia.
Sono sette le Regioni del Sud che
hanno firmato l’Accordo di Pro-
gramma Quadro: Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia (manca solo la
Campania).
Il programma è articolato in due

annualità: 2007 e 2008 (bandi,
tempi, modi, scadenze di parteci-
pazionesipossonotrovare sul sito
www.sensicontemporanei. it nel-
la sezioneQualità italia).Macome
funziona il programma? Le Am-
ministrazionipubblicheinteressa-
tepotrannocandidarsipresentan-
do proposte di intervento (realiz-
zazione di nuovi edifici, ristruttu-
razioni di edifici esistenti o siste-
mazionidi spaziaperti) significati-
ve dal punto di vista della qualità
architettonica e urbana, già pro-
grammateefinanziate,darealizza-
re tramite un concorso di idee/
progettazione.Commissionidise-
lezione sceglieranno sette di que-
ste proposte che saranno ammes-
se ad usufruire del finanziamento
ediunsupportotecnicoperla rea-
lizzazione dei concorsi. I fondi a
disposizione ammontano a
1.800.000 euro per il biennio
2007-2008. Per il 2007 ciascun
contributo è di 100.000 euro che
andranno a copertura delle spese
di organizzazione e gestione del

concorso nonché del supporto
tecnico-scientificodell’UnitàQua-
lità Italia.
«La nostra missione - ci spiega Pio
Baldi, direttore della Darc - è pro-
muovere la qualità architettoni-
ca.Percaritànonvogliamodefini-
re che cosa sia la qualità ma, più
semplicemente, avviare delle pro-
cedure che la facilitino. Insomma
- aggiunge sorridendo - puntiamo
ad opere realizzate che precedano
lapiùvolte annunciata leggesulla
qualità dell’architettura che, in-
tanto, non arriva». Nei bandi di
concorso, ci spiega Baldi, si dovrà
puntare su due requisiti fonda-
mentali: quello del risparmio e
della sostenibilità ambientale e
quellodiuninserimentoconsape-
vole nel paesaggio. «Non sposia-
mo nessuno stile particolare - pre-
cisa il direttore della Darc - ma
puntiamo ad opere che aggiunga-
no valore al contesto e al territo-
rio».
«Qualità Italia - spiega Margherita
Guccione, direttore del Servizio

Architettura della Darc - vuole
tracciare delle linee guida che aiu-
tinoleamministrazioni localiare-
digere correttamente un bando e
snellire le procedure. Insomma
far sì che non accada quel che
spessoaccade nel caso dei concor-
si d’architettura. Lo studio Gabet-
ti & Isola, ad esempio - racconta
Guccione - qualche anno fa vinse
ilconcorsoper lasistemazionedel-
laPiazzadel Duomoa Benevento,
ma poi passarono due anni per-
ché il Comune riuscisse a trovare
le procedure per affidare allo stu-
dio la realizzazione dell’opera».
Senza contare che l’iniziativa di
Qualità Italiadovrebbefavorire,at-
traverso l’incentivazione dei con-
corsipubblicieunaggiuntivoPre-
mio Under 40, i giovani architetti
italiani, spesso «scavalcati» da in-
carichi assegnati direttamente ai
soliti noti: ovvero il circo delle ar-
chistar internazionali. Brave, per
carità, ma che, spesso,producono
progetti faraonici, costosissimi e
assai poco ecosostenibili.

D
ai fuochi nelle banlieues
inquaancheinItalia l’at-
tenzione per le periferie,

per la vita nelle periferie, è di-
ventata massima. Per fortuna,
nelnostrocaso,si trattadiun’at-
tenzione urbanistica, sociologi-
ca e poetica e non di ordine
pubblico. Numerosi sono stati,
da un anno a questa parte, i li-
bri (non solo saggi) dedicati a
questo tema.
EsceoradaTullioPironti, acura
di Giuseppe Montesano e Vin-
cenzo Trione, Napoli assediata
(pagine 144, euro 14,00), un li-
brofattodascrittori,artisti,criti-
ci d’arte e architetti lungo una
strada (incrocio tra un raccordo
anulare, una circumvallazione
esterna e una tangenziale) che
«unisce» Napoli e Caserta: l’As-
se Mediano, simbolo delle peri-
ferienapoletanecresciutecome
un’alopecia organizzata dal-
l’abusivismo edilizio. Diversi i
contributi presenti nel libro:
racconti e reportage affidati a
MaurizioBraucci,PeppeLanzet-
ta (del quale in questa pagina

pubblichiamo un brano), Giu-
seppe Montesano, Roberto Sa-
viano, Tiziano Scarpa, Antonio
Scurati, Piero Sorrentino; saggi
diCherubinoGambardella,An-
na Giannetti e Vincenzo Trio-
ne. Il titolo del libro è preso dal
lavoro realizato dal gruppo di
artisti Underwolrd, che ha rea-
lizzato un video sulla periferia
diNapoliecheintervienenel li-
bro anche con disegni e proget-
ti. Inappendice, i lavori fotogra-
fici degli studenti delle facoltà
di Architettura federico II e Lui-
gi Vanvitelli.
Napoli assediata, resoconto col-
lettivo di un viaggio «inferna-
le»e tentativodi ri-raccontare il
delirio urbanistico napoletano,
è nato da alcune domande: che
possonofare l’artee la letteratu-
radi frontealbrutto spinto fino
all’orroreealcrimine?Puòlapo-
esia, che tenta di attraversare il
brutto per immaginarlo diver-
so, diventare una forma della
politica non politica? Forse sì. È
su quel forse che tutti gli autori
hanno appoggiato i piedi.

Morte con vista sull’Asse Mediano

■ di Peppe Lanzetta

■ di Renato Pallavicini

Alcuni fotogrammi dal video «Assediati» realizzato da Underworld per «Napoli assediata» (Tullio Pironti Editore)

NAPOLI ASSEDIA-

TA Un libro colletti-

vo, a cura di Giusep-

pe Montesano e Vin-

cenzo Trione, dedica-

to alla caotica perife-

ria che unisce la città

a Caserta vista da

scrittori, artisti, archi-

tetti e critici d’arte

A MODENA Un convegno
e una mostra

Delfini, Guanda
e la cultura
modenese

PROGETTI Un’iniziativa dei Beni Culturali e del Ministero per lo sviluppo economico al fine di sbloccare i concorsi

«Qualità Italia», un volano per fare architettura

ORIZZONTI

L’ANTOLOGIA Con Saviano, Scurati, Scarpa...

L’orrore metropolitano
raccontato dalla poesia

■ Per ricordare Ugo Guanda, nei
suoi rapporti con Antonio Delfini,
Pietro Zanfrognini e la cultura negli
AnniTrentadel secoloscorso, l’Asses-
sorato alla Cultura del Comune di
Modena promuove il convegno
Guanda, Delfini e la cultura modenese
(oggi e domani) e una mostra di do-
cumenti.L’intenzioneèdiripercorre-
re una pagina importante della sto-
ria culturale italiana, indagando un
momentochefu ilpreludiodieventi
che lasciarono il segno nell’editoria,
nella poesia, nella traduzione, nella
filosofia, nelle arti visive, nella politi-
ca.Guanda,DelfinieZanfrognini sa-
rannorivisti alla lucediuna loro pre-
coce apertura di prospettive, che li
colloca oltre i limiti della cultura di
regime in una città di provincia. Fra
glistudiosicheinterverranoalconve-
gno modenese, Emilio Mattioli, Al-
berto Melloni, Franco Buffoni, Stefa-
noCalabrese,MassimoCastoldi,Car-
loAlbertoSitta,LuigiBrioschi,Alber-
to Bertoni, Giorgio Zanetti.
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PAOLO BORIONI

C
ome studioso della socialde-
mocrazia mi sono anche occu-
pato, per la Fondazione Istitu-

to Gramsci,di modelli organizzativi e
di finanziamento della politica. Ne è
uscitauna ricerca,«Risorseper lapoli-
tica», pubblicata da Carocci nel 2005.
Alla luce di questo, devo confessare
che il dibattito sul finanziamento ai
partiti che grazie a «l’Unità» e a «il Ri-
formista» si è recentemente sviluppa-
to mi ha colpito per la sua capacità di
sfrondarepolemicheuggiosee incon-
grue.Apartiredallacontrapposizione
fra partito “dei gazebo” e partito della
sezioni.Ottimamipare soprattutto la
proposta di Castagnetti («il Riformi-
sta», 3 marzo) di riformare l’articolo
49 della Costituzione per regolare la
vita internadeipartiti inmodocogen-
temente democratico. Il dibattito,
più in generale, ha sottolineato final-
mente almeno due punti essenziali:
a)nonsimoralizzano lademocraziae
lavitapubblicanegandorisorseaipar-
titi che ne sono uno snodo insostitui-
bile. Chi sovrappone le due questioni
commetteunerrore logicoedempiri-
co; b) i costi complessivi dellapolitica

non sono esosi per via del finanzia-
mento ai partiti, ma per via degli ap-
parati che gli eletti nelle amministra-
zioni varie erigono intorno a sé. Su
quest’ultimo punto è stato ben chia-
roMacalusonel suoarticolo(«ilRifor-
mista», 27 marzo).
Veniamoalla logicaeall’empiria. Il ri-
conoscimento della natura giuridica
dei partiti è la premessa per eliminare
le storture in cui si sono dissolte espe-
rienze storiche come quella del Psi e
della Dc, e per evitare che analoghi
naufragi avvengano di nuovo. Solo
così, infatti, si potrà prevenire il vero
movente di “tangentopoli”: la distor-
sione del meccanismo di tesseramen-
to e designazione della candidature.
Senza di ciò nessuna elezione prima-
ria,nessun“popolodeigazebo”potrà
evitare che tutto si ripeta. Di più: con
opportune innovazioni il finanzia-
mento può incentivare la partecipa-
zione, il radicamento, la formazione,
ladifferenziazionesociologicadeipar-
titi.Come?Cito l’esempioamioavvi-
so migliore: quello della Germania,
che proprio per scongiurare le note
tragediestorichesiègradualmenteco-
struita come una solida democrazia

di partiti e fondazioni politiche. Il fi-
nanziamento può essere segmentato
funzionalmente in più parti: una
uguale per tutti, una proporzionale ai
voti (come in Svezia) e poi una (pro-
prioquestoavvieneinGermania)cor-
risposta proporzionalmente alla rac-
colta di fondi dei singoli partiti: dalle
quote di tesseramento alle donazio-
ni. A proposito di donazioni, peral-
tro, la legge dovrebbe incoraggiare
quelle piccole rispetto alla grandi (co-
sì è in Germania, ma anche in Cana-
da), cioè quelle di pura adesione ri-
spetto a quelle “per acquisire potere”.
Che una parte del finanziamento sia
devoluta proporzionalmente alla ca-
pacità di reclutare iscritti e donatori è
essenziale sia per motivi di trasparen-
za sia per motivi di democrazia. Infat-
ti, tale meccanismo incentiva la pub-
blicità delle donazioni private: tanto
più vengono pubblicizzate tanti più
fondi pubblici "premio" si raccolgo-
no. Inoltre esso, se vi si includono le
quote di iscrizione e si incoraggiano
le piccole donazioni, stimola i partiti
a suscitare e praticare la partecipazio-
ne della propria base sociale, con gio-
vamento del pluralismo nel rappre-

sentare ideee interessi.Ciòevitaquel-
lo che la politologia chiama il
“partito-cartello” (cartel party), cioè
partiti che divengono sempre più si-
mili perché sempre più simili sono le
fontidiapprovvigionamento(pubbli-
che e private) e di reclutamento (i po-
tentati, le professioni “forti” ecc.).
Contalecomplessodiriformenonso-
lo (conlariformadell’art.49dellaCo-
stituzionecomela intendeCastagnet-
ti) si impone ai partiti di funzionare
democraticamente al loro interno,
ma li si guida anche nelle funzioni
partecipativeal loroesterno.Uncirco-
lo virtuoso della partecipazione.
Veniamooraalpuntob: i travisamen-
ti circa i costidellapolitica ritenuti ec-
cessivi. Ne sono proprio i partiti l’ori-
gine? In realtà essi garantiscono un
presidio territoriale semi-gratuito e
una massiccia quota di volontariato
“competente” senza cui ogni campa-
gna elettorale, ogni “gazebo”, ogni
primaria diviene un’impresa econo-
mica salatissima. Non solo: partiti
ben radicati e debitamente finanziati
sono in realtà in grado di produrre
professionalità provenienti da vari
strati sociali a costi che per alcuni lu-

stri (il tempo della formazione di un
dirigentepolitico) simantengonomo-
destissimi. Qualunque altro sistema
esige costi ben maggiori: si pensi ai di-
rigenti d’impresa, specialmente dopo
l’esplosione impudica delle loro retri-
buzioni.Oal sistemadiselezionepoli-
tica in vigore negli Usa, da cui anche
glialtrianglosassoni (dalCanadaalRe-
gno Unito) si allontanano sciente-
mente. Meglio allontanarcene anche
noi, che non siamo nemmeno anglo-
sassoni e siamo invece europei. Non
solo: senza partiti radicati e trasparen-
temente finanziati si rischia che sol-
tanto chi ha potuto formarsi altrove
(soprattutto nei media e nelle profes-
sioni più ricche) potrà diventare diri-
gentepolitico.Adetrimentodelplura-
lismo sociale senza cui la democrazia
è solo teorica. Del resto anche Forza
Italia, dopo avere tentato una strada
opposta, ha selezionato ai vertici per-
sonale formato nei partiti tradiziona-
li: da Cicchitto a Pisanu a Scajola a
Bondi. Quale migliore riconoscimen-
to della insostituibilità dei partiti?
Ciò che è invece avvenuto in Italia è
che partiti sempre più deboli non so-
no riusciti a perorare un discorso pub-

blicodi regolamentazioni ecosti simi-
leaquelloquisostenuto,mentre ilcre-
scente potere delle amministrazioni
elette ha consentito ad esse di autofi-
nanziarsi a volontà. Oggi queste ulti-
me sono in grado di formare, attorno
asindaciagovernatori,potentati loca-
li sempre più indipendenti. Perciò re-
clutano professionalità (dai comuni-
catori ai manager) sempre più costo-
se.Colrischiodi tornare informenuo-
veaipartitimeroarcipelagodinotabi-
li e candidati, come all’età giolittiana.
Oppure, con altri mezzi, di tornare
agli ultimi anni del pentapartito, in
cui nemmeno Craxi poteva scardina-
re le cordate transpartitiche locali: si
pensi al potentato Dell’Unto-Sbardel-
la a Roma.
Il principale nodo della riforma della
politicaè insommafornireaipartiti ri-
sorse in cambio di una rigorosa e con-
trollabile organizzazione democratica
della partecipazione. Fatto che al con-
tempo ne riconosce la funzione. Ma
diciamo la verità: è proprio questo ri-
conoscimento che molti elitarismi
consapevoli o inconsapevoli temono.
Dal loro punto di vista hannoragione
da vendere.

SEGUE DALLA PRIMA

D
aalloranonsonopiùsegreti e se
ne può parlare. Per chi li pubbli-
ca integralmente, c’è un blando
divieto di pubblicazione, la cui
violazione è sanzionata con
una multa da 51 a 258 euro, tal-
mente lieve da essere sopporta-
bilequando lecarte investono il
diritto-dovere di cronaca. Dun-
que i verbali d’interrogatorio, le
ordinanze di custodia, i verbali
di perquisizione e sequestro,
che per definizione vengono
consegnati all’indagato e al di-
fensore, non sono segreti e si
possonoraccontaree,di fatto,ci-
tare testualmente (alla peggio si
paga la mini-multa). È per que-
sto che, ai tempi di Mani Pulite,
gli italiani han potuto sapere in
tempo reale i nomi dei politici e
degli imprenditori indagati, e di
cosa erano accusati. È per que-
sto che, di recente, abbiamo po-
tutoconoscere subitomolti par-

ticolari di Bancopoli, Furbetto-
poli, Calciopoli, Vallettopoli,
dei crac Cirio e Parmalat, degli
spionaggi di Telecom e Sismi.
Fosse stata già in vigore la legge
Mastella, Fazio sarebbe ancora
al suo posto, Moggi seguitereb-
beatruccare icampionati,Fiora-
ni a derubare i correntisti Bpl,
GnuttieConsorteadaccumula-
re fortune in barba alle regole,
Pollari e Pompa a spiare a destra
e manca. Per la semplice ragio-
ne che, al momento, costoro
non sono stati arrestati né pro-
cessati: dunque non sapremmo
ancora nulla delle accuse a loro
carico.Lostessovaleperi sospet-
ti serial killer e pedofili, che po-
trebbero agire indisturbati sen-
za che i vicini di casa sappiano
di cosa sono sospettati.
La nuova legge,infatti,da un la-
toaggrava adismisura le sanzio-
ni per chi infrange il divieto di
pubblicazione: arresto fino a 30
giornio, inalternativa, ammen-
dada10milaa100milaeuro(ci-
fre che nessun cronista è dispo-
stoapagarepurdidareunanoti-
zia). Dall’altro allarga à gogò il
noverodegliattinonpiùpubbli-
cabili.Anzitutto “è vietata la
pubblicazione, anche parziale o
perriassunto,degliattidi indagi-
ne contenuti nel fascicolo del

pm o delle investigazioni difen-
sive, anche se non più coperti
dasegreto, fino allaconclusione
delle indagini preliminari ovve-
ro fino al termine dell’udienza
preliminare”. La notizia è vera e
non é segreta, ma è vietato pub-
blicarla: i giornalisti la sapran-
no, ma non potranno più rac-
contarla. A meno che non vo-
glianorovinarsi, sborsandodeci-
ne di migliaia di euro.
È pure vietato pubblicare, an-
che solo nel contenuto, “la do-
cumentazione e gli atti relativi a
conversazioni, anche telefoni-
che,oacomunicazioni informa-
ticheotelematicheovveroaida-
ti sul trafficotelefonicoetelema-
tico, anche se non più coperti
da segreto”. Le intercettazioni -
chehannoilpregiodi fotografa-
re indirettauncomportamento
illecito, o comunque immorale,
odeontologicamentegrave- so-
no sempre top secret.
Bontà loro, gli unanimi legisla-
tori consentiranno ancora ai
giornalisti di raccontare che Ti-
zio è stato arrestato (anche per
evitare strani fenomeni di desa-
parecidos, come nel vecchio Su-
damerica o nella Russia e nel-
l’Iraqdioggi). Sipotrannoanco-
ra riferire, ma solo nel contenu-
toenonnel testo, lemisurecau-

telari, eccetto “le parti che ripro-
duconoilcontenutodi intercet-
tazioni”. Troppo chiare per farle
sapere alla gente.
E i dibattimenti? Almeno quelli
sono pubblici, ma fino a un cer-
to punto: “non possono essere
pubblicati gli atti del fascicolo
del pm, se non dopo la pronun-
cia della sentenza d’appello”. Le
accuse raccolte (esempio, nei
processi Tanzi, Wanna Marchi,
Cuffaro,Cogne, Berlusconi etc.)
si potranno conoscere dopo
una decina d’anni da quando
sono state raccolte: alla fine del-
l’appello. Non è meraviglioso?
L’ultima parte della legge è una
minaccia ai magistrati che inda-
gano e intercettano ”troppo”,
come se l’obbligatorietà dell’
azione penale fosse compatibile
con criteri quantitativi o di con-
venienza economica: le spese
delle Procureper intercettazioni
(cheperaltro vengonopoi paga-
te dagli imputati condannati,
ma questo nessuno lo ricorda
mai) saranno vagliate dalla Cor-
te dei Conti per eventuali re-
sponsabilità contabili. Così, per
non rischiare di risponderne di
tascapropria,nessunpmsispin-
gerà troppo in là, soprattutto
per gli indagati eccellenti.
A parte «Il Giornale», nessun

quotidiano ha finora compreso
la gravità del provvedimento.
L’Ordine dei giornalisti conti-
nua a concentrarsi su un falso
problema: quello del “carcere
per i giornalisti”, cheè un’ipote-
si puramente teorica, in un pae-
se in cui bisogna totalizzare più
di 3 anni di reclusione per ri-
schiare di finire dentro. Qui la
questione non è il carcere: sono
le multe. Molto meglio una o
più condanne (perlopiù virtua-
li) a qualche mese di galera, che
una multa che nessun giornali-
sta sarà mai disposto a pagare.
Se esistessero editori seri, sareb-
bero in prima fila contro la leg-
ge Mastella. A costo di lanciare
un referendum abrogativo. In-
veceseneinfischiano:menono-
tizie“scomode”portanoicroni-
sti,menograneecausegiudizia-
rie avrà l’azienda.
Mastella, comprensibilmente,
esulta: «Un grande ed esaltante
momento della nostra attività
parlamentare». Pecorella pure:
«Una buona riforma, varata col
contributo fondamentale del-
l’opposizione». Vivi applausi da
tutto l’emiciclo, che è riuscito fi-
nalmente làdove persino Berlu-
sconiavevafallito: imbavagliare
i cronisti. Ma a stupire non è la
cosiddetta Casa delle Libertà,

chefacendoonoreallasuaragio-
nesocialehatentatofinoall’ulti-
modi aumentare le pene deten-
tive e le multe (fino al 500 mila
euro!) per i giornalisti. È l’Unio-
ne, che nell’elefantiaco pro-
gramma elettorale aveva pro-
messo di allargare la libertà di
stampa. Invece l’ha allegramen-
telimitataconlagentilecollabo-
razionedelcentrodestra.Machi

sostiene che nell’ultimo anno
non è cambiato nulla, ha torto
marcio. Quando le leggi-vergo-
gnale facevaBerlusconi, l’oppo-
sizionestrillavae votavacontro.
Ora che le fa l’Unione, l’opposi-
zionenon strilla, anzi le vota. In
vista del passaggio al Senato, ca-
ri lettori, facciamoci sentire al-
meno noi, giornalisti e cittadi-
ni.

MARCO TRAVAGLIO

Al cittadino non far sapere

Sfruttamento dei minori
Serve un impegno
a fare (molto) di più

Cara Unità,
il 16 aprile è stato l’anniversario dell’assassi-
nio di Iqbal Masih (16 aprile 1995), un ragaz-
zodi 12annicheavevadenunciato lo sfrutta-
mento del lavoro minorile. Il 16 aprile 1995 è
ormaiconsiderata intutto ilmondolagiorna-
tadi riflessionesulproblemadel lavoromino-
rile.Unfenomeno,quellodello sfruttamento
dei minori, che non riguarda solo i cosiddetti
Paesi inviadi sviluppo,maanchelenostre so-
cietà. Un fenomeno che si presenta in forme
nuove in occidente ed in Europa. In Italia ed
in Portogallo, gli unici due Paesi europei nei
quali sono disponibili dati statistici ufficiali,
sono decine di migliaia i ragazzi e le ragazze a
rischio di sfruttamento lavorativo. Nella sola
Italia oltre 145mila, di cui 31mila rientrano
nella categoria degli sfruttati (dati Istat 2002).
Un piccolo grande esercito di fantasmi.
Si parla tanto di politiche per l’infanzia e
l’adolescenza, a livello nazionale ed europeo,
eppure la lotta allo sfruttamento dei minori
non rientra nei programmi e nelle azioni dei

vari governi compreso quello del nostro Pae-
se. Gianni Paone

Il Pd e la scelta di Mussi
Quali scenari
dopo la spaccatura?

Cara Unità,
durante il Congresso nella Federazione di Ri-
mini, la mozione “a Sinistra per il Socialismo
europeo” aveva espresso due posizioni: una
nettamente contraria al Partito Democratico,
un’altra tesa a privilegiare i contenuti e co-
munque indisponibile a rotture e divisioni.
Su questa base la maggioranza dei 200 voti,
circa il 14%, esprime oggi l’intenzione di par-
teciparealla fasecostituentedelPartitoDemo-
cratico, anche perché si è riaperto nei Ds, nel-
laMargheritaeal loroesterno, fraquantiguar-
danoconinteressealla suanascita,uninteres-
santedibattitoche ripropone i temia noi cari:
laicità, lavoro, socialismo europeo, natura del
partito. Il sentiredellecompagneedeicompa-
gni di Rimini è di rispetto per la scelta di Mus-
si,pur ritenendolaunpo’verticisticaepertan-
to a rischio che il gruppo dirigente della mo-
zione finisca non tanto per essere un’avan-
guardia verso il futuro Partito della Sinistra,
da Berselli a Bertinotti a Diliberto, ma piutto-
sto un avamposto sperduto.

Ennio Balsamini
Coordinatore Mozione per la Provincia di Rimini

Breve test
di giornalismo

Silvio passa la Pasqua a farsi coccolare da cin-
queconigliettecomese fosse ilpatrondiPlay-
boy. Che cosa vi viene in mente:

1) Cribbio, che invidia; 2) ci aspettavamo che
il Difensore della Famiglia si comportasse di
conseguenza anche in privato; 3) le ragazze
che accompagnano Silvio sono comuniste e
glihannotesounatrappola;4) lapersonarap-
presentata con loro nelle foto è un sosia, lui è
molto più alto e più bello; 5) le foto vanno
pubblicate per tutelare l’interessato, sottraen-
dolo all’indegno chiacchiericcio dei suoi de-
trattori.
Se avete scelto la risposta 1, siete Vittorio Fel-
tri; se avete scelto la 2 siete Marco Travaglio;
seavetescelto la3sietePaoloGuzzanti; seave-
te scelto la 4 siete Emilio Fede; se avete scelto
la 5 siete Maurizio Belpietro

Filippo Cusumano

L’onorevole Paola Pelino
la dichiarazione dei redditi
e la favola di San Francesco

Caro Direttore,
ladichiarazione dei redditi dell’on. PaolaPeli-
no ha dell’incredibile. L’imprenditrice del
confetto più famoso d’Italia, amica ieri della
Bellisario, oggi di Berlusconi, di casa in Con-
findustria, la signoradallabrillantevita roma-
na, assistita da una coorte di donne di servi-
zio, probabilmente non arriva nemmeno alla
seconda settimana.
Vive di soli 6818 euro l’anno, poco più di 500
euro al mese. Molto meno delle sue operaie.
Ai timidi sospetti di evasione fiscale, ha rispo-
sto che in quel periodo, svolgendo il ruolo di
coordinatrice regionale di Forza Italia, ha ri-
nunciato agli utili dell’azienda e ha vissuto di
niente. Proprio come San Francesco.
Siamosempre disposti a crederealle favole, ce
nesiamonutritinell’infanzia,maorapurtrop-

po siamo cresciuti e ce ne scusiamo. Ci rivol-
giamo all’onorevole pregandola di raccontar-
cene un’altra.

Marcello Marinucci

Programmazione Rai
Perché il livello
è sempre più squallida?

C’è un interrogativo che credo assilli molti te-
lespettatori: sono più numerosi i dirigenti e
programmatori Rai sul libro paga di Lele Mo-
ra o di Rupert Murdoch? La domanda sorge
spontanea di fronte a una programmazione
sempre più squallida. Nonostante la sequela
di flopcollezionatidaSimonaVenturace lari-
troviamo sempre in prima serata, è vero che
ora non fa più parte della scuderia di Mora,
tuttaviaormaiè inRaiesamuoversimoltobe-
ne. Poi ci sono veline promosse al rango di
conduttrici. Infine, com’è possibile vengano
replicati episodi della non esaltante serie «Na-
vy Ncis» senza soluzione di continuità? In co-
sa consiste questo benedetto servizio pubbli-
co in base al quale la Rai, nonostante ci afflig-
ga con pubblicità pari delle reti commerciali,
impone il canone?

Lia Dezman

Licenziare
e reintegrare

Con riferimento all’articolo «Licenziata e rein-
tegrata in Krizia, ma per la stilista è solo un’ospi-
te» (l’Unità 18 aprile), preciso quanto segue:
1)Krizia Industrianonhamai ricercatounafi-
gura professionale quale quella della sig.ra
A.L., bensì un responsabile di magazzino. Il
profilo professionale della sig.ra A.L. - che

non è mai stato quello da Voi indicato - non
esiste più in azienda;
2) l’«ospitalità»concessaallasig.raA.L.èdovu-
ta al fatto che dopo la sentenza del Tribunale
di Lodi che annulla il licenziamento del
19/9/05, la stessa è stata licenziata il 12/3/07
per giustificato motivo oggettivo, non sussi-
stendo più la sua posizione di lavoro o altra
equivalente: il rapportodi lavoroèdunquead
oggi interrottoe inesistente;questasituazione
non è stata fatta sapere attraverso l’avvocato,
come scrivete, bensì è stata verbalizzata dal-
l’ufficialegiudiziarioche haaccompagnato in
azienda la sig.ra A.L. il 29 marzo scorso. Le re-
gole e le leggi valgono certamente per tutti,
ma dovrebbero valere anche per la sig.ra A.L.

Mariuccia Mandelli
Krizia Industria s.r.l.

1) Forse l’azienda non cercava “quel” profilo
professionale, ma basta leggere l’inserzione
per intuire che ci assomiglia molto.
2) L’azienda continua a licenziare la signora
A.L., ma i giudici continuano a rigettare i ri-
corsi di Krizia contro la sentenza di reintegro.
Lo ha fatto persino la Corte d’appello di Mila-
no il 15 aprile scorso. E il secondo licenzia-
mento è basato sugli stessi motivi del primo.
Infine, basterebbe il buon senso per pensare
che “reintegrare” al lavoro una persona non
significa metterla a guardare un muro ma far-
la lavorare. E la figura dell’«ospite» si com-
menta da sola.
 gp.r.

Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte)
vanno indirizzate a Cara Unità
via Francesco Benaglia 25, 00153 Roma
o alla casella e-mail lettere@unita.it
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L
e quali associazioni, in due diversi con-
gressi, in due date diverse, avevano chie-
sto non solo il boicottaggio ma anche il
blocco di ogni scambio o collaborazione
culturale.
Per comprendere un fatto, prima ancora
di commentarlo, occorre ambientarlo,
ovverodargliuncontesto.Puòessereuti-
le notare che i tre eventi dello stesso se-
gno(isolare Israele)avvengonointremo-
mentidiversi.Nelprimo(docentiuniver-
sitari) c’è la guerra nel Libano, mentre
millemissilidiHezbollahcadonosuIsra-
ele, e per la prima volta nonostante la
drammaticareazioneIsraeleappare inpe-
ricolo.
Il secondo si colloca quasi a ridosso della
interposizione di forze dell’Onu, su ini-
ziativa e guida dell’Italia (e mentre
Hezbollah invade le strade di Beirut con
unmilionedimilitantiperproclamare la
suavittoria). Il terzoavvieneesattamente
nelgiorno incui Israele celebra lamemo-
ria della Shoah mentre non c’è guerra,
nonsono in corso azioni militari, tre gio-
vani soldati israeliani sono ostaggi di
Hezbollah e Hamas, senza alcun contat-
to con le famiglie. Impossibile però igno-
rare altre due circostanze. La prima è che
permane su Israele la esplicita condanna
amortedelcapodiStato iranianoAhma-
dinejad che, senza obiezioni o irritazioni
internazionali,haannunciato«lacancel-
lazione di Israele» proprio mentre il Pae-
se che Ahmadinejad presiede, sta com-
piendo altri passi avanti nella costruzio-
nedelpropriosistemanucleare.Lasecon-
da circostanza, se non fosse per una sua
connotazione tragica (annuncio non
confermatodiuccisione)apparirebbebiz-
zarramente comica, forse interpretabile
alla luce del celebrato humour britanni-
co: i giornalisti del Regno Unito chiedo-
noilboicottaggiodi Israelementre ilgior-
nalista inglese Johnston è stato rapito e
viene tenuto in prigionia, con minaccia,
oavvenuta esecuzione,per lavitadelpri-
gioniero, da una organizzazione palesti-
nese.
Il commento ai fatti non può che partire
da qui, dal caso estremo: i giornalisti in-
glesi si schierano a favore di chi ha rapi-
to, tiene in prigionia, ha ucciso o minac-
cia di uccidere un loro collega.
Impossibile non dare spazio all’ipotesi
cheilnonnobile rovesciamentodigiudi-
ziodeinostri colleghi inglesi siaunepiso-
diodiopportunismo:unoschierarsideli-

beratamenteclamorosocontroIsraeleco-
me mossa ritenuta utile (o richiesta) per
la liberazione - se è vivo - del prigioniero
Johnston. Temo che non sia vero. Se fos-
se vero, si sarebbe scelto un percorso di-
versodalvotoche, comesi vede(66 a54)
è sempre rischioso.
La presa di posizione contro Israele dei
giornalisti inglesimisembraperciòspon-
tanea, effettiva espressione di sentimenti
e persuasione in un settore particolar-

mente informato della opinione pubbli-
ca inglese. Dunque incredibile.
Perché incredibile? Perché è impossibile
che i giornalisti inglesi non sappiano, o
abbiano dimenticato, che per quasi qua-
rant’anni Israele è stato assediato da un
ferreoboicottaggioarabo.Pernondispia-
cere ai potentati arabi del petrolio, il
mondo (Europa inclusa, e con la sola ec-
cezione degli Stati Uniti) ha scrupolosa-

mente rispettato l’embargo arabo contro
Israele.Per l’Inghilterravalgaunacontro-
prova:nonunasolaaziendaingleseè sta-
tapresenteeattiva in Israeledurante ibei
tempi (direbbero i giornalisti inglesi) del-
l’embargo. La decisione però svela il suo
senso apertamente anti-ebreo, non solo
quando lo si colleghi alle decisioni prese
con entusiasmo dagli architetti e dai do-
centi del Regno Unito, ma sopratutto a
confronto con l’atteggiamento tenuto

dalle tre organizzazioni in tre circostanze
ben più clamorose delle «cattiverie» im-
putate a Israele eletto a unico agente ne-
gativo in un mondo travolto da guerre,
stragi, delitti politici, persecuzioni.
Primo esempio: le truppe inglesi in Iraq
sonofrequentiprotagonisteattiveepassi-
ve sia di eventi molto sanguinosi e dura-
mente repressivi, sia di rivolte rabbiose e
violentissime risolutamente stroncate

dalle truppe inglesi. Nessuna di queste
frequenti e tragiche circostanze ha evi-
dentemente impressionato i giornalisti
inglesi,chepreferisconodedicarsi a Israe-
le.
Secondo esempio. Proprio in Inghilterra,
in un bell’hotel di Londra, è avvenuto
un esemplare delitto politico del regime
post-Kgb di Putin. L’ex agente Litvi-
nenko è morto in modo spaventoso per
avvelenamento di polonio sotto gli oc-
chi della stampa inglese che però ha pre-
ferito raccontare il delitto in cronaca in-
vecechenellepaginepolitiche.Evidente-
mente non ha contato l’assassinio avve-
nuto,subitoprima,diOlgaPolitkovskaja
(l’implacabile testimone delle stragi rus-
se in Cecenia), e una collezione inspiega-
tadi suicididi altrigiornalisti coraggiosi e
ingombranti, subito dopo. Senza conta-
re le carceri piene e la repressione imme-
diata e durissima di ogni tentativo di di-
mostrazione pubblica contro Putin.
Èvero, Israelenonproducegasopetrolio
e questo fatto libera giornalisti, architetti
e docenti inglesi da scrupoli di realpoli-
tik.
Ma la clamorosa differenza nel giudizio
che riguarda Israele rispetto ad ogni altro
eventoperquantoclamorosoedramma-
tico,èevidenteesi spiegasoloconunfor-
te pregiudizio, una ferma discriminazio-
ne verso lo Stato degli ebrei.
Terzo esempio. Israele non ha mai chie-
sto la cancellazione di un altro Stato.
L’Iran lo ha fatto, nel modo più aperto,
condichiarazioniespliciteeripetute,pro-
priomentresidotadiarmiatomiche.For-
se i giornalisti, architetti, docenti inglesi
ci direbbero che le parole non contano.
Forse confesserebbero che conta l’im-
mensa quantità di petrolio.
Certo non ammetterebbero mai che l’es-
sere lo Stato di Israele è lavera differenza.
Il progetto, che sia chiaro o no, è la ghet-
tizzazionedegli ebrei israeliani inquanto
indegni di essere trattati con la stessa be-
nevolacomprensionededicataaHezbol-
lah, ad Hamas, al regime di Ahmadi-
nejad,alpugnodi ferropostsovieticosul-
la Cecenia. Senza parlare del ricco reper-
torio di odiose discriminazioni e repres-
sioni nel mondo.
Fa luce la parola «apartheid». Si usa per
condannare Israele. Ma è chiaro che si
tratta della condanna che si vuole far ca-
dere su quel Paese, isolandolo (come si è
sempre fatto con gli ebrei, nella storia)
dal resto, sano e perbene, del mondo.
Naturalmente - si può osservare - in que-
sto modo si condanna Israele a rischiare
la fine. Ma a questo punto, e dopo avere
votato la spensierata condanna, i giorna-
listi inglesi hanno già sciolto la loro me-
morabile riunione. Sta a noi decidere se
accettarla o respingerla. Io la respingo.

furiocolombo@unita.it
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Attacco a Israele

S
i stannomuovendolecoseasinistra. IlPrchasvol-
to la conferenza di organizzazione, conferma la
scelta dell’impegno di governo, il processo di co-

struzionediSinistraEuropeae, insieme,apre il temadel-
la ricerca sul socialismo di oggi, con l’idea di un
“cantiere”unitariodella sinistra italiana. Il PdCI, inuna
stagionecongressualequasiconclusa, riprendelapropo-
sta della confederazione. I Verdi avviano il 4 maggio
una fase costituente allargata e tematizzano un patto di
consultazione a sinistra. Lo Sdi ha svolto il suo congres-
so straordinario per avviare la costituente socialista e
aprire una fase di confronto ravvicinato innanzitutto
conlasinistraDs.AlcongressonazionaledeiDs,noide-
legati della mozione Mussi stiamo dando vita al «Movi-
mentoper lasinistrademocratica»,unsoggettopolitico
aperto e transitorio per una costituente alternativa al
partito democratico.
Usiamotuttiparoleanaloghe, sentiamotutti le stesseur-
genze: certo vi sono storie e pratiche, forse significati e
strategie in parte diversi. Colpiscono però il fermento,
la vivacità, l’attenzione reciproca, la comune sensazio-
ne che la politica italiana abbia bisogno di un salto di
qualità, nella rappresentanza a sinistra, nel disegno di
strategie all’altezza delle sfide del presente, nel dare al
governo Prodi un più solido carattere di innovazione e
trasformazione del paese. Oggi sembra esserci una po-
tenzialità in più: conta e incide la scelta di partecipare
unitariamente, per la prima volta, al governo dell’Italia
in un’Europa unita.
Proviamo ad elencare i fattori comuni. La scelta di
“governare”, non solo per la sua inevitabilità a fronte
del rischio-Berlusconi,cercandonuovistimoliper supe-
rare evidenti difficoltà e problemi. La scelta dell’Unio-
ne, come polo di centrosinistra in un bipolarismo giu-
sto, equilibrato e da irrobustire. La preoccupazione per
la frantumazione del sistema politico e per l’indeboli-
mento della rappresentanza sociale e culturale, non af-
frontabile solo in termini di strumentazione elettorale.
Laconvinzioneche lacostituzionedelpartitodemocra-
tico riguarda solouna partedello schieramento politico
dicentrosinistra. Unatteggiamento nonfavorevolealla

“produzionedipartitiamezzodipartiti”,alladifesadel-
le micro-formazioni come inerzia organizzativa. Ora,
come possiamo fare passi avanti, tutti, insieme?
Il “campo della sinistra” non è caratterizzato solo dalle
organizzazioni politiche, investe anche la ricchissima
presenza di esperienze associative, di ricerca, di lotta so-
ciale, di attività culturale. La rappresentanza non è pro-
blema che riguardi solo le forze politiche organizzate.
Leculturechecercanodiesprimereunanuovanarrazio-
ne della società e del mondo, dinanzi al crescere delle
nuove e vecchie contraddizioni, sono un patrimonio
per arricchire la cultura politica della sinistra. La assun-
zione piena e consapevole della crisi di un modello di
sviluppo distruttivo dell’ambiente e il carattere fondati-
vo della differenza di genere, il lavoro - fondamento di
dignitàedemancipazione-e idiritti - fondamentodelle
libertà individuali e dell’uguaglianza - sono i pilastri di
un nuovo socialismo. E fa parte integrante della nostra
riflessione il tema della ricostruzione di forme e sostan-
za della partecipazione politica. Il punto essenziale è
proprio quello della discussione pubblica come percor-
so e assunzione condivisi delle scelte politico-ammini-
strative e di governo. Pensiamo che si debba andare ol-
tre l’idea che partecipazione sia una scheda ouna prefe-
renza. Nessuna obiezione ad “una testa, un voto”: è la
base della democrazia rappresentativa. Non basta. Biso-
gnaaggiungere“unatesta,unaidea”:è labasedella rico-
struzionedellospaziopubblico,dellapolitica,dellaridu-
zione e del superamento della distanza tra governanti e
governati. E allora bisogna pensare in termini di reti e
non di strutture gerarchiche. Certamente i partiti ci so-
noecontinuerannoadesserci,nodinellaedella rete.Ci
sono come “deposito” storico, tessuto del radicamento
sociale e territoriale, significativo selettore e formatore
del “personale politico” e strumento a disposizione di
quanti (e sono ipiùnumerosi)nonhannovocenéstru-
menti né potere. Invece non ci sono più come
“antenna” nella e della società, come punto di riferi-
mento articolato e diffuso per raccogliere e rielaborare
bisogni e aspirazioni. E allora rischia di rimanere solo
l’aspetto di gestione del potere politico, di selezione dei

gruppi dirigenti per appartenenza e non per merito, di
sovrapposizione e non di sovrastruttura della società.
Avanziamo una proposta. Avviare una fase di “ascolto”,
una campagna di consultazione per raccogliere idee e
propostedalpopolodella sinistra italiana, suivalori fon-
damentali (ambientalismo, laburismo, pacifismo, laici-
tà, uguaglianza, differenza di genere, modello di svilup-
po, antifascismo, ecc.), sulle priorità politiche (l’Italia
nella cooperazione pacifica allo sviluppo sostenibile, di-
mensioneeuropeasocialeeenergetica,cambiamenticli-
matici e politiche industriali,, scuola pubblica, pensioni
e welfare, diritti sociali e diritti civili) sulle forme e sugli
strumenti della politica (l’identità, la partecipazione, la
militanza, i simbolielettorali).Lacampagnapotrebbees-
sere promossa insieme da tutte le forze della sinistra - da
noi allo Sdi, dal Prc al PdCI, dai Verdi ad altre soggettivi-
tàpolitico-culturali, comel’ArsoRossoVerde, comel’Ar-
ci o l’arcipelago delle associazioni, fino - con un appro-
fondimento sulle forme possibili - al sindacato. E, anco-
ra, alcuni importanti mezzi di comunicazione,dall’Uni-
tà al Manifesto, dal Riformista ad Aprile, da Carta a Eco-
radio e così via. Da luglio a settembre, utilizzando feste
di partito, sedi, conferenze, piazze cittadine, l’utilizzo di
tutte le risorse della comunicazione via web, può
“camminare”una esperienza conpochi precedenti. Ciò
checonta è che all’impianto, alle “domande”su cui rac-
cogliere tante opinioni, un milione di voci, ciascuna
componente possa contribuire con il proprio punto di
vista, anche non collimante con quello di altri, proprio
per assicurare il carattere di autenticità delle risposte. La
campagna risponde agli indirizzi espressi negli organi-
smi di tutti i soggetti politici organizzati italiani che si ri-
chiamano alla sinistra e non sono finora interessati alla
costituente del Pd, pur sostenendo il programma e
l’esperienza di governo dell’Unione. La campagna ri-
sponde all’esigenza diffusamente espressa di partire dai
contenuti, di verificare gli indirizzi, senza sottolineare
ogni aspetto identitario ed evitando personalizzazioni.
Dopo l’ “ascolto” potrà essere avviato il confronto sul-
l’eventualequotadisovranitàchegliattuali soggettipos-
sono destinare a dinamiche unitarie e a intrecci con i
movimenti, magari sperimentandole, ove possibile, in
occasione delle amministrative 2008.

COMMENTI

È
bene che sia chiaro a tut-
ti che i mandati parla-
mentari ricevuti e gli im-

pegni assunti dal Governo ita-
liano non menzionano mini-
mamente la condizione di un
“consenso” dell’Unione Euro-
pea, bensì la formula in
“consultazione” con i Paesi eu-
ropei.
D’altra parte, lo stesso Parla-
mento Europeo non ha mini-
mamenteaccennatoatalecon-
dizione, ma ha più semplice-
mente impegnato la Commis-
sione ed il Consiglio europei a
sostenere l’iniziativa “del Go-
vernoitaliano”,aciòquindi im-
pegnando anche la Presidenza
tedesca attualmente in eserci-
zio.
Siamo colpevolmente giunti
ben oltre la zona Cesarini e sia-
mo ai calci di rigore, nel mo-
mento in cui appare prevalere
lo stesso comportamento che
da ormai quasi dieci anni nega
alla maggioranza degli Stati
membri dell’Onu di compiere
l’atto storico dell’approvazione
diunaMoratoriauniversalesul-
la pena di morte.
Per questo, per aiutare il nostro
governo a compiere quello che
ha solennemente dichiarato di
volere, eacui loobbliga ilman-
dato del Parlamento, noi stia-
mo conducendo da tempo ini-
ziative politiche, parlamentari,
manifestazioni quali la Marcia
di Pasqua, scioperi della fame
nonviolenti, e ora, Marco Pan-
nella, Sergio D’Elia, Walter Ve-
cellio, Guido Biancardi e Clau-
diaSterzi,unoscioperodella fa-
me ad oltranza, che sembra di
già necessario che si moltipli-
chi come iniziativa collettiva,
nella speranza che non risulti
necessario ancora una volta il
suo aggravarsi con la forma di
sciopero anche della sete.
Difendiamo la legalità, il dirit-
to. A chi è responsabile di aver-
lo fissato, decretato e assunto,
chiediamo di farsi forte anche
di queste grandi manifestazio-
ni che simbolicamente si op-
pongono alle forme ricattato-
rie, a quelle dell’ostentazione
dei muscoli, cercando, non so-
lo politicamente, di trasferire le
nostre energie e la nostra forza
a quel potere che manifesta-
mente va incoraggiato a fare
quello che può e che deve.
Abbiamo insieme la responsa-
bilitàdiaveredissipatountragi-
co momento come l’esecuzio-
ne di Saddam Hussein, con
l’immensa carica di scandalo
chehaavuto,suscitandodeplo-
razioni (e lacrime di coccodril-
lo!) dei governi di quasi tutta la
comunità internazionale. Era
un evento che fin dal luglio del
2006 «Nessuno tocchi Caino»

aveva previsto, e cercato di
scongiurareconl’iniziativa spe-
cifica «Nessuno tocchi Sad-
dam» e con quella più generale
dellamoratoriaOnudellapena
di morte, tutto ciò in supplen-
za a quel che i governi si rivela-
vano scandalosamente incapa-
ci di fare.
Anzi, il Parlamento italiano si è
trovatoadovereaffrontare,nel-
lo scorso autunno, un atteggia-
mento irrituale e costituzional-
mentepococorrettodelGover-
no che non ottemperava al
mandato di depositare all’As-
sembleaGeneraledell’Onu, sin
dallasuaapertura,quella risolu-
zione che, poi, il 2 gennaio, a
Saddam morto, aveva procla-
matodiaccingersi adepositare.
Ma,adoggi,questononèanco-
ra accaduto. Vi è ancora il tem-
po per farlo. La protestata pau-
ra di non vincere questa batta-
glia ha semplicemente sin qui
impeditodi ingaggiarla,dicon-
durla.
Questa volta stiamo lottando
anche in coerenza con il fatto
che sosteniamo questo Gover-
no e questa maggioranza, oltre
che per moralità e intelligenza
nonviolenta.
Ancora l’altro giorno il Presi-
dente del Consiglio ha pubbli-
camente comunicato di essere
personalmente intervenuto
presso la Presidente in esercizio
della Ue, Angela Merkel, per ri-
badire che l’Italia chiede, an-
che in conformità del Parla-
mento Europeo, che venga so-
stenuta l’iniziativa del Gover-
noitalianodipresentare laRiso-
luzione per una moratoria uni-
versale della pena di morte nel-
la Assemblea Generale che ve-
denelleprossimesettimanesca-
dereilpropriomandatoeilpro-
prio compito. Anche per que-
sto riteniamo molto grave che
ora si intenderebbe di rinviare
alla prossima Assemblea gene-
rale questo impegno.
C’è, francamente da restare
non solo sorpresi e addolorati,
ma innanzitutto increduli.
Tutti comprendono benissimo
che il mondo vive un momen-
to nel quale purtroppo non
può essere escluso nulla quan-
to a attentati terroristici di ogni
tipo. E se nei prossimi mesi do-
vesse verificarsi quel che non è
nemmeno improbabile, sareb-
bemoltodifficile realizzareuna
storica conquista civile, umana
chegiànel1994 -nonfosse sta-
to per l’irresponsabilità fonda-
mentalistadi quattro Stati ultra
democratici - poteva essere ac-
quisita. Chiamiamo da questo
momento alla mobilitazione
tutti coloro cui riusciremo a far
giungere la nostra voce di iner-
mi, ma non inerti, armati
“solamente” di nonviolenza.
Aiuto! Grazie.

SEGUE DALLA PRIMA

Q
uestadefinizionenonpuòsoddi-
sfare lanuovadimensioneplura-
ledelle culturepresenti e costitu-

tive della società italiana.
È questo un tema che riguarda l’analisi
attuale della nostra società, ma anche
una dimensione globale di questo pro-
blema; come tradurre politicamente
l’eterogeneitàdelleculture,datocostitu-
tivodellenostresocietà,comemantene-
re la coesione in una democrazia plura-
leecomeaffermarelademocraziaovun-
quenelmondo,daGerusalemmeadAl-
geri a Roma,da Mosca aPechino. Senza
ripercorre gli errori della visione che ha
affermato lo scontro di civiltà.
Siamo consapevoli di quanto difficile
sia tutto ciò; tradurre politicamente, in
un tempo di transizione per le forme e i
contenuti della politica, la coscienza di
una nuova dimensione culturale. È ciò
che Alexis de Tocqueville descriveva ne
L’ancien régime et la révolution: «Non es-

serepiùnelprima,valeadirenellasocie-
tàgiàpassata,manonessereancoranel-
la società futura».
Il nostro tempo e il nostro nuovo parti-
to richiederanno anche questo sforzo,
la formulazione di un nuovo concreto
universalismo, capace di abitare la terra
intera, e di rappresentarci tutti.
Le lotte nel mondo del XXI secolo, sia-
mo convinti, si svilupperanno nel se-
gnodella costruzione della democrazia,
oppure non saranno, e al centro di que-
ste lotteci sarà sempre il temadellacon-
vivenza tra radici diverse.
Il nostro Parlamento per la prima volta
nella sua storia accoglie parlamentari di
culturee fedidiverse, insieme.Ègià il se-
gno di un’Italia che cambia.
In quanto ebrei e musulmani e difenso-
ri della laicità della politica, ci sentiamo
parte trainante di questo nuovo proces-
so, di questo compito per il Partito De-
mocratico, certo non facile ma decisi-
vo.

Deputati dell’Ulivo

MARCO PANNELLA

Noi musulmani, ebrei, laici

Sinistra, il momento dell’ascolto. E delle idee

L’associazione dei giornalisti inglesi
ha chiesto di boicottare le merci
israeliane. Eppure è impossibile
che i giornalisti inglesi non sappiano
che per quasi quarant’anni Israele è stato
assediato da un ferreo boiccottaggio arabo

Moratoria pena di morte:
non fermiamoci ora
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